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DRAMMATICO RICHIAMO DELI/OPPOSIZIONE ALLA CAMERA SUL PERICOLO DEGLI ACCORDI DI PARIGI 

Longo documenta l'avvilente inferiorità delNfalìa 
neir UEO dominata dai trust e dui generali stranieri 

Oli accordi fra i monopoli franco-tedeschi minacciano seriamente Peconomia italiana - I discorsi dei compagni Berti e La Rocca e del socia­
lista Guadalupi • Incredibile disprezzo per il dibattito e per il Parlamento dei deputati democristiani che disertano metodicamente le sedute 

L'on. Coluto ha introdotto 
nel dibattito la. pietosa e sin­
tomatica bugia della tratta­
tiva a primauera. « La confe­
renza a quattro dopo la rati­
fica degli accordi di Londra 
e di Parigi è un traguardo 
sicuro > — egli ha detto a 
conclusione del suo discorso. 

Crede sul serio a quel che 
dice, l'on. Coluto? Se è cosi. 
la sua ingenuità è per lo meno 
pari all'irresponsabilità di cui 
danno prava i deputati de­
mocristiani, ancora quasi tutti 
deplorevolmente assenti dal­
l'aula. Ma noi ci permettia­
mo di dubitare dell'ingenuità 
dcll'on. Colitto. La bugia del­
le trattative dopo la ratifica 
e una bugia cosciente: serve 
a tentare di contrabbandare 
l'asserito e non dimostrabile 
carattere pacifico dei trattati 
in discussione. Tale era il sen­
so della manovra in extremis 
tentala da Mendès-lrance. 
(che ha ricevuto adeguata ri­
sposta con le dichiarazioni di 
Molotov del dieci dicembre), 
tale e il senso della manovra, 
ancor più meschina, tentata 
dal relatore di maggioranza, 
quando promette die al mo-
ìnento del deposito degli stru­
menti di ratifica l Italia si 
farà promotrice della convo­
cazione di una conferenza tra 
i due blocchi di potenze che 
ne risulterebbero. 

Anch'essa, del resto, ha ri­
cevuto adeguata risposta nel 
solido discorso pronuncialo 
ieri dal compagno Luigi Lon­
go. C'è una sola possibilità 
concreta e ragionevole per 
trattare: ed è che si parta 
dalla situazione uscita dalla 
seconda guerra mondiale. La 
occupazione della Germania 
da parte delle quattro grandi 
potenze che avevano soppor­
tato il peso maggiore nella 
lotta contro il nazismo-è sta­
ta una misura, la prima e la 
più immediata, diretta ad im­
pedire il risorgere del milita­
rismo tedesco. A questa misu­
ra si è giunti di comune ac­
cordo, e d'accordo si era sulle 
sue finalità. Questo è il solo 
punto di partenza della trat­
tativa: se, attraverso il riarmo 
di Bonn e il suo inserimento 
in un blocco militare aggres­
sivo esso viene distrutto, le 
basi delta trattativa scom­
paiono. Dobbiamo noi italiani, 
deve il nostro Paese contri­
buire a distruggere, ratifican­
do fili accordi, la base della 
trattativa? Ecco il problema 
che sta al fondo del dibattilo 
a cui i deputati democristiani. 
con la loro assenza dall'aula 
di Montecitorio, rifiutano di 
partecipare. 

Ci guadagnamo? Ci perdia­
mo? Qurvii nono gli interro­
gativi che stanno alla base 
della politica estera degli Stali 
borghesi. Fino a questo mo­
mento nessun deputato della 
maggioranza ha portalo da 
vanti al Parlamento un solo 
argomento, non diciamo con­
vincente. ma almeno rispet­
tabile. Pure, il vicesegretario 
generale del nostro partito ha 
portalo fatti e cifre che do­
vrebbero costringere alla me­
ditazione tutti coloro i quali 
avrebbero interesse a giuoca-
TC, dal loro stesso punto di 
vista di classe, tutte le carte a 
disposizione della diplomazia 
italiana. Valga per tutti l'e­
sempio delle graoissinie con­
seguenze di carattere economi­
co che peserebbero sul nostro 
Paese con la ratifica di accor­
di che sancirebbero il predo­
minio dei monopoli tedeschi 
su tutto l'occidente europeo. 

Ma forse la ragione pro­
fonda della sordità di cui 
danno prova i deputati de­
mocristiani e i loro padroni 
sta in una illusione, quella 
che il compagno Berti ha chia­
mato < delle armi fatate ». La 
storia degli anni che hanno 
portalo alla seconda guerra 
mondiale dimostra che è una 
sciagurata illusione quella di 
credere che le armi fornite ai 
militaristi tedeschi sparino sol­
tanto verso rEst. Anzi! La 
forza possente e invincibile 
dei paesi deWEst europeo li 
spingerebbe, oggi ancor più 
di ieri, a sparare in tult'altra 
direzione. Se ne rendono con­
to i deputati democristiani? 
Oppure la loro dispos'nione al 
servilismo li spinge al punto 
da considerare Tipotesi di in­
dossare una divisa della Wehr-
niacht? 

a J. 

Lst sctliita 
alla Camera 
La secondò giornata del di­

battito parlamentare sugli 
accordi di Parigi ò comincia­
ta alle 11,30 sotto la presiden­
za del compagno Edoardo 
D'ONOFRIO. Lo spettacolo 
che offriva l'aula era ancor 
più sconcertante di quello del 
giorno precedente. Nei setto­
ri di centro, nei momenti di 
maggiore affollamento, erano 
presenti una decina di depu­
tati, e ciò dopo che in aula 
e sulla stampa l'Opposizione 
aveva ufficialmente deplora­
to la « latitanza » dei gover­
nativi. Nel settore monarchi­
co, due soli deputati hanno 
sentito il dovere di assiste­
re a un dibattito su un trat­
tato internazionale che im­

pegna l'Italia per cinquanta 
anni. Anche i missini si con­
tavano sulle dita di una ma­
no. Nel settore di centro si­
nistra eran seduti tr5 libe­
rali. un socialdemocratico e 
La Malfa. I settori di sinistra 
erano invece affollati e al­
terni. Al banco del governo 
c'era il solo ministro Marti­
no e a quello dei sottosegre­
tari il solo Dominedò. Assen­
te per quasi tutta la seduta il 
presidente della Commissione 
esteri BettioI: predente invece 
il relatore di maggioranza Go-
nella. 

Apre la discussione il libe­
rale COLITTO, con un di­
scorso di totale adesione sia 
agli accordi sia alla delega 
che il governo chiede per a-
deguare per mezzo di decreti 
la legislazione italiana agli 
impegni assunti a Parigi. Per 
Colitto. l'UEO è uno strumen­
to di difesa che va appron­
tato tanto più presto quanto 
più l'URSS Io osteggia: inol­
tre, la politica di integrazio­
ne europea tende a creare un 
terzo blocco mondiale, che 
uossa fungere da elemento di 
equilibrio Ira i due blocchi 
in contrasto; infine, la ratifi­
ca degli accordi deve essere 
!a premessa di una conferen­
za internazionale da cui pos­
sa finalmente uscire una pa­
cifica coesistenza; quanto al 
pericolo del militarismo te­
desco» questo deve conside­
rarsi sventato dai controlli 
orevisti nell'UEO-

Esaurito jl banale discorso 
di Colitto, prende la parola 
il compagno Luigi LONGO-
Il vice segretario del nostro 
partito esamina gli accordi 
d- Parigi innanzitutto sotto 
il profilo politico, contestan­
do che l'UEO rappresenti una 
« soluzione europea » del pro­
blema tedesco: di questa Eu­
ropa, infatti, fanno parte ap­
pena sei paesi e una parte so ­
la della Germania: inoltre. 
orima con la CED e ora con 
l'UEO si è data alla questione 
tedesca una soluzione di par­
te, escludendo tutti gli Stati 
socialisti d'Europa e ridando 
vita alle stesse forze politiche 
e sociali tedesche responsa­
bili della aggressione. 

I repubblicani — continua 
Longo — sostengono che so­
stituendo l'UEO alla CED si 
è passati da una organizza­
zione integrata a una orga­
nizzazione articolata e si la­
mentano di questo, come di 
un passo indietro nella rea­
lizzazione del loro ideale e u ­
ropeistico. I monarchici, in­
vece, se ne compiacciono, per­
chè credono salvaguardata 
così l'integrità del nostro Sta­
to nazionale- La realtà è che 
nò la CED costituiva un pas­
so qualsiasi verso una ef­
fettiva •unificazione» europeo 
ne, d'altra parte, gli accordi 

di Londra e di Parigi intac­
cano meno della CED l'inte­
grità e la sovranità dell'Italia. 

Con l'UEO, la nostra so­
vranità non è soltanto limi­
tata o messa in società con 
«li altri contraenti, ma è pu­
ramente e semplicemente a-
lienata nelle mani di un ge­
nerale americano e di un 
ufficio militare extranaziona­
le. Si è in pratica — aggiunge 
Longo — codificato nella 
UEO il sistema instaurato al­
la chetichella dal governo 
italiano, attraverso la instal­
lazione sul territorio italiano 
di truppe e basi militari stra­
niere senza la autorizzazione 
del Parlamento. 

Nell'UEO non sono scom­
parse le strutture sovranazio-
nali. alle quali la CED con­
sentiva di interferire negli 
affari interni italiani. Al con­
trario, queste sovrastrutture 
politiche sono state degrada­
te al rango di sovrastrutture 
militari e tecniche, nelle qua­
li è consentito soltanto di ri­
cevere ordini. Ratificando gli 
accordi di Parigi si viene a 
concedere una delega di po­
teri, non al nostro gover­
no e neppure ai suoj rappre­
sentanti in organismi sovra-
nazionali. ma a comandi mi­
litari extranazionali. e h e 
sfuggono completamente ad 
ogni nostra possibilità di 
controllo e di intervento. 

Già esiste il comando mili­
tare extranazionale (il SA-
CEUR). cui il governo ha sot­
toposto. senza autorizzazione 
alcuna, l'esercito italiano. Ora. 
in conseguenza degli accordi 
di Parigi, a questo organismo 
verranno ad aggiungersi il 
Consiglio dell'UEO. l'Agenzia 
per il controllo degli arma­
menti e tutti eli organi sus­
sidiari che il Consiglio riter­
rà utile creare- Il Consiglio 
dell'UEO può prendere deci­
sioni anche a maggioranza 
semplice e, anzi, non ha nem­
meno fissato una volta per 
sempre i poteri dei suoi com­
ponenti. 

l i Consiglio dell'UEO, in 
Dratica, non risponde a nes­
suno delle ?UP decisioni, giac­
ché l'Assemblea dei rappre­
sentanti delle potenze della 
UEO ha puramente il compi­
to di sentire un rapporto an­
nuo del Consiglio. Il potere 
effettivo e decisivo dell'UEO 
risiede dunnue nel comando 
militare della NATO e cioè 
nel SACEUR- Questo coman­
do. anche in tempo di pace. 
decide Io schipramento stra­
tegico e la dislocazione delle 

(Continua in 6. p«R.. 6. colonna) 

Il Belgio rinvia la ratifica 
degli accordi di Parigi 

BRUXELLES. 14. — La 
commissione per gli esteri del 
Parlamento belga ha appro 
vato oggi gli accordi di Pa 
rigi ma ha rinviato ogni de 
cisione parlamentare in me­
rito fino a dopo che i parla­
menti francese e tedesco 
avranno espresso il loro voto. 

Come si ricorderà, il par­
lamento belga ratificò la CED 
prima della Assemblea fran­
cese, che pò: bocciò il trat­
tato. 

Medaglie d'oro contro il riarmo tedesco 
I n gruppo di familiari di medaglie d'uro 

e di (Irrorati vhenti. è stato ieri ricevuto dal 
virc presidente della Camera on. Macrcllì e 
dal vice presidente del Senato on. Mole. 

La delegazione recava un o.d.?. firmato 
dalle medaglie d'oro Gina Borellini, Mario 
Kiccl. Fermo Mclottl, e dai familiari delle 
medaglie d'oro alla memoria Walter Tabac­
chi, Fermo Ognibene, Emilio Pò, Giorgio 
Bortolomasl. Domos Malavasi, Alcide Gara-
guani, Gabriella Degli Esposti. 

L'o.d.g., che è stato Inviato ai capi di tut­
ti i gruppi parlamentari, è un nobile appel­
lo ad opporsi al riarmo tedesco. « Sono tra­
scorsi dieci anni — è detto net messaggio 
— da quando dopo un lungo periodo di sof­
ferenze — che vide le nostre genti marti­
rizzate dalla barbarie nazista e fascista con 
rastrellamenti, deportazioni, massacri, tortu­
re e distruzioni di paesi e villaggi — l'Italia 
in virtù dell'unità e della lotta del suo popolo 
fu liberata e nella riconquistata libertà par­
ve aprirsi agli italiani un'epoca di pace e di 
civile progresso -. « Ma ecco apparire nuo­
vamente con gli accordi di Londra e di Pa­
rigi, lo spettro mortale della barbarie nazista 
die, nel riarmo della Germania occidentale, 
ritrova la possibilità di risorgere a minaccia 
della pace e della tranquillità dei popoli. 

« Noi familiari del caduti medaglie d'oro, 

che portiamo con giusto orgoglio le insegne 
del valore e del sacrificio dei nostri morti 
caduti nella lotta contro i carnefici dell'uma­
nità. noi medaglie d'oro al valor militare 
ci rivolgiamo a voi deputati e senatori «Iel­
la Itepubblica italiana risorti» a vita nuova 
e democratica dalla lotta combattuta contro 
la barbarie fascista e nazista, e vi esortiamo 
a trarre — dal ricordo delle sofferenze e del 
martirio del nostro popolo — l'indumento 
a respingere, con il vostro voto, la ratifica 
degli accordi di Londra e di Parigi. 

« Noi ci appelliamo ai vostri sentimenti pa­
triottici e antifascisti perchè vi adoperiate 
ad indicare al governo italiano la via della 
concordia interna, la via della collaborazio­
ne con tutti i popoli secondo l'imperituro 
ammonimento della Resistenza >. 

Il messaggio conclude facendo voti perchè 
il governo italiano dia un importante con­
tributo al ristabilimento della fiducia tra lo 
Oriente e l'Occidente; perchè la Germania 
non resti lacerata, ma sia unificata con una 
procedura clic rispetti gli interessi del po­
polo tedesco e salvaguardi gli Interessi di 
tutti i popoli; perchè i paesi d'Europa si 
uniscano con accordi pacifici per la sicurez­
za collettiva; perchè sia impedito il riarmo 
tedesco sotto qualsiasi forma; perchè si ad­
divenga in tutti i paesi al disarmo. 

Un emendamento del d. e. Melloni 
per rinviare il deposito della ratifica 

La notizia fornita l'altra s e ­
ra dal compagno Togliatti ai 
giornalisti, che i comunisti 
presenteranno, nel corso del 
dibattito sugli accordi di Pa­
rigi olla Camera, un emenda­
mento per il rinvio di sei mesi 
del deposito della ratifica de­
gli accordi stessi, allo scopo 
di evitare ostacoli irrepara­
bili alla convocazione di una 
conferenza di pace europea, 
ha avuto profonda risonanza 
negli ambienti politici e nel­
l'opinione pubblica. Molti 
giornali governativi hanno 
sottolineato con grossi titoli 
l'importanza della iniziativa, 
e in mancanza dì solidi argo­
menti, alcuni hanno tentato 
di far credere ad una * ma­
novra ostruzionistica ». 

Ma. che una siffatta argo­
mentazione sia destinata a non 
trovare nessuna rispondenza 
nell'opinione pubblico e n e ­

gli stessi gruppi parlamentari 
governativi, è dimostrato dal 
fatto stesso che un emenda­
mento. pressoché analogo a 
quello annunciato dal compa­
gno Togliatti, verrebbe pre­
sentato anche da parte demo­
cristiana. La proposta ver ­
rebbe avanzata dal deputa­
to democristiano Mario Mel­
loni, ex direttore dell'organo 
centrale della D.C., Il popolo. 
Il suo emendamento prevede-
rebbe un rinvio di tre mesi 
(anziché sei) del deposito della 
ratifica degli accordi di Pa­
rigi. Il parlamentare democri­
stiano ha • già informato ' di 
questo suo proposito il presi­
dente del gruppo de. on. Moro. 

La fondatezza della richie­
sta di un rinvio dell'entrata 
in vigore dell'UEO. per con­
sentire nuovi tentativi per la 
soluzione pacifica del proble­
ma tedesco e per la creazione 

Appello di Calamandrei ai cittadini onesti 
contro le misure maccartiste del governo 

L'illustre giurista dimostra l'assoluta illegalità dei provvedimenti anticomunisti - Anche il "Corriere 
Lombardo,, prende posizione contro il tentativo di impórre una discriminazione tra i cittadini 
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L'agenzia ANSA ha dato 

ieri notizia di ti e denunce 
presentate all'autorità giudi­
ziaria contro I'« Unità ». La 
prima denuncia, elevata a 
carico del nostro giornale e 
del quotidiano del PSI, si ri­
ferisce alla notizia, riportata 
dall'* Avanti => e dall'» Unità » 
il 10 dicembre, di una carica 
effettuata dalla polizia -il 
centro di Palermo contro 750 
cittadini alluvionati. I due 
giornali sono accusati di 
* vilipendio delle forze ar­
mate », per aver definito la 
carica della polizia « gravis­
sima e inqualificabile ». Una 
seconda denuncia, è stata i-
noltrata contro il nostro gior­
nale « per avere 1*8 dicembre 
scritto che alle prime luci 
dell'alba donne e disoccupati 
erano stati caricati dai cara­
binieri a Piancastagnaio ». La 
terza denuncia contro l'«U* 
nità » si riferisce alla valuta­
zione, in sede di commento 
politico ai provvedimenti an­
ticomunisti del governo, dei 
motivi che hanno indotto il 
Consiglio dei ministri a sce­
gliere. per l'attuazione di una 
politica di discriminazione 
dei diritti e dei doveri di tut­
ti i cittadini di fronte alle 
leggi. la via dell'arbitrio am­
ministrativo, e in particolare 
alla affermazione secondo 
cui « incitando l'apparato sta­
tale alla corruzione e all'ille­
galismo. si vogliono riversa­

le sulla burocrazia le conse­
guenze degli arbitri governa­
tivi ». Altra frase incrimina­
ta è quella che riguarda la 
valutazione giuridica del sov­
vertimento del principio del­
lo Stato di diritto che segui­
rebbe alla applicazione delle 
misure governative, sovver­
timento che porterebbe a una 
situazione in cui « i reati non 
sarebbero più repressi ma 
imperverserebbe la repres­
sione delle idee ». Infine, la 
denuncia riguarda la confu­
tazione delle giustificazioni 
addotta dal governo per a-
vallare i provvedimenti go­
vernativi. Giustificazioni che. 
anziché attenerci alla realtà 
della situazione italiana, si 
rifanno a presunte intenzioni 
sovvertitrici del partito co­
munista e dei comunisti. La 
frase incriminata affermava 
appunto che * la sentenza del 
tribunale fascista che con­
dannò a morte chi aveva a-
vuto intenzione di attentare 
a Mussolini, diventerebbe il 
modello per l'azione governa­
tiva ». Le frasi incriminate 
dalla terza denuncia, apparse 
sull'i Unita » del 9 dicemhre. 
vengono considerate come 
» pubblicazioni di notìzie fal­
se e tendenziose *. 

L'agenzia ANSA non dice 
da dove sia partita la denun­
cia all'autorità giudiziaria 
ma si ritiene che l'iniziativa 
sia stata presa dallo stesso 

Ministro di Grazia e Giusti­
zia, dato che l'incrinunazio-
ne si inquadra perfettamente 
nelle misure maccartiste cui 
ha dato il via il governo qua­
dripartito. 

Vi è in questo episodio una 
clamorosa conferma di come 
il potere esecutivo, dietro la 
maschera della repressione 
anticomunista, intenda col­
pire apertamente la critica 
politica al proprio operato, i 
diritti della opposizione co­
stituzionale. la stessa valuta­
zione che sull'operato del go­
verno viene data dalla stam­
pa. Le misure discriminatorie 
e maccartiste decise dall'ul­
timo consiglio dei ministri. 
sono state denunciate, nella 
loro illegalità non solo dai 
giornali di sinistra, ma da 
movimenti e da pubblicazio-

rappresentanti periferici, ai 
funzionari... ». Alla denuncia 
contro l'Unità seguirà ora 
una denuncia contro i libe­
rali che fanno capo al «Mon­
do »? Proprio ieri l'agenzia di 
Togni chiedeva al governo di 
« estendere la maniera for­
te », a quei « gruppi e mo­
vimenti => che fanno capo a 
partiti governativi, ma han­
no osato levarsi contro i 
provvedimenti del consiglio 
dei ministri. 

Un giudizio di aperta con­
danna all'illegalità delle mi ­
sure governative e al loro si­
gnificato non solo giuridico, 
ma politico è stato espresso 
ieri da Piero Calamandrei 
in un articolo pubblicato dal 

muniste « nell'ambito delle 
leggi vigenti ». Calamandrei 
scrive che, allora, non biso­
gna dimenticare che, « fino a 
quando non si modifichino la 
Costituzione e le leggi vigenti» 
il partito comunista e il par­
tito socialista italiano suo al­
leato. sono partiti legittima­
mente riconosciuti e operanti 
nell'ambito della Costituzio­
ne italiana, al pari della de ­
mocrazia cristiana o del par­
tito liberale - sicché il preten­
dere di fare ai partiti di fc-
strema sinistra ed ai loro ap­
partenenti un trattamento, in 
sede amministrativa, diverso 
da quello riservato ai citta­
dini appartenenti ad altri 
partiti legalmente ricono-

di un efficiente sistema di s i ­
curezza in Europa, è stata del 
resto confermata, sia pure 
indirettamente, nella stessa 
giornata di ieri, dal Corriere 
della sera, massimo organo 
della borghesia settentrionale, 
nel quale si è potuto leggere 
che « dovendo ancora gli altri 
Parlamenti approvare gli ac ­
cordi di Parigi, ci potrebbe 
essere ancora qualche mese di 
tempo per il deposito delle 
ratifiche ». 

La siraieoifl atomica 
all'esame della NATO 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

- Nuovo Corriere». Dalle co- scinti, vorrebbe dire andare 
lonnc del quotidiano fioren- contro la Costituzione- e le 
tino l'esponente di Autonomia 'leggi vigenti T. » Basta leggere 
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CRISTIANA 
P o r i o c o n n o n e -

Preoccupazioni in Vaticano 
per la salute del Pontefice 

Il miglioramento dello slato dell'infermo ha subito una battuta 
di arresto — Un comunicato ufficioso — Nuovo consulto medico 
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Nel primo pomeriggio di 
ieri si è diffusa nelle reda­
zioni dei giornali la notizia 
che le condizioni del Papa 
avevano subito un oeggiora-
mcnto. Subito i cronisti si 
portavano verso la città del 
Vaticano. per apprendere 
particolari p ù precisi, -la i«el 
frattempo il Vaticano -n. "-so 
diramava alle agenzie dì 
stampa la seguente noia: 

* Il miglioramento nelle 
condizioni di salute del Pon­
tefice ha subito nelle ultime 
24 ore un certo arresto. In­
fatti. stamane, viene comuni-
cato che lo stato di salute del 
Papa è oggi staz'onario. 

Evidentemente Pio XII ne­
gli ultimi giorni ha un po' 
abusato delle proprie forze. 
dedicando un tempo troppo 
lungo al lavoro. 

Égli infatti da due giorni 
per poter meglio lavorare. 
era anche passato nel suo 
studio privato. Ciò che ha 
determinato un brusco arre-
sto al miglioramento. 

Si ritiene quindi pr babilc 

un nuovo incontro di medici 
presso il capezzale del Papa 
anche per poter procedere ai 
primi esami, già stabiliti nel 
consulto del 9 dicembre >». 

I commenti a questo comu­
nicato rilevavano subito che 
il suo tono stava a indicare 
che una certa preoccupazione 
si era diffusa in queste ulti­
me ore negli ambienti vati­
cani. Da vari giorni, infatti, 
le notizie diffuse da questi 
ambienti avevano Darlato co­
stantemente di « graduale mi­
glioramento „ dello stato di 
salute del Pontefice, migliora. 
mento che veniva confermato 
a più riprese dal professor 
Gasbarrini nel corso di .sue 
dichiarazioni sul decorso del­
la malattia di Pio XII. 

In serata il Vaticano dira­
mava alla stampa la seguen­
te nota dalla quale si deduce 
che un primo consulto sia av-
venuto ieri: 

a I professori Gasbarrini e 
Paolucci. si sono incont rat-
oggi alle 16,30 nel l'apparta. 
mento pontifìcio con l'archia­

tra p if. Ga!e.i7zi Lui e il 
dott Paul Xiehans, Recatisi i 
nella stanza da Ietto del Pa-j 
pa. hanno proceduto al pre­
lievo di alcuni campioni di 
succo ga«tr co. Quanto prima 
si procederà pure ad un com­
pleto e^ame radiologico. Sol­
tanto dopo tali e?ami sarà 
emesso un bollettino meJico 
collegiale. Intanto viene con­
fermato che lo stato di sa­
lute del Pontefice si mantie­
ne stazionario »•. 
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PARIGI, 14. '— 11 segreta­
rio di Stato americano, John 
Foster Dulles, è atteso per 
domani pomeriggio nella ca­
pitale francese, dove parte­
ciperà giovedì alla preannun­
ciata riunione a tre con Eden 
e Mendès-France e. venerdì 
e sabato, alla riunione dei 
ministri della NATO. 

Tra le principali questioni 
che verranno sottoposte allo 
esame dei ministri in e n ­
trambe le riunioni figurano, 
come si sa, i sistemi per la 
utilizzazione delle armi n u ­
cleari sul piano tattico e 
strategico. 

Per utilizzazione « strate­
gica » i dirigenti atlantici i n ­
tendono i bombardamenti 
massicci, che l'aviazione a m e ­
ricana a grande autonomia 
dovrebbe effettuare con le 
armi nucleari più potenti 
(bombe atomiche e bombe 
all'idrogeno) per distruggere 
i centri lontani dell 'eventua­
le avversario. Il potere di 
decidere questi bombarda­
menti — nei quali la bom­
ba H assolverebbe ad un 
compito essenziale — dipen­
de da un 6olo uomo: il 
presidente degli Stati U n i ­
ti. Tutto ciò che gli alleati 
di Washington hanno o t te ­
nuto finora è l'assicurazione 
che. nella misura del possi­
bile, essi saranno consultati 
preventivamente. Per ot tene­
re più precisi controlli si 
prepara a dar battaglia l'In­
ghilterra, che è una delle 
maggiori interessate, essendo 
dislocati sul suo territorio 
bombardieri atomici ameri­
cani. 

Vi sono poi armi atomi­
che tattiche, meno potenti 
ma tuttavia terribili: c a n -

} noni atomici, già dislocati 
j nella Germania di Bonn, e 
I armi accumulate nelle basi 
| dislocate nel Marocco e i*i 
: alcuni paesi europei. I c o -
! mandi militari della NATO. 
• — il generale Gmenfher. i". 
particolare — chiedono: I) ri: 
ooter impiegare queste arm: 
in caso di guerra a \->:o 
discrezione, anche se la pa : -
te avversa non orende I n i ­
ziativa di bombardamenti 
atomici: 2) di essere i s-1".! 
competenti a decidere in ma­
teria Anche qui l'Inahlìter-
ra. le piccole potenze, e r» 
ouel che sembra, anche la 
Francia, si oppongono. 

i Intanto, con queste stesso 
j discussioni, i cui risultati 
tverranno affidati agli e s ecr ­
iti ner !a compilazione di un 
i prontuario tattico - strategici-» 
i sull'impiego delle armi d i ­
strutt ive . gli Stati Uniti per-
< «esuono un fine attuale fin 
t troopo evidente: fin da or.i 
[ essi vogliono costringere :'-
mondo alla propria volontà 

Letta questa circolare dr. una domanda e una considerazione si impongono. La domanda è 
questa: da dove prendono, i clericali, I ioidi per il carburante, il titto e l'alloggio di «tatti 
i motociclisti della Democraiia cristiana »? Ed ecco la consldcra-ione: al recente Congresso 
del popolo meridionale ogni delegato ba pagato la propria quota per \itto e alloggio. I 
danari per le quote e per H \«aggio vennero raccolti nelle località di orìgine attraverso 
pubbliche sottoscririoni. Ogni roromento al raffronto fra i due avvenimenti ci care superfluo 

ondate d: 

Altri tre egiziani 
condannati a morte 

• i 

IL CAIRO. 14 — II tribunale 
del ponolo ha rondan~.aTo ogg; 
a morte altri tre membri della 
associazione dei • Fratoll: mu­
sulmani -. 

Il tribunale ha inoltre pro-
nunrato soite condanne all'er­
gastolo, 13 a quindici anni di 
reclusione. 9 a dicci anni e 
I a cinque anni, nonché una 
assoluzione. 

ni degli stessi partiti gover­
nativi. Ciò che ha scritto 

gl'Unità sulle conseguenze de -
igli arbitri amministrativi e 

dell'incitamento alla corru­
zione e all'illegalismo rivol­
to praticamente dal governo 
all'apparato statale, è stato 
ripetuto dal settimanale li­
berale • Il Mondo ». «Ciò che 
oiù colpisce e quasi sgomen­
ta. — scriveva la scorsa set­
timana l'autorevole organo 
liberale — è l'elasticità in-
'erpretativa. l'illimitato po­
tere discrezionale c h e le 
nuove direttrici consentono 
all'Esecutivo centrale, ai suoi 

socialista chiama tutti gli an­
tifascisti ad unirsi per fer­
mare il governo sulla strada 
intrapresa, strada che, come 
Calamandrei afferma aperta­
mente. non può portare che 
fascismo. 

« Scherzo o follia? » si do­
manda Calamandrei all'inizio 
del suo articolo, per rispon­
dere che. giuridicamente » 
provvedimenti maccartisti so 
no uno «cherzo, ooliticamen 
te una follia Partendo dal 
*a premessa che lo stesso co­
municato del consiglio de 
ministri afferma di voler 
contenere le misure antico* 

ne! comunicato del 4 dicem­
bre — prosegue l'autorevole 
giurista — 1 elencazione delle 
materie sulle quali questi 
provvedimenti amministrati­
vi dovrebbero operare per 
capire subito come sia una 
bestemmia giurìdica ritenere 
che l'uso di certi poteri di­
screzionali che alla pubblica 
amministrazione sono dati 
ner fin! tecnici possa essere 
feviato e distratto verso fini 
oolitici come mezzo di perse­
cuzione contro I partiti di op­
posizione e quindi, al con-

(Continua l, Z. pag. S. col.) « 

suscitando nuov 
'errore atomico. 

Al centro dei colloqui d: 
Dulles con Eden e Mende--
France sarà noi il problemi 
-*e!!a ratifica degli accordi 
di Parigi, in relazione alle 
••esistenze che tale ratifica 
incontra in larghi settori 
dell'Assemblea francese e 

i i l la malferma posizione del 
cancelliere Adenauer. Il l e ­
game tra le discussioni su l -
'a strategia nucleare e que­
sti problemi è evidente: solo 
;l riarmo tedesco può in ­
a t t i completare e coronare 
;1 mostruoso Diano di pre -
-«arazione bellica. Senza r a ­
ffica degli a c c e d i dì P^rf-
«ì. non vi sarebbe né UVO 
i è ingresso di Bonn nella 
VATO e re-terebbe. al co-i-
•rarìo. a«erta la via al d:-
«irmn. E' Der questo che 
^ulles insisterà ner esc lu­
dere oual«<a«i forma di dia-
'ogo con l '^r 

MICHELE BACO 
, i . - .JS-

file:///itto


Pag. 2 uu. Mercoledì 15 dicembre 1954 * L'UNITA* » 

IL CONVEGNO NAZIONALE DELLA « CONFAPI » A MILANO 

I piccoli industriali denunciano 
la politica del monopoli e del governo 
II clericale Tartufali abbandona clamorosamente Vassemhlea - Proteste contro le false pro­
messe governative e contro Valleanza tra PLl e Confindustria - L'intervento di Montagnana 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 14. — « Ma dun­
que jl 7 glUfaho non ha pro­
prio inseghalo niente a nes ­
suno? ». Questa frase, pro­
nunciata ni teatro Odeon di 
Milano al Convegno nazio­
nale dei piccoli industriali, 
dalla bocca del segretario ge ­
neralo dell'associazione di 
categoria (Confapi) do t t -An­
selmo Vaccari, suscitò uh 
grande applauso e provocò 
come effetto più Immediato1 

il teatrale abbandono de la 
sala da parte dell'indigriat s-
simo senatore clericale Tar-
tufoli. 

II tentativo dell'esponente 
governativo di bloccare sul 
nascere, intervenendo p e r 
primo, una discussione che, 
por forza di cose e di dati 
di fatto, e non per precon­
cetta ostilità antigovernativa, 
d o v e v a necessariamente 
esprimere uba serie di duri 
giudizi sull'operato dei vari 
governi clericali dal 1948 ad 
oggi in materia di provv i ­
denze per la piccola indu­
stria, era così fallito in m o ­
do clamoroso. 

Ci sembra di aver retta­
mente interpretato fcli umori 
dell'assemblea dando a que­
sto episodio un risalto quasi 
simbolico, confortati anche 
dal fatto che il Convégno, 
dopo aver ascoltato la dotta 
e brillante dissertazione g iu­
ridica del prof. Navarra de l ­
l'Università di Napoli sul . te­
ma all'ordine del giorno: 
« Libertà sindacale e contrat­
ti di lavoro», si è improvvi­
samente animato quando la 
discussione è scivolata sui 

Il C.C. dellil F.G.C.I. 
si riunirà il 21 dicembre 

Nel Riornl 2 l e 22 di­
cèmbre è ctthvobala iri 
Roma la riunione del Co­
mitato certtralc della frGCt, 
coh il scéticnle ordine del 
giorno: 

1) L'azione della gio­
ventù comunista iter li 
HririoVamehto della scuola 
e per l'unità degli studenti 
Italiani (relatore il com­
pagno Ugo Pedchtoti); 

t) l*cr migliorare il la­
voro di educatone comu­
nista (relatore il Compa­
gni* Rcnto Tri te l l i ) ; 

3) Vàrie. * 
La riunione inlzlcrà il 11 

alle ore 9, nella sede elei 
C. C. della Fcderarlohe 
Giovanile Comunista Ita­
liana. 

temi che più da vicino assi l ­
lano a categoria: difesa dai 
monopoli, credito bancario, 
sgrav o dei contributi, rico-
rìoscittiehto di una « figura 
giuridica », fece. 

Proprio da questo discus­
sione, dei restb, è Uscita la 
dura realtà di questa cate­
goria la cui floridezza va 
sempre più diventando alea­
toria, da una parto sotto la 
crescente rhlhaecia degli in­
vadenti monopoli 

« E ' , da set te anni che ci 
amate! *> si drltìò dall'assem­
blea, quando Tartufali in­
trecciò le lodi della catego­
ria; e all'incauto segretario 
milanese del P.L.I. elio volle 
a n c h ' e g l i maldestrnmente 
truccarsi da sirena, qualcuno 
ricordò immediatamente che 

Malagodì lavora per la 
ConflhdUstria ». 

Dalla duplice stretta mo­
nopoli-governo, i piccoli in­
dustriali che hahlio coraggio­
samente riconosciuto e de ­
nunciato i loro nemici, uscen­
do dalla soffocante atmosfe­
ra della Conflntlustria e r iu­
nendosi n e l l a battagliera 
Confapi, cercano ora di trar­
si fuori, ponendo una serie 
di rivendicazioni e di propo­
ste,' tutte degne del massimo 
interesse, anche se non con 
tutte è possibile concordare 
e se non per tutte è possi­
bile quell'appoggio dei lavo­
ratori e delle loro organiz­
zazioni il cui valore e tut­
tavia giustamente apprez­
zalo. 

E' impellente la necessità 
di approntare i provvedi­
menti atti a tradurre in con­
crete misure l'ormai annoso 
progetto di un organico pia­
no di crediti e di finanzia­
menti alla piccola e media 
industria indipendente dai 
monopoli! degna della m a s ­
sima considerazione è la ri­
chiesta elle gli oneri sociali 
rtesino in misura minore, a t ­
raverso una cassa di con­

guaglio, sulle piccole indu­
strio; mentre non si può con­
cordare con la ostilità che i 
piccoli industriali professano 
gertericartlehte; Verso la pro-

?iettata « obbligatone, tft per 
egge » dei contratti di lavo­

ro, sebbene sia da riconosce­
re che essi vedono giusta­
mente 1 pericoli Insili nel 

rali motivi di contrasto es i ­
stenti, ma la loro più viva 
simpatia tìi combattenti con­
tro Cornimi avversari. N u ­
merose leggi sdhb state v a ­
rate dal PariaMentb in favo­
re del grandi industriali e Ih 
favóre del lavoratori: é qdb-
std pel-che' tahttì la grande 
industria da una parte quan­
to i lavoratori dall'altra, s o ­
no forti e organizzati. Siano 
i piccoli industriali ugual­
mente forti e draahlzzali: e 
anche 1 loro diritti verrantio 
riconosciuti ». 

A b b u f f ò P A S Ò L A 

Il pensiero della C.G.I.L 
sulla Verterti iHAM-medld 
Cìt-cA la dicniarnzlone fatta 

iliitl'oii. VÌKorelli, Ministro del 
Lavoro. sulla nota vertenza 
INAM-mcilicl. negli ambienti 
rìfeild t'OlL si ÌA notare anzi­
tutto che si tratta di un rap­
porto di lavoro tra un Istituto 
e la classe mèdica, r.-lpiiOrlb 

che dovrebbe essere sempre 
regolato non dall'alto, da par­
te di un Ministro, ma attra­
verso Un accordo Ira le parti. 

il Ministro VlfcOrelli list iti-
chlnffttò che consulterà ahtora 
ib cfttégtlrib interessate é sjìfe-
blalHienU 1 mediti. A tpicitd 
MtiosltO ìn Vtlib fa notare ctie 
il regolamento sottoposto al­
l'esame del Ministro da parte 
del Consiglio di Amniinlstra-
rione dclHftÀM tiene tdrìtO 
stalo pnrzinhrietitc «ielle propo­
ste avaHiulfe tlnitririameht? 
dalle oritnhltzatlanl sindacali 
dei lavonttdH e delle rivehdl-
bazioni dei medici 

Ppl-clO, tirftli annuenti confe­
derali. si ritiene che il rego­
lamento pòssa costituire uhi» 
tiiiOna hase ili discussione, 'ta­
le discussi07ic dovrebbe avve­
nite. come è slitto ripetuta­
mente richiesto al Ministro, in 
sede dì Commissione preceden­
temente costituita — tra le or­
ganizzazioni drl lavoratori, ilei 
•latori di Ia\oro, dei medici e 
(IrlI'IN'AM — per comporre la 
vertenza. 

Le manifestazioni di ieri 
per (I suitidio ai braccianti 
ftliètesift te tutta Italia della pfÒttMla dei lavoratori 
dèlia terra per là mlhéàtà abdliéazìdite della lefcge 

Ibrl tiue milioni di brac­
cianti; in centinaia e centi­
naia di manifestazioni hanno 
ricordato al governo e al mi­
nistro Vigorelli che il Parla-
rhetìto, coh tiri voto unanime, 
sì espress» perchè il regola­
mento della leg\'fi che preve­
de il sussidio ai braccianti di­
soccupati f isse emanato entro 
Il 81 dicèmbre. 

provincia di Lecce nei 
eòmUhi di Collepasso, Racàib, 
Ciltròuano. Maglie. S. Cesa­
reo come in numero-i altri 
comuni della provincia, han­
no avUtb luogo sciopei ì o pro­
teste Imponenti. Anche nella 
provincia di Salerno lo scio­
pero ha avuto luogo in hd-
merosi comuni e delegazioni 
di braccianti si sono recale 
dalle autorità congegnando 
ordini del giorno indirizzati 
al Presidente del Consiglio. 
Altrettanto forti le manifesta­
zioni ih provincia di Napoli. 
particolarmente ru-i comuni 
di Acerra o Gingillino. 

A Catania 30.000 braccian­
ti hanno scioperato. 

Impónenti manifestazioni 
si sbno svolte nel centri agri­
coli della provincia 

La giornata è stala paiti-
colarmente Intensa nel sud 

tome bel nord. Dalla Val P a ­
dana alla Rothagha la mas ­
sa dei lavoratori agricoli ha 
protestato con forza. 

Nel paesi e rielle caseine. 
nelle, leghe e ne l le Case del 
popolo, i contadini, uniti in 
affollate assemblee, hanno 
rivendicato 1 ' applicazione 
del le leggi per il sussidio di 
disoccupazione e 11 migl iora­
mento assistenziale. 

Alla mahifcstaziOhe nazio­
nale, 1 braccianti ravennati 
hanno dato un grande con­
tributo inviando oltre 200 
delegazioni in prefettura e 
daga altri enti ed organismi. 

Nel bolognese, nel corso 
di 15 comizi, e in decine fe 
decine di assemblee i con­
tadini hapno reclamato il ri­
spetto delle leggi sociali. La 
polizia, che aveva vietato 

le manifestazioni pubbliche, 
di fi onte alle proteste dei la­
voratori, ha ì evocato il di­
vieto. 

Nel Modenese si è svi lup­
pato Un numero imponente 
di iniziative e sono state ef­
fettuate 102 assemblee coh 
la partecipazione unitaria 
di lavoiatori iscritti alla CISL 
e alla UIL. 

DICHIARAZIONI DEGLI EX PRIGIONIERI ITALIANI IN U.R.9.S. 

Plebiscito di alletto 
«lei reduci pei* D'Onofrio 
Còsa dicòtìo l'àlplfiò Cardini Cadorna, il fatile Aldo Bìàgi, l'artigliere Nino Dèi 
Pidio, il sottotenente Mario Gonnelli e l'ex eanomanjpolo della milizia Ferretti 

bA UN VOTO UNANIME DELL'ASSEMBLEA DI PALAZZO MADAMA 

Il governo invitato 
i servizi telefonici nel 

a riorganizzare 
pubblico interesse 

La discussione sulla mozione Gavina (P.C.I.) e Olanda (t .S.l.) per la revoca della gestione alle società privale 
Il compagno fortunati presenta la mozione per l'abolizione degli appalti nella gestione delle imposte di oonsumo 

Ieri pomeriggio il Senato, 
dopo a\rer dedicato una i n ­
tera seduta mattutina allo 
svolgimento di Interrogazio­
ni e Interpellanze a caratte­
re locale, ha affrontato tln 
argomento di scottante a t ­
tualità: la revoca della g e ­
stione dei^ servizi telefonici 
al le società private. 

i l problema è stato posto, 
in tutta Ja stia iirgehza, da 
una mozióne presentata dal 
compagni Q a v l h a (PCI) , 
Cianca (PSI) ed altri, nel la 
quale si chiedeva al governò 
che vfchisse dato il prèavvi 

. A.^ i. i. ^t^t^. 1 , 1 s o Pk** M riscatto alle società 
brdgetto presehtatd d a U a cbncessidharie e vehissero 
CISL. 

Vogliamo concludere, r i fe­
rendo le parole di saluto pro­
nunciate dal segretario della 
Camera del lavoro di Mila­
no, on. Montagnana: « A 
questo convegno va non 
l'adesione d e i lavoratori, 
perché non si pbssono ev i ­
dentemente ignorare i natu-

predisposti e presentati al 
più presto ai Parlamento i 
provvedimenti legislativi per 
Un piaho rjohereto di so lu ­
zione del problema. H c o m ­
pagno GAVINA, illustrando 
la mozione dopo aver ricor­
dato che ormai ila commissio­
ne ministeriale preposta allo 
studio della questione lui con­

cluso i suoi lavori e nella r e ­
lazione ha prospettato 9a n e ­
cessità di unificare i servizi 
telefonici, hn sollecitato, in 
proposito, il parere del g o ­
vernò. 

Favorevole alla revoca e 
alla creaziohe di un unico 
ente statale per la gestione 
dei servizi telefonici si è di ­
chiarato, subito dopo, il s e -
n a t o r e , socialdemocratico 
CAItMÀGrJDLA. Perplessità 
ed incertezza invece si sonò 
immediatamente manifestate 
hei b a n c h i governativi . 
L'bnoreVbie AMIGOMIJfJC), 
l'ori. TERRAGNI ( P N M ) . 
l'ort. RICCIO (DCl , l 'onore­
vole CORBELLINI ( D O , chi 
in modo attenuato chi aper­
tamente* hanno sostenuto 
che la mozione era discutibi­
le e che non era vero che 
il servizio telefònico, in m a ­
no allo Stato, sarebbe m i ­
gliorato. L'on. Corbellini, an ­
zi, ha teiluto od affermare 
che nei servizi pubblici 

PER PRETESE NECESSITA' Dt CARATTERI': TECNICO 

Diciannovemila lavoratori sospesi 
per quattordici giorni dalla FIAT 

Jl provvedimento ctuisn una notevole perdita economica alle maestranze 

DALLA REDAZIONE TORINESE sufficienze tecniche. Proprio 
di queste, ditatti, si tratta. 

TORINO, l4 . — La dire­
zione della F.I.A.T. ha co­
municato oggi, alle Commis­
sioni interne, che le sezioni 
Auto, Fonderia. S.P.A., Lin­
gotto, ed il reparto cabine 
« 682 » della Materferro ri­
marranno chiusi 14 giorni per 
il periodo dal 24 dicembre al 
C gennaio compresi. Iéiollre 
Ja intiera sezione materinle 
ferroviario rimarrà chiusa dal 
29 dicembre al 1° gennaio. 11 
provvedimento è slato giusti­
ficalo con neces-ilà di carat­
tere tecnico. La direzione 
F.I_A.T. ha inoltre annunciato 
che ai lavoratori sospesi dal 
lavoro verranno assicurale 40 
ore di retribuzione settima­
nale. 

La F.I.A.T. fa cosi ricadere 
«U circa 19 mila lavoratori 

La direzione del complesso 
non pagherà che otto ore dì 
salaric» ai lavoratori che Sa­
ranno sospesi, in quanto, per 
il pagamento delle restanti 
ore. concorrerà la Cassa in­
tegrazione (e quindi indiret­
tamente i lavoratori) co.-i pu­
re per le feuth ita infra.-etti-
maiialì che la F.I.A-T. avreb­
be dovuto comunque pagare. 

Che la F.I.A.T. voglia fare 
i suoi comodi a tutto svan­
taggio dei lavoratori, ò dimo­
strato dal fatto che la dire­
zione del complesso ha annun­
ciato di non aver ancora de­
ciso <e considerare definitivo 
il pagamento delle ntlo ore 
di salario o se queste dovrai» 
no essere « recuperate ». Le 
C. I. a questo proposto han­
no subito precisato che la cor-

le conseguenze delle sue in- re-r-on^ione delle otto ore de-

Al Senato il progetto 
per i parsBguitati politici 

La legge contiene sa» serie di provvidenze per i 
perseguitati antifascisti e i loro familiari superstiti 

Per i perseguitati dal fasci­
smo. una proposta di legge che 
sta a cuore a tutti i vecchi an­
tifascisti, verrà finalmente di­
scussa oggi al Senato: è la pro­
posta di « provvidente a favore 
dei perseguitati politici antifa­
scisti e dei loro familiari su­
perstiti » che, presentata nella 
passala legislatura e rlpresen-
tata in questa, porla la firma di 
1S senatori appartenenti a tutti 
i settori politici, Falvo, ben s 
intende. 1 soli rappixsemant* 
del MSL 

A tutti gli onorevoli presenta­
tori del progetto, la Federazio­
ne romana de»A?fPPI/», facen­
dosi interprete dei fentiment: 
dei perseguitati politici antifa­
scisti di tutta ntotia. ha4 rivolte 
un radio appello aifiriche. fede­
li all'impegno assunto apponen­
do la loro firma, vogliano stre­
nuamente difendere la proposte 
contro ogni teniatìvo di svalu­
tazione del sacrifici compiuti d; 
«tuanti hanho per anni resijtitr 
alla dittatura ed hanno vai'ri* 
mente contribuito a libercre 
da essa il Paese. Molti di essi 

oggi versano in gra\i strettene 
economiche e in precarie condi­
zioni di salute appunto ìn con­
seguenza della loro lotta tena­
ce a fianco di Amendola, de 
fratelli Rosselli, di Gramsci, d 
don Mfnzoni. 

L*na commissione drl porse 
srui'aU antifascisti romani, t 
^ts'r. ripetutamente ricevuta 
dal presidente de! Senato on. 
Merzas^nra, al quale ha riposto 
Il vivo rirs'drrto, pnzi. la frrma 
«peranra dei perseiuitati anti-
fa.XMStl di vedere finalmente 
portata a buon fine la discus­
sione di questo vorrhìo disegno 
di legge, rilevando come esso 
non rappresenti che un modesto 
e tardiva riconoscimento del 
contributo dato dai vecchi BO-
tifasci'ti alla creaiinne di uno 
«tati repubblicano e democra­
tico e come sarebbe assurdo. 
dopo la recento appro\ azione 
delle provvidenze a favore de 
?H appartenenti alle forre ar­
mati» li Salo. pen«are che e««o 
pn«sa venir re-pinlo o quanto 
meno svuotalo di lutto o parte 
del i i i j contenuto. 

f 

ve considerarsi definitiva e a 
totale carico della ditta. Sul 
trattamento economico riser­
vato al lavoratori sospesi le 
C. I. si sono riservato di avan­
zare concrete proposte ten­
denti a ridttrre al minimo le 
conseguenze. 

E' àncora necessario rile­
vare che la decisione «Iella 
F.I.A.T.. di chiudere pratica 
mente per 15 Riornl gii sta 
bilimenti di produzione auto 
mobilistica, arrecherà un sen 
sibilo danno alla economia 
nazionale che si vedrà pri 
vare di molte migliaia di auto­
veicoli. 

Scioperi negli appalti FF.SS. 
e nelle fabbriche éi Genova 

Pc- il completamento del vor^ 
tralt-» di lavoro e £li aumenti 
^a.ar.ali. nonché per la riorea-
n:?732!or.e dell'ini e la difesa 
delle libertà nelle fabbriche, i 
metallurgici genovesi hanno da­
to inizio ieri alla lotta con \jno 
sciopero dalle 9.30 alle i l in 
tutte !e fabbriche metalmecca­
niche di Sestri Ponente, Voitri 
e Cogojcto. 

Oggi scenderanno in sciope­
ro i rrKtalIurg:ci della zona in­
dustriale di Cornigliano, Ram-
p;e.-darcna e Val Polcevera. 

I laroralorl degli anpalti fer­
roviari sospenderanno ossi ì! 
lavoro per due ore. :n sesrr.o 
di protesta contro l"attcR2ia-
menfo del MinMro Mattarella. 
il quale \i:o!c procedere a: 
orearmunca*! 1500 1 cenzia-
mcr.'r.. 

S: sono s\o'tti a Milano. Xa-
"<o!ì rd Ar.crna i cohvrrnl de­
gli operai cementieri per esa­
minare !a situazione determi­
nataci in seguilo al rifiuto de­
gli industriali dì proseguire le 
trattative per 11 rinnovo del 
contrailo-

Presa In esame la situarione 
contrattuale drljn categoria con 
riferimento al tentat vo nella 
Assnc:aziore industriale di elu 
drre !.* riDre*a delle trattativ*» 
contrattuali, tutti i partecipanti 
ai convegni hanno manifestato 
la decisione, qualora l'attuale 
stato di cose dovesse protrarsi. 
di passare all'azione sindacale. 

Le organizzazioni sindacali 
interessate alla vertenza per ti 
rinróvo del ronlratto dei ga­
sisi' hanno chiesto di prorogare 
a aiovedl ti termine stnbil to 
rer *?r conoscere le loro detv 
Moni in merito alle proposte 
ministeriali. 

Manifestano a Napoli 
i lavoratori della Cristalleria 

NAPOLI, 14. — Oggi i la­
voratori della Cristalleria 
Nazionale, che da 15 giorni 
si battono per impedite la 
totale chiusura della loro 
fabbrica, hanno manifestato 
davanti all'Unione industriali. 

La polizia ha tentato di 
intimidite i manifestanti 
operando alcuni fermi, 

Sabato il Convégno 
organizzativo della C.G.I.L 
H Convegno na<ion.i!r «li or­

ganizzazione della CGIL, che 
rioxera a\ere inizio al cinema 
Vcrbano in Roma venerdì 
17 dicembre, si aprirà hivecc 
alle or«* 9 di sabato 18 dicem­
bre e continuerà domenica 19 
e lunedì "20 dicembre. 

espletati dallo Stato « esiste 
una inerzia techica » che non 
li rende efiicientì come si 
vorrebbe: quindi, meglio Ib 
società private, che un ente 
unico statale. Un severo ri­
chiamo all'urgenza di risol­
vere I'ahhòso problema, the 
già per tre volte è stato esa­
minato dal Senato. 6 stato 
fatto dal socialista CIANCA. 
Ultimo oratore è stalo il tte-
rrtbcHstlaho Umberto MERT 
L l N che» nuovamente, si è 
soffermato sulle difficoltà del 
trapasso, della gestione te le -
fojllca dalle società private 
allo Stato. Il ministro CAfe-
SIANI, a sua volta, ha assi­
curalo che il governo nutre 
Il fermo intendimento di 
giungere ad una soluzione 
organica. Occorrerà solo del 
tempo in modo che non v e n -
pa compromesso il normale 
funzionamento dei servìzi 

L'Assemblea, quindi, dopo 
Uba breve sospensione della 
seduta proposta dal compa­
gno GAVINA per consentire 
ai vàri gruppi di concordare 
un ordine del giorno unico, 
ha approvato all'unanimità 
un ordine del giorno che d i ­
ce testualmente: « Il Senato. 
preso atto delle dichiarazioni 
del mlnistt-o, dallo quali r i ­
sulta che con il r gennaio 
1953 ha inizio il periodo di 
tempo nel quale lo Stato può 
dare alle società concess io­
narie il preavviso di un an ­
no per il riscatto de$l l im­
pianti, invita il governo a 
predisporre sol leci tamente 
una soluzione del problema 
per il funzionamento dei ser ­
vizi telefonici, la quale t en­
ga conto del le es igenze del 
progresso" e del coordiha-
rhento tecnico ed ecdnomtcd 
dei mezzi impiegati e delle 
necessità del pubblico ser ­
vizio *. 

In chiusura di seduta il 
compagno FORTUNATI ha 
presentato una mozione in 
cui si chiede l'abolizione del 
sistema di riscossione in a p ­
palto delle imposte di con­
sumo. 

Il Senato tornerà a riunir­
si oggi pomeriggio. 

quale si rilevano 1 successi 
riportati dalle manifestazio­
ni, organizzate in tutta Ita­
lia nel corso del Mese del­
l'amicizia italo-sovietlca e 
l'dttimo esito del lavori del 
recente Consiglio nazionale 
dell'Associazione Italia-UFISS 
e della Conferenza svoltasi a 
Bologna sull'agricoltura so­
vietica. La dichiarazione la-
mGhta invece che. sul plano 
iifflcialè, anziché favorire l'a-
ziòhe auspicata dal popolo 1-
taliano. perchè Si attuino 
scambi culturali ed economi­
ci con l'Unione Sovietica, si 
fd del tutto rJef l imitate sem­
pre più i rapporti amichevo­
li di qualsiasi genere con il 
Paese del socialismo. 

Nel concludere la dichiara­
zione, il Comitato esecutivo 
invita tutti gli italiani ad ap-
bogginre ogni iniziativa che 
tenda a ristabilire la fonda­
mentale libertà degli scambi 
d del rapporti culturali. 

Decine e decine di e x pri­
gionieri ìtailahi in U R S S 
hanno, in questi giorni, rila­
sciato dichiarazioni, per e-
sprlmere la loro riconoscen­
za é il loro affetto nei ri­
guardi del compdfehtì Etìdar-
do b'Ohofriò, fatto oggetto 
di una Ihdegrià campagna 
fascista. Le dlctilarazltìdi di 
questi italiani costituiscono la 
migliore, più efiìcace rispo­
sta all'attacco sostenuto dal 
giornale dell'ex senatore Re­
nato .AhgiolJllo, attacco che 
bella perstiria del còfhpafenb 
D'Òhòfrid vttole colpire tut­
to l'ahtifdscisrho e che si pro­
pone anche l'obiettivo di in­
crinare e infrangere l'unità 
delle associazioni combatten­
tistiche. 

Ogni commento alle dichia­
razioni ci pare superfluo. 
Diamo, duhque, senz'altro la 
parola agli ex prigionieri i ta­
liani in URSS. . 

Il soldato Gardini Cador­
na, del 21. Autofficina Fanlo 
del Corpo d'armata alpino, 
affé ima: 

« Per esperienza difetta 
posso dichiarare, scusa tema 
di smentita, che l'opera stol­
ta daàli emigrati politici i ta­
liani in terra di Russia / a 
improntata ad alta spirito di 
italianità e umanità, ih par­
ticolare, l'on. Edoardo D'O-
iwfrio, nei pochi e brebl 
contatti thè ebbe con noi 
prigionieri di guerra, si di­
mostrò pie'ho di fraterna 
comprensione e fu conside­
rato dalla strafiraride titùti-
aiorama dei ptigionleri UH 
Vero educatore ». 

Il soldato Aldo Biagi, del -
l'82. Rgt Fanteria della Divi­
sione <' Torino », dichiard: 

* to, reduce dei campi di 
prtoioitia di Russia, fetigo a 
smentire nel modo più asso­
luto simili infamie, unendo 
costatato come preziosa sia 
stata l'opeta svolta in favo­
re dei soldati italiani ddl-
l'Ottorerolc D'Ono/rio. Si de­
ve ptoprio al sttó persondte 
interessamento Se ci ù statò 
possibile tatuare in Patria 
con Una coScidttrrt ixtiovd ». 

11 soldato Nino Del Pidio. 
del 52. Rgt At-tiglietia. II bat­
teria. I gruopo. della stessa 
Divisione « Torino ». scrive: 

« Conosco behe. perchè an­
ch'io reduce della Rlissid 
Mrmir) e dai campi di prì-
nionia» l'on. D'Ono/rio. Ad 
onore del vero debbo preci­
sare che noi reduci dobbiamo 
molta riconoscenza a D'Ono­
frio, per l'opera umana suol­
iti a favore dei soldati italia­
ni prigionieri e ver la riedu­
cazione che abbiamo amilo 
sentendo t consigli. le parole 
e il conforto di D'Ono/rio e 
degli altri fuorusciti ». 

Il compagno iJ'tìHbfHd ttx gli abitanti delle rJtìrgatft romane 

Particolarmente commoven­
te è questi! lettera del Sotto-
tenehts Mario Gonnelli, del 
79. Rgt Fanteria della D i ­
visione « Pasubio »: 

« È' con aìharezka e con an­
goscia che un, ex combat­
tente ed un ex- reduce seti tè 
il bisogno (che di bisoóiio si 
trattai di prendere la pénrià 
per difendere la lineare, pa­
triottica opera di un pitgno 
di veri italiani, id -nei edmpi 
di prigionia in Russia al lor­
quando, abbattuto lo spiHtb 
di noi tutti qtidhto e piti del 
corpo sofferente, net lontano 
ma sempre presente 1943 mi 
trot-al, appéna ventitreenne; 
nel 7nez2o delia più tragica 
esperienza che un'intera idta 
possa rìserbaie all'Uomo. 

Colt amarezza, dicevo, per­
chè, farse illuso che tanto 
dolore fosse setvlto à Qual­
cosa, pensano che « e » Italia 
rèptibblfcand ed antifascista 
non ni fosse piti bisogno dt 
dl/e«dere t'anti/asclsmo; con 

ti Un seguace del "nudismo 
assolto dal Tribunale di Genova 

Distribuiva ai suoi amici « nnturisti » fotografie delle pròprie 
sembianze e ili quelle tlella moglie Ih costume adamitico 

Ha la casa soperchiata 
rial vento mentre nasce 

GENOVA, 14 — Distribuire ad altre persone conosciute 
immagini proprie é della mo- durante uh Soggiorno nei carn-

Utm il irli ili razione 
«li !hìlÌa-tLR.S.S4 

Si è riunito a Roma il Co­
mitato esecutivo nazionale 
dell'Associazione Italia-URSS. 

Al termine dei lavori, il 
Comitato esecutivo ha formu­
lato una dichiarazione, nella 

RIIC in costume adamitico e 
pubblicazioni naturiste ad ami­
ci e segnaci delle teorie nu­
disi?, non costituisce reato; 
cosi hn sentenziato oegi la IV 
Sezione del Tribunale Penale, 
che ha assolto l'impiegato ge­
novese Delio Della Casa, accu­
lalo di aver po^in in circola­
zione riviste e fotografie di 
contenuto osceno. Egli era sta­
to arrestato alcuni mesi fa dal­
la Squadra Mobile nel corso 
dell'opera?!»'™» « Sen<o •>. a se­
guito della scoperta di un traf­
fico ni fotografie pornogtafi-
che, mascherato sotto l'innocen­
te veste di uno scambio fi­
latelico . 

Nell'abitazione del Della Ca­
sa furono trovate intere col­
lezioni di « riviste tecniche » 
naturiste, specie francesi e te­
desche. olire a numerose fo­
tografie nelle quali egli era 
TitTatto con la moglie in tenuta 
adamitica. La polizia accertò. 
inoltre, che il Della Casa ave-I 

pi nudisti dell'Ile du Levant. 
Il Della Casa protestò che si 
trattava soltanto di uno scam­
bio tra seguaci della teoria se­
condo la quale la nudità non 
ha hltlla di immotale, teoria 
che l'impiccato ha sostenuto 
anche in alcuni suoi articoli 

va donato le proprie fotografie dal naturista genovese e dalla 
ad un « amico » milanese e moglie con lacrime di gioia, 

MESSINA. 14. — In una ca­
setta della periferia, al villaggio 
- RCCir.a Elena •» jl vehto ha 
scoperchiato ieri la casa dì tale 
Giovanni D'Agostino di 21 an-

. . . . ,, , . . . . . ni. proprio mentre la moglie, la 
ospitali sulle riviste naturiste.U.^ora Giovanna. da\a alla lu-

II P. M., pur essendo con- c c u n bambino. 
vinto che l'imputato non ave- Al neonato è stata imposto il 
va inteso ledere la morale c o n | , l o m e àì Antonino Eolo. 
la sua attività, ne ha chiesto lai 
condanna a tre mesi di reclu- ~ 
sione, avendo ritenuto che co­
munque vi fo«se stata distri­
buzione di riviste oscene e di 
fotografie di nudi. 

Il difensore avv. Snlvarezza 
ha sostenuto, al contrario, che 
fotografie e riviste sequestrate 
non avevano il grado di osce­
nità voluto dalla lease. in 
quanto non offrivano una im­
pressione morbosa; pertanto 
non vi era otfesa alcuna del 
pudore. 

La sentenza è stata accolta 

angoscia, dteeno anche, per ­
chè non può non essere an­
gosciato, sinceramente ango­
sciato, chi vede rifiorire gli 
uomini e le concezioni che 
quella tragedia vollero e so­
stennero. 

Da «n po' di tempo a que­
sta parte assisto, con tale sta­
to d'ant'ho, ad u n i ripresa 
detta campagna di accuse 
menzognere e di infamie che 
si cerca di gettare contro co­
loro che, i?t quel tempo, e b ­
bero l'Unico torto di non 0 -
vercl ttdttato come prigiomc-
tl di guerra di un esercito 
invasore, bensì come fratel­
li generati e cresciuti ne l ­
l'errore si. ma recuperabili 
alla Patria rinnovata ed alla 
democrazia come onesti e 
buoni cittadini ». 

E chiudiamo, per oggi» con 
q u e s t ' a l t r a testimonianza, 
molto significativaj dell'ex 
capomanipolo delle « camice 
nere» e grande invalido di 
guerra. Danilo Ferretti: 

* L'on. Edoardo D'Onofrio 
e gli nitri italiani antifasci­
sti da me incontrati nei c a m ­
bi di prigionia snolsero una 
commovente opera di itdlia-
hilà é di fraterna assistenza 
morale. 

Sènza dubbio, fu anche per 
quanto appresi dalta loro pa­
tata e dal loro esempio che, 
nei ditti e lunghi anni della 
brfgionia'. mi tesi conto del­
l'inganno é del tradimento 
nerpelrati dal fascismo ai 
danni dell'Italia, e, in parti­
colare della gioventù i tal ia­
na, mandata al massacro in 
una guerra pazzesca e infa­
me, e potei sentirmi spiri­
tualmente vicino atta parte 
migliore del mio poriolo, che 
combatteva etoicamente con­
tro gli infasorl e I traditori 
nari-/flscfs/i. per ridare di­
gnità e libertà alta Patria. 

L'impoffartfe è che il mio 
non fu un caso unico, ma fu 
il raso di mioliaitt di italiani. 
ufficiali e soldati ». 

L'appello di Calamandrei 

SI SVILUPPA CON SUCCÈSSO LA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO E RECLUTAMENTO 

1517 nuovi iscritti al PCI a Bologna 
La lettera dei giovani di Rimini a Togliatti 

Bologna; 7 «491 compagni 
ritCiiOiaì: e 1517 nuov; iscrit­
ti: Siena: 7000 ritemperati e 
750 nuovi iscritti; Brindisi -

148 nuovi ijcntti alla KGCI: 
Imperia: 60 nuovi beril l i alla 
FGCI. Queste cifre barziali. 
che man mano ci pervengono. 
continuano ad offrire un qua 
riro lusinghiero degli sviiup-
ni della campaana per il tes 
scramento e reclutamento. 
una campagna che si annua 
eia quest'anno di particolare 
?Uneio e impegno, e di cui 
fr-nno fede i caldi messale 1 

:he continuamente perven 
srno al compagno ToRllatli 
e alla Direzione del Partito dp 
oarte del'e nostre organizza 
zlonl. fcccone qualcuno. 

« Abbiamo s voi lo il lavoro 
di reelutartiPntn e tes-ernrheh 
lo — scrive a TogliaUi l' 
Tirroln cioVnnilP di Tu=m 
'rmo (Rnmal, parlando dell: 
••• utttira sociale dfl hionri 
Minrtirre. dove vivono cpnti 
n.in di operai e studenti — 
e slamo lieti di potetti dire 

che abbiamo raccolto buoni 
frutti m tutti e due i campi. 
Infatti, gli iscritti al nostro 
Circolo sono per meta ope 
••ai e. per l'altra metà, g io ia 
ni studenti. Questo lavoro ci 
ha permesso di costituire 11 
sriiDoo giovanile ìn due fab 
btiche e di gettare le basi 
per la costituzione di un grup 
MI «invanite ln un Liceo e di 
un gruppo di ragazze In Una 
-cuoia magistrale del nostro 
quartiere. Quesla è la prova 
che tutti si i sforzi del governo 
Sceiba per fi enate '.'avanzata 
lei nostri ideali fra il popolo 
? la gioventù sono destinati 
il fallimenlo. Noi snppiairu 
che ancora molto.ci resta da 
fare: per questo, intanto — 
mnunciandoii che «bbiamr. 
-ngeiunto il 110 orr cento del 
'psternmenlo e che abbiami 
•rrhitntn 40 nuni ì compngn' 
— ci imnecn'.flmo davanti a 
:c. a reclutare nitri 50 «inva­
nì entro la fine dell'anno *. 

•4 La cìnveniu comunista iti 
Rlminl — scrive la Fede­

razione giovanile di Rimini — 
risponde agli odiosi attentati 
alla democrazia, concretizra-
tisi a Rimin: con la sospen­
sione del nostro Sindaco, com­
pagno Walter Ceccaroni. raf-
frfzindn ] =u^; le?aml con 
tutti i giovani. Ti annunciamo 
che oggi abbiamo raggiun­
to il TCTt nel tesseramento. 
Binino inoltre lieti di segna 
'.arti che il Circolo giovanile 
di Monte Mauro ha reclutato 
15 ragazze f l l di queste ad 
-•artenevano all'Azione Catto 
Meni: il Circolo di Reliana h? 
'Fe^Mato ]7 giovani. OUPIIC 
:?! S Salvatore 5. quello d' 
Torre Pedrera 8 ouello d ; 

i l . . _ l'fritr- S.rn«-»rr. miei 
io ai s». Arcangelo 19 ragazze» 

Pirofu;iorie del P50I 
sui patti agrari 

Ieri sera la Direzione del 
PSDI ha finalmente fatto sa­
pere quale è la sua posizione 

sul problema dei patti agrari. 
In una risoluzione, il PSDI 
dichiara di « riaffermare la 
prepria ledeità all'unanime 
deliberato congressuale i n 
tale materia, che esplicita­
mente richiama il progetto 
Segni .il cui principio fonda­
mentale delia giusta causa. 
come unico e permanente 
motivo di disdetta contrat­
tuale, deve rimanere a base 
della politica del partito in 
tale settore, e impegna per­
tanto il gruppo parlamentare 
a uniformarsi strettamente al 
rìresenle deliberato •». 

Dopo questa affermazione 
di princìpio, in verità in al­
cuni piuttòsto elastica, si 
tratterà in concreto di Ve­
dere ouale sarà l'azione par­
lamentare che il PSÓt con­
durrà in proposito. t»a sini­
stra socialdemocratica non 
i e v e nutrire molte illusioni 
in prooo^ito. sei suoi ran-
-"•espnt^nti nella direzione 
'Farnvplli. Mondolfo e Za-
gari) hanno votato contro. 

(Continuatiohe dilla 1. nagittl) 

trario. come mezzo di privi­
legio a favore del partito do­
minante ». Sul piano giuridi­
co. quindi, i orowediment i 
goi-ernativi presentano, s e ­
condo le leggi italiane * quel 
vizio di illegittimità che si 
chiama eccesso dì potere o 
sviamento di potere*. Dal­
l'esame de'.'.a illegittimità dei 
pT>vved:menti maccartisti. Ca­
lamandrei passa all'esame del­
'e ragion: politiche che han­
no spinto il governo a adot­
tare misure cosi palesemente 
arbitrarie, formulando tre Ipo­
tesi. O sf tratta di una dichia­
razione di zelo anticomunista 
provocata dalle sollecitazioni 
•TiaccartfiJe che provengono 
da'.res'ero. o di uti tentatlvr 
di ;n?-aziarsi l'e-trema destra. 
o infine di uno strumento 
« ne- e-ercitare una coazione 
intimidatoria suV.a coscienza 
d e g l i eiettori >. adottando 
nella pubblica ammir.irtrc-
zione « i metodi ricattatori 
?ìà introdotti dagli industria­
li nelle fabbriche ». Ma se 
auesto è il ^calcolo, orosestif 
Calamandrei, non si potrà 
:gnorarè che eli elettori, ri­
baltati e coartati, ororocat' 
« intimiditi, nel s-efrreto del­
l'urna mflnifectp-Rrtrin la lòrr 
nrotesta volando Der i par­
titi dell'estrema sinistra. Co­
me sotto il fasrismo * biso­
gnerebbe fare in modo che 
non ci siano più libere ele­
zioni • Il colon di Stato, il 
tentativo di rinercorrere la 
solita strada che già una 
volta portò il paese all'abis­
so si profilano dietro ai prov­
vedimenti del governo, che 
» se non vogHr.r.- ridursi .a 
uno scherno, hanno tutta la 
inoarpnza di voler essere tm 
preludio. Per questo, non 

tanto per ciò che significa­
no in sé, quanto per ciò che 
possono preannuheiare, biso­
gna che cohtro di essi si 
schierino tutti i cittadini 
onesti e pacifici di qualsiasi 
partito, che non vogliano 
esser coinvolti nella tremen­
da responsabilità di prepara­
re al nostro paese un'altra 
guerra ci\*ile ». 

L'ipotesi che l e misure g o ­
vernative vogliano esclude­
re « una certa categoria di 
cittadini, per il solo fatto 
del le idee politiche profes­
sate. da diritti e benefici le­
gittimi » è affacciata perf i ­
no dal «Corriere Lombardo», 
il cui arrabbiato anticomuni­
smo è noto. 

La denuncia contro l'Unità 
(a quando quelle contro il 
Mondo, contro il prof. Cala­
mandrei?) conferma a lutti. 
che. messosi sulla strada del 
maccartismo, il governo in ­
tende andare avanti, colpire 
la libertà di stampa, per ar­
rivate poi — come già chie­
de la destra monarchico-
fascista — a « fare i conti •». 
con quanti a fianco dei c o ­
munisti hanno partecipato 
alla lotta per restaurare le 
libertà democratiche in Italia. 

Vinte 4 milioni al Lotto 
RAGUSA. 14. — Un rivendi­

tore di generi alimentari, Gio­
vanni Miceli, dì 5*7 anni, ha vin­
to al lotto 4 milioni e 212 mila 
lire, con i numeri 4. 10, 20 e 50 
estratti sabato scorso sulla ruota 
di Palermo. 

Il Miciell. che giocava per la 
orima \olta H vita sua. a\cva 
puntato tento hrp distribuendo­
le fra terno e quaterna. 

file:///olta
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Trieste adesso 
1) Il «lift» e l'ufficiale 

« N o n c i s i a m o ancora , dot ­
tore » mi d ice a uìciia voce 
il « l i f t > de l l 'a lbergo , t i rando­
m i v ia di m a n o la val igiai 
A p r e l 'ascensore , d ie tro u lui 
s a l e in fretta liti uff iciale desi» 
a lp in i , poi un ufficiale c a r ­
rista. S i a m o g in In tji ialtro. 
la c a b i n a è p iena . A terrà, 
ne l l ' androne dell'* M i e i * ri-
m a u e a n c o r a urt Ufficiale, è 
dei carab in ier i . 

L'ultra Volta il p r i m o Viag­
g i o in a s c e n s o r e l a \ e v o fa t to 
a Tr i e s t e con l o s t e s so < l i ft » 
e d u e sergent i amer ican i . I l o 
a n c o r a negli o c c h i l o s g u a r d o 
indif ferente di quel pa io di 
b i o n d o n i di ch i s sà d o v e , del 
s o l i t o Maccnchtlssets o W y o ­
m i n g , c a r i c h i di odore a s p r o 
di < cantei > e sapotte feniento . 
I d u e ufficial i i ta l iani invece 
f u m a n o t naz iona l i >, s o n o hie-
r id iona l ì e g u a r d a n o cur ios i 
m e e il « lift »i Q u e l l o d e v e 
e s sere il p r i m o t tr ies t ino ve­
ro > c h e vedot lo . Ul to dei due 
l o in terpe l la , c o m e un m e d i c o 
il p a z i e n t e guar i to , « Beh, c o ­
m e va adesso a Tr ie s te? >i C'è 
u n a tona l i tà in p iù , iti que l -
Vadesso, l 'ascensore ne è pie­
n o ; non ho mai udi to un ades­
so p iù premi ti turno. 

< Io s o n o di C a p o d i s t r i a >, 
r i s p o n d e il t l i f t M lo Bguar-
d o è i m m o b i l e , a t t a c c a t o a l la 
bo t ton iera l u m i n o s a de l l 'ascen­
sore . 

G e l o . O r m a i non s i a m o più 
in Un a s c e n s o r e : c'è un'aria 
e q u i v o c a dà c o n f e r e n z a di 
L o n d r a e d a e memorandum 
di intesa > chi* s c h i a c c i a . N o n 
c'è a l t r o da dire . i \ 

Il b u s s o l o t t o di l e g n o e fer-
TO si b locca al t erzo p i a n o . 
I d i te scendono.» u n o non ha 
c a p i t o n iente e r ide: <Ttiesle 
jiiial y c a n t i c c h i a a v v i a n d o s i 
p c f le s ca l e . L'a l tro sta un 
p o ' l ì , v o r r e b b e d ire c h i s s à 
c h e cosa i Po i c i r ipensa , ha 
u n m e 7 7 0 s o r r i s o di s c u s a . 
« B e h ! C o r a g g i o , a l lora , ades ­
s o > d i c e : e se ne va. 

L' inc idente è c h i u s o . Voles­
se" Iridio c h e tutt i gl i ufficiali 
e funz ionar i i ta l iani inviat i 
in quest i g iorni a Tr ies te , im­
paras sero . sU T r i e s t e e l'Istria. 
p r i m a la s tor ia e d o p o le c a n ­
z o n e t t e di T e d d y R e n o . 

2) I « sacri confini » 
P e r s o n a l m e n t e H* non s o n o 

m a i e ta to u n < p a t i t o > dei 
< sacr i confini >» né de l l e « c i t ­
t à o l o c a u s t e i. D a ragazzo . 
e o t t o le armi , c i f a c e v a n o c a n ­
t a r e nei cor t i l i , o r e e d ore , 
cor i s t u p i d i e s o l e n n i c o m e : 
< A'f2za, Sattoja, Comica fa­
tali — Malia baluardo di to~ 
inanità! y. e d i o mi a n n o i a v o 
d a mor ire . A n c h e a d e s s o non 
sare i a f fa t to d i s p o s t o a fre­
m e r e se , c o m e s u g g e r i v a il 
p e r s o n a g g i o di Un recente ar­
t i c o l o d i M o n t a n e l l i , q u a l c u ­
n o c i s p i n g e s s e à < r iprenderci 
C a p o d i s t r i a c o n u h c o l p o di 
m a n o * : o p p u r e f é q u a l c u n o 
(e M o n t a n e l l i a f ferma c h e 
m o n s i g n o r Santirt è d'accor­
do) d e c i d e s s e di a t tuare < il 
p r o g e t t o d i s p e r a t o ed ero ico 
di Un r i torno in m a s s a (lina 
m a s s a di quas i 200.000 perso­
ne) d e g l i i s tr iani ne l l e loro 
c i t tà > per < re i ta l ian izzare > 
l 'Isfria s o t t o T i t o . 

N o . D i e proget t i ero ic i e 
d i spera t i », d ic i&nnovis l i , lo 
p e r s o n a l m e n t e non saprei c h e 
f a r m e n e . A m e bas terebbe , e 
s a r e b b e b a s t a t o , c h e il poch i s ­
s i m o eroico e m o l l o disperalo 
p r o g e t t o dt s p a r t i z i o n e accet ­
t a t o dal g o v e r n o i t a l i ano con 
il « memorandum di in l e sa ». 
non fos«e s t a t o a c c e t t a l o : e" 
c r e d o c h e adesso la pens ino 
rosi a n c h e lu t t i c o l o r o c h e 
-vendono, la d o m e n i c a e i g ior­
ni d i festa a « vedere i c o n ­
fini > «o l le s t rade sopra e 
d i e t ro M a g g i a . 

I i a v e v o vedut i e toccat i 
a n c h ' i o que i conf in i , pochi me-
<i fa. Krano già d i -pera t i al­
lora , m a a d e s s o ! A d e s s o non 
M tratta p iù di * «acri c o n ­
fini ». S i tratta d i un pae«e 
t a g l i a t o a metà , di una zona 
ch 'è tutta c o m p a t t a dì colori . 
n e l l e «ne c a s e , «trade. prati e 
c o l l i n e , ed è i n v e c e a d e s s o 
s p a c c a t a in d u e , di prepoten­

za. N o n s e m p r e In prepoteri1 

za è s t u p i d a , però: qui, anzi 
è s ta ta furb i s s ima, è iutessuta 
di s a p i e n z a tatt ica e strate­
g ica . S e ne accorgerebbe un 
c a p o r a l e di fanteria che quel ­
le l ince tirate c o n la mat i ta 
da una co l l ine t ta al l 'altra, da 
un v a l l o n c c l l o n un r igagnolo , 
da una c a s a a un c imi tero . 
non t e n e n d o c o n t o di nul la , 
nò di ab i taz ioni tag l iate a 
metà ìiè di c a m p i divis i nel 
m e z z o , nò dì( s trade r idoi te a 
budel l i c i ech i , c o n g i u n g o u o in 
real tà non punti astratt i , ma 
punt i ili terreno s t r a t e g i c o : 
luirt r idotta a un c a p o s a l d o , 
Una tr incea a ti ti c a m m i n a ­
mento , un r i fugio a una po­
s taz ione , un v a r c o a un c o -
stolte di r iparo, un f trat to­
n e a una s trada di terza 
c lasse e COM via. 

Ci s o n o punt i del territorio 
in torno a Miiggin, ormai , da l 
qua l i il c o s i d d e t t o « a v v i s t a ­
m e n t o t a t t i c o » dì Trieste, da l ­
la par te di Ti to , è un fat to 
c o m p i u t o . 

D a una del le barriere sopra 
M o g g i a , e o a un b a l z o di po ­
c h e c e n t i n a i a di metri o l t re 
il c r i n a l e , ì titilli s o n o venuti 
g iù fino a mezza c o s t a . Tino 
IÌ un'al tra barriera c h e c h i u ­
de per s e m p r e Una strada. D i 
g i o r n o da li v e d o n o la cos ta 
azzurra di Trieste , t o c e a h o i 
tetti di M u g g i a : di Motte, se 
si d i v e r t o n o a sparare , ì co lpi 
r i n t o c c a n o ne l l 'ab i ta to c o m e 
fragori s inis tr i e propri del la 
c i t tà . 

H o v e d u t o tanti e sacri c o n ­
fini »ì m a quel l i e r a h o confi­
ni d a v v e r o . D o p o T a r v i s i o e il 
Mrettnero non può c h e esserci 
l 'Austr ia , c o n i bosch i neri e 
le c a s e d'un al tro m o n d o . D o ­
po C h i a s s o giù c o m i n c i a quel -
Io s t r a n o e freddo m i s c u g l i o 
di l i n g u e , m o n t a g n e e a lber­
ghi c h e già non p u ò c h e e s ­
sere la S v i z z e r a . E a n c h e la 
Frnncirt Comincia a v ivere su­
b i t o d o p o la m u r a g l i a a n o ­
n ima e assurda de l l e Alpi . 
Ma q u i ? Q u i , quel tanto di 
m i s t o e precar io c h e h a n n o 
i l u o g h i di front iera, d o » e la 
g e n t e parla s e m p r e due l in­
gue , r isulta tanto più s i n g o ­
lare q u a n t o più b r u t a l e e ra­
d i ca l e è s t a i o il tatrlio o p e r a t o 
nel c u o r e s te s so del l ' Istr ia} la 
q u a l e , anche, se è z o n a bi l in­
gue , c o n d u e p o p o l a z i o n i c h e 
v i v o n o a c c a n t o , n o n è un 
< pat'sè di front iera ». è Una 
terra o m o g e n e a , u g u a l e a se 
stessa in tutt i i suo i angol i . 
è u n p a e s e s p l e n d i d o . Àia 
a d e s s o è massacrato* tag l iuz ­
zato , s l a b b r a t o c o m e Uno 
s t racc io . E' b a s t a t a u n a m a ­
tita a fare tu t to l o scon-1 

q u a s s o . 

3) Giorno e notte 
C a p o d i s t r i a . L'ho veduta d u e 

vo l te in u n a g iornata . Q u i 
a d e s s o , la g e n t e i g iorni d i 
festa va a vedere «Capodis tr ia» 
da l o n t a n o , c o n q u e l l o s tesso 
sp i r i to d i cur ios i tà do len te c o n 
cui d u r a n t e la guerra nel le 
c i t tà s ' a n d a v a n vedere di 
g i o r n o i quart ier i b o m b a r d a t i 
la not te . 

L'ho vista al t i lnt l iho c o n 
Vldal i i da Un p i a z / a l e t t o di 
C h i n m p o r e , u n o dei paes in i 
s c a m p a t i a l l 'as tuta e prepo­
tente m a t i t a s trateg ica a n g l o -
i u g o s l a v a . t r a g iù nel la val ­
lata , d i s tesa s i l enz iosn ili c a s e 
s f u m a t e ne l la nebb io l ina leg­
gera , d i s p e r a t a m e n t e sola e 
« d i là ?» Al la sua destra i! 
verde del l 'Istria le si a l lun­
g a v a d i n t o r n o , fino a Un putì* 

mlvnlò s p a g n o l o , uè Rosso. 
l ' e x - m a r i n a i o e par t ig iano , né 
quegl i e s u l i , c o n t a d i n i e ope ­
rai da l la fàccia o s t i n a t a . Eru­
tto con me altri tr iest ini , dì 
quel l i c h e s e c o n d o la legge 
a t tua le , d o v r e b b e r o c o n s i d e ­
rarsi « sul l 'a l tra s p o n d a » di 
Vidal i e Mosso. G e n t e ben ve­
st i ta , e l e g a n t e , e sporta tor i , in­
dustr ia l i , r a g a z z e c h e l e g g o n o 
Verla ine , u o m i n i c h e l e g g o n o 
so lo il Corriere. Ma anch'ess i 
g u a r d a v a n o g iù , verso il buio . 
e i n d i c a v a n o a p p e n a la fila di 
iumi^ lon tan i , da l l 'a l to d i un 
p o g g i o l o di Trieste . Tra quel 
p u n t o e il resto, un gran Ingo 
tli b u i o e in f o n d o pochi sciti 
tillil, file di lumi a L'apodi 
strìa, un b a l e n i o s p e r d u t o e 
so l i tar io del faro di Punta 
S a l v o r e . A n c h ' e s s i guarda­
v a n o g iù e Imitano, verso 
que l l 'ombra , c o m e se dal si­
l enz io a s p e t t a s s e r o u n a voce 

C h i non ha a n c o r a c a p i l o 
che adesso Tr i e s t e è questa , 
ulta c i t t à a l l ib i ta a n c o r a per 
c iò c h e le è a c c a d u t o dintor­
no, non ha a n c o r a c a p i t o nul­
la. E c o s t r u i r à su l la sabbia , 
se s ' i l luderà di poter c a n c e l ­
lare coti un s e g n o di mat i ta 

• UN AVVENIMENTO DI RISONANZA MONDIALE 

Oggi si apre a Mosca 
il Congresso defili scrittovi 
Il ricevimento al Cremlino - Esteso dibattito precongressuale con la partecipazione del pub-
blico sovietico - Critica e autocrìtica -1 passi avanti compiuti ti*& la pHma e la seconda assiso 

Il professor Alberto Carlo 
Ululi e c'Hrttnt-n.t un reperto 
etnologie» dest i scavi cl»t»-

.. ., . .. . , i t'sttl a Torre in Pietra presso 
tutta u n a p a g i n a d. M o n a c h e J | t l l n a . A , 1 c U l | dvt.n c , p c r t l 

n e s s u n o vuo l e s ia c h i u s a per i(. ricerche h.m-.to messo li» 
sempre , j i „ , . e l u m t\cnv , , |U importanti 

MAURIZIO FERRARA Etnie etnologiche HuU.nie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 14. — Domani si 
aprirà al Cremlino il secondo 
congrcs.o degli scrittori no» ietta. 

Atteso con appassionai.» curio-
sita da uomini dì cultura e da 
milioni di semplici lettori, nel-
l'U.ll .S.S. e fuori dai suoi con­
fini, l'avvenimento occuperà per 
diversi giorni it posto d'onore 
dell'attualità mosco» ita. 

Nell'eco più che inai disi ima 
delle complesse e accese liimi» 
sioni che, per mesi e IIICM, ne 
hanno preparato i lavori, .TI.he 
gli ultimi allestimenti del con­
gresso sono stati condotti a t a ­
tti in e. 

A testimoniare l'interesse ev i 
cui l'intera società sovietica, dal­
la sua base al suo vertice, prcn 
de parte ai grande dibattito, si 
è avuto ieri un incontro dei nn< 
simi dirigenti dello Stato sovie­
tico.' Malcnkdv, Molotov, Kru 
scio»', Voroscilov, ltulganiii e al­

letterati di tutte le nazionalità 
dell'U.R.S S. che domani saranno 
presenti al congresso: Incontro 
ihe trova un suo riflesso nelle 
intere pagine riempite di lettere 
dei lettori, con cui i più impor­
tanti quotidiani introducono nel­
la discussione la voce esigente 
e varia del pubblico più vasto. 

Il tongresso durcrA dieci gior­
ni 1! poeta Alessio Zurknr, se­
gretario dell'Unione degli scrit­
tori, terrà il rapporto generale 
sullo sian» e sui compiti della 
letteratura sovietica nel momento 
presente. 1 'esposizione di Zurko» 
sarà poi completata ti.» una serie 
ili rapporti aggiuntivi sui diversi 
settori della vita letteraria: Si 
monov riferirà sulla prosa, il 
poeti nr7eh.11gi.1110 Burguii mi­
la poesia, lo scrittore ucraino 
Korueiciuk sulla drammaturgia, il 
regista Cìhera»siinov sulla lette-
ntur.i applicata al cinema, Doris 
l'o'.evm sui libri per l'infanzia e 
per la gioventù, e il direttore 
della l itcrjtiitmùit Garetti, Iviti-
rikov, sui problemi della critica 

Un secondo rapporto, affidato a 
Tichonov, sulla letteratura pro­
gressista nel mondo contempora­
neo completerà, infine, l'ordine 
del giorno. 

Con i delegati eletti dagli scrit­
tori nelle diverse repubbliche, 
saranno presenti ai dibattiti let­
terati, critici e giorndisti di mol­
ti paesi esteri, imi t i t i per l'oc­
casione a Most.a. 

L'eredità di Gorki 
Sono trascorsi venti anni dalla 

prima .tssemb'ea « p.tminioimti 

e a » 
e 

sleali scrittori sovietici: in 
pici primo congresso dell'agosto 
19 s4, quando già si addensavano 
siilPFuropa le nubi che prean-
tumciavAiu» l» seconda guerra 
mondiale, giganteggiò la figura ih 
Massimo Gorki, iì quale tenne in 
quell'occasione un rapporto oggi 
ancora giustamente considerato 
come un manifesto de'la lettera­
tura realista e rìvolurionarìa. 

Da allora la letteratura sovie-tri, con alcuni dei più cminent 
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O l / r t NEMLA POLITICA Ì H ^ M NTATI UNITI? 
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VI È UNA 

La potenza della General Motors 
ff Quel che Va bene per la General Motors va bene per tutto il paese ÌÌ, è lo slogan dei 
ministro Wilson - A che cosa porta la politica coHtìhQrazioimticU dei dirigenti sindacali 

Quando ii nostro ntiovaior-
chese merito si mette a pen­
sare affa s i tuaz ione de l P a e s e . 
tu q u e s t a fiìie d ' a n n o t iotm 
si ibifo c h e , ne l loro i n s i e m e , 
g l i affari « n o n v a n n o m a t e i>. 
Uria p r o p a g a n d a pubbl i c i tar ia , 
c h e h a m o l t i p u n t i in c o m u n e 
coi a sistema Pelinoti », è rìu-
i c i t a , in effetti, a persuaderlo 
c h e egli hu tinti oranrfe fortuna 
appartenendo ad una nazióne 
che si avvia verso una prospe­
rità s e m p r e m a g g i o r e , f « u -
metosi i nd i c i , c h e e v i t a n o ac­
curatamente di registrare i sin­
tomi di crisi e c o n o m i c a , s o n o 
a l t era t i cori c u r a . Ess i con»' 
p a i o n o s o l t a n t o iti 7'ttbblica-
ziani speciaìì=zate che non nr-
tiVaho al grosso p u b b l i c o . 
D'o l irà p a r t e , è d 'obb l igo sor-
tidcre. Lo slogan di moda è: 
<« ti 1954 è slato un buon an­
no, i ! Ì955 sarà ancora Mi­
g l iore ». 

La guerra in C o r e a , nono­
s tante ette a b b i a aggrnt-'nto (a 
crj,s-i p e r m a n e n t e dell'econo­
mia americana, ed a b b i a pre­
parato , di c o n s e g u e n z a , le 
ctitidiriOrti p e r ilnrt cri3i c h e . 
q u a n d o s i r c r i / i c h e r à , sarà 
motto p i ù grave, ha p e r m e s s o , 
p e r ora., al capitalismo ameri­
cano, d i a t t o n l a n a n i e un po' 
la scadenza, lì n Biltiort Dol-
tars C l u b ». il c l u b dei miliar­
dari, dal 1950 ha visto salire 
il numero dei suoi soci che, 
già durante in seconda gnertn 
mondiale, era raddoppiato 
Questa potente organizzazio­
ne. pur rappresentando la ceti-
t c s i m a p a r i e d e l l e indus tr i e 
anter icd i i e , con tro l l a da sola 

to l o n t a n o nel mare . l 'unta j / J Ì J p , d c I capitale, ed è ab-
r . | , „ , t i . , ' ìAh. ;^ • „ : o o n a a n r e n i e n r e rapprese ri taf a 
•Salvore. L .1 s . l é h / m , un si* n e , n o EhenhGlvert v 
len?.io a t r o t e cal i»a ?u da tilt 
la q u e l l a par te . 

Yìdal i g u a r d a v a , g u a r d e r à * 
n o c o n Itti i < o m p n a n i di 
C h i n m p o r e e un p r u p p o eli 
esul i di Crevnt in i <-tabilitÌM 
l ì : g u a r d a v a Ho**o. un c o m ­
p a g n o t h e hn a v u t o una vita 
d u r a , for tore a luì e la sua 
c o m p a g n a u c c i s i da i tedeschi 

governo Lisenhciver. fc. 
noto che essa ha in mano V 
portafoglio della Difesa con 
C h a r l e s E, \Vit.son, ex-pres i ­
d e n t e e d i r e t t o r e d e l i a G e n e ­
rai Motors, colui che recente 
mente ha lanciato lo slogan: 
« Ciò d i e va b e n e o e r la G è 
nera l Motor? , v a b e n e per i! 
Pae.-e ••. P e r la Cenemi Mo­
tors c iò che va bene sopratlut-

G l i a r d a v a n o lu t t i , mut i , da ' " é '« p r o d u z i o n e i n t e n s i t à 
que l la parte , c o m e <ó n>pct- d« materiale da guerra 

potere sul governo e di lot­
tare ejftcaccmente contro 1 con­
corrent i , t ipo Chrp<!ler e Ford . 

JI c o n t r i b u t o delta Genern l 
Afotors «I c o n s u m o cil 'Ue (fri­
goriferi, a u t o m o b i l i , e cc . ) fa 
d i m e n t i c a r e l 'or ig ine della sua 
potenza. Ed anclie lo s l ogan 
di W i l s o n incontra motto fa­
vore in larghi atrati de l l 'opi ­
n i o n e p u b b l i c a e pres so grup­
pi sociali importanti e in­
fluenti. 

Per e s e m p i o . » 550 mila im­
piegati della General Motors 
p o s s o n o b e n ì s s i m o c r e d e r e che 
lo sr i f t ippo d e g l i afTari detta 
d i t ta è stato v a n t a g g i o s o pet 
loro, non fosse altro perchè 
essi liuti no avuto ed h a n n o an­
cora lavoro. E' naturale, dun­
que. che il nostra a m e r i c a n o 
inedia sia persuasa che il suo 
destino è legato a q u e l l o detta 
G e n e r i ! Motors. P r o b a b i l m e n ­
te egli ignora che, soltanto 
net Ì953. la General Motots 
h'i a v u t o un puadngno di 3.0S0 
dollari .?n ciascun impiegato. 
e c h e W i l s o n , pr ima di e s sere 
S e g r e t a r i o alla D i / e s a , rice­
veva la be l la s n m m e t t n di 550 
mito dollari all'anno, che enr-
rispnndnnn a circa .770 mi l io ­
ni di tire.. . 

Prosper i la filli/iti 
Gli spaventosi profitti della 

General Motors e dello altre 
grandi industrie monopolista, 
tirntrrtle n e l qiro del c o m -
n i T r i n e deg l i affari , hanno 

interessi dei grandi capitali­
sti. 

Per la m a g g i o r a n z a della 
gente, che in una città come 
New York le s cuo te s i a n o so­
v r a p p o p o l a t e e i b a m b i n i co­
stret t i ad andare a'.le legioni 
in tre turni d i tre ore c inscu-
«to. o che un milione e 470 
mila j iersone a b i t i n o in case 
d i c h i a r a l e « inabi tabi l i » da l lo 
stesso comune, non dipende 
datt'incapneifrt del s i s t e m a . 
ma dalla incapac i tà di u n a 
<« cattiva amministrazione ». 
Nessuno si p o n e , per ora, una 
q u e s t i o n e pol i t icn s er ia . E ' 
cer to c h e tante c o s e potreb­
bero cambiare. Infatti, la que­
stione delle s c u o l e , de l l 'a l log­
g io . e r e , sempre piti di fre­
q u e n t e , é messa in rapporto 
con la questione della pace e 
della necess i tà di elevare il 
letture d5 r i fa nf;el,c t e n e n d o 
conto delle immense r»>isibi-
Vnà de l ia tecnica a m e r i c a n a e 
de l l 'a in t i ento c o n t i n u o della 
produzione. Ma solo pochi 
pensano cos ì , e fa loro voce 
è s t s f c m a n r u m e n t e so / focata 
Non si più» dire elle q u e s t e 
riflessioni a b b i a n o a v u t o una 
importanza dec i s iva r i spet to 
al nuovo a t t e g g i a m e n t o de l la 
o p i n i o n e pubbl ica c l ic , in que­
sti ultimi tempi ha obbligato 
il governo a Ime pronoste in 
favore di u n a certa forma di 
* coesistenza pncifica ». Anzr. 
la con e in zio ne rlir In produ­
z ione di atterra de termin i pt 

i profitti di ntierhì ad Un li­
vello .sufficiente. Le armi mo­
derne h a n n o b i sogno di uiut 
Continua p r o d u z i o n e , a n c h e 
senza la guerra, non fosse al­
tro p e r c h è p e r d o n o presto la 
loro modern i tà . A l l o stesso 
tempo è pos s ib i l e s m e r c i a r e 
"Ha buona parte del quantita­
tivo globale nei paes i de l bloc­
co e soprattutto in Germania. 
E' significativo, in proposito, 
che, chi a W a s h i n g t o n c h i e d e 
la coes i s t enza è, n e l l o s t e s so 
tempo, un accanito fautore del 
riarmo tedesco. 

Il m o n o p o l i o deg l i arma­
ment i ne i paes i del biocca nn-
fi .wrieftco e lo scopo primo 
di miesta politica, che accetta 
la coesistenza, solo p e r c h é Cssa 
a l lontana il pericolo di Una 
guerra totale, ma che nott ha 
indi rinunciato alla prepara­

z ione della guerra, fonte di 
ittriisprtis-ubUi profili i. 

Una late polit ica d e v e per 
forza in eoi» tra re largo favore 
presso l 'opinione pubbl i ca a-
utericaha. a l lo s tato al i t iate . 
Corr i sponde al des ider io gene­
rale di non fare la guerra e, 
nella stesso tempo, alla per. 
suas ione m o l t o diffusa che è 
necessar io n i a u l e n e r e le ordi­
nazioni ili armi e c h e , insom­
ma, «1 que l ebe va bene per 
la General Motors , va bene 
per il Paese ». iVon e» si deve 
dunque stupire se le propo­
ste di coes i s tenza v a n n o di pa­
ri passo c o n gli appe l l i atte 
armi e se i r a g i o n a m e n t i stilla 
necess i tà di rafforzare il po­
tenziale bellico vengono fatti 
proprio q u a n d o si parla di 
pace . 

riF.ftitE rot ; i tTAi>R 

determinato quella corsa alle alti sfdari e fa p iena occupa-
»po«p e agli i n v e s t i m e n t i c h e i : i ° » p e ancora rosi diffusa che 

tas«ero c h e d a que l s i l enz io 
Mìrees*e una lOCc. 

f\>i l 'ho veduta a n c o r a lina 
r o l l a , di notte . «Von era più 

Per quanto tale p r o d u - i o n e 
r a p p r e s e n t i soltanto il 14r~c 
del bilancio della ditta, c n a 
d e t e r m i n a f guadagni p iù alt i 

con m e Vi l l or io V ida l i , l ' ex- ! t profitti n~«icurati c h e le per-
c o m a n d a n t e del Quinto Rcgi-imettorio di affermare i l «tio 

i m p e d i s c o a tanti d i r-edere 
c h i a r a m e n t e te or ig in i di que­
sta prosper i t i ! fittizia e le 
sue conseguenze. In larghi 
strati delln e f a s t e media si è 
diffuso, in questi u l t i m i anni. 
il gusto alla speculazione in 
borsa. I pìccoli guadagni, ot­
tenuti con u n r i s c h i o relafit'n-
niente piccolo, servono a man­
tenere le i l l u s i o n i , s ia p u r e 
t i n n i a t e di inquiefur l ine , per 
l'avrcn're, l lavoratori c i ve ­
d o n o piii chiaro. Un operaio 
mi d i c e v a : •< Tutti sostengano 
c h e ei sonr» tariti quat tr in i . 
n e s s u n o si dove sono. Però, 
in *a-ca m'a. nn di certo ». 

c o m e dfrevamn. a l c u n i diri-
gonfi s indacal i e parecchi con 
didafj democrat ic i a l l e e lez io­
ni non h a n n o a v u t o scrupolo 
a spect»fare : sopra r r r propu-
nnarr Una p"ì:'-ca d i g u e r c i 
fredda! 

Secondo " e. hi -orina cerca 
re nTfroiv F o r g i n e dt ques ta 
Coscienza chn •"r.d'f>ra t'offro 
g i a m e n f o de l l ' op in ione pub 
blica di fronte ai nrobfeui ' j 
de l ta guerra r del'.a pace. ; 

Bisnqnn 'piegare corno r, 
perc l i c . in '•'" paese dove 'o 
Orientamento 'Iella pol i f ieaj 
è determinato dai trust a r > i e j 

j ch i l i dal la rj"orra e dalla P ' e 

t harlrs K. Wilson, presidente del t lgantrsco trust fJPnernl 
.Motors e ministro tirila <!ifr«.i nel f a r i n e l l o E i scnhoucr 

net , strettamente aderendo allei 
drammatiche vicende vissute dal 
paese, ha compiuto un lutilo c| 
complesso cammino. Sono fiorite 
o rifiorite letterature nazionali 
in paesi clic avevano s»ià un 
grande" passato culturale, come 
in altri che, itivece, non" posse­
devano neppure opere scriite 
Sono apparsi libri che, come il 
Poema pedagogica di Makirenko. 
o La giaiwie guarditi di I .ulecv, 
fanno parte ormai del grande 
patrimonio della letteratura mon­
diale. 

Le tre fasi che l.i vita sovietica 
ha attraversato in questo venten­
nio —• la vittoriosi! edificazione 
del socialismo) la grande guerra 
ìntifascista e la ricostruzione 
postbellica — sì sono ugualmente 
riflesse con le loro caratteristiche 
peculiari nelle opere degli scrit­
tori. 

Con i successi registrati di an­
no in anno sono pure maturati 
problemi diversi, esii;cn?c più 
complesse, e compiti nuovi: si 
slnio estesi e amplificati i le­
sami coti ijUcll'immetiso pubblico 
assetato di libri che il sociali­
smo ha creato, e si è smisurata­
mente esteso l'uditorio mondiale 
della letteratura sovietica; di qui 
i mille motivi ili interesse al­
l'avvenimento di domani e al­
cune delle principali ragioni 
della sui rìsoriànza interna e 
interrtniiotiale. La prcpWrazione 
del congresso ha dato luo^o ncl-
l'U.R.S.S. a Uno dei più alti di­
battiti culturali — prolungatosi, 
tra fasi diverse per circi urt 
anno — che si siano avuti negli 
ultimi tempi nella società sovie­
tica, dove pure la discussione su 
tutti i problemi di interesse col­
lettivo è alimento quotidiano. Ca­
raneristica fondamentale del di­
battito, oltre il calore e la spre-
giudic.ite/7.1 delle polemiche, è 
stata indubbiamente, la parteci­
pa/ione appassionata del pubbli­
co: incontri tr.t scrittori e lettori, 
dibattiti su utiovì libri aperti a 
tutti, pioemia di lettere ai giornali 
per intervenire nella polemica in 
corso sono stati fenomeno co-
stame in tpiesti mesi. 

Conoscere Iti teolttì 
bielle questioni discusse, che 

coinvolgono praticamente tiltti 
J,YI aspetti dell'attività, letteraria 
e problemi di fortdo della cul­
tura sovietica, punti di vista 
molto diversi e in determinati 
casi, opposti tra loro, si sono 
trovati a confronto. Ne sono usci­
te idee e suggerimenti fecondi, 
ma soprattutto si è affermato 
un imperativo: conoscere mag-
qmrmente. in modo più intimo 
e profondo, l.i vita e la realti 
dell'uomo tol-ietico. per poterne 
ricreare nei libri l'immagine, in 
tutta la sua ricche?za. 

Questo trarne è culminato la 
settimana scorsa nelle assembli e, 
mpostatc a un netto orientamen-

ro critico, desìi scrittori di Mo­
sca e di Leningrado! i suoi risul­
tati daranno già una solida strut­
tura ai lavori del congresso. 

I e a^ise <>; svolgono nella stes­
sa atmosfera di • dibattito crea­
tivo - e di co;cicn7t autocritica 
che h i alimentato la fa-e pre-
eongressua'e. 

Giustamente fiera dei ".ioì sue-
cessi. !a letteratura sovietica non 
attende infaui un ufficiale aite-
stato «li benemerenza, ma un nuo­
vo impulso per il suo futuro la­
voro. F. identico è 'o stato d'ani­
mo tiri lettori, che «c^uiraino 
•1 dihittito con !a stessi pass:one 
mo>:rata fino ad oa^i: quanto 
'«sa sia \iv.» m questa sitruìa ce 

!'o di ie indirettamente la Pravdt. 
che ha remnito sramane uni 
intera <ui m'in.t con le loro let­
tere ergenti. 

GIUSEPPE BOFFA 

Dichiarazioni 
ili Boris l'olcioi 
(ili invital i stranieri Ria pre­
senti nella rapitale del l 'URSS 

MOSCA, 14. — I legami in-
tPina/'.onaU degl i scrittori so -
» etfet si fono notevolmente 
•Atluppnti dopo Iti fine della 
<;ufu\ e paiUcolarmonle tipi 
1!).")̂  Boris Polevoi, pi c a d e n ­
te del ConiMnto per lo rcl.i-
/'iisu con l'estero dell 'Unione 
degli setittnrl sosic l ie i , hn di-
chh\* alo nlla T A S S : 

<• L i ledei . i tunt sovietica è. 
lnrqamonto popolare all 'estero. 
L'Indice blblloqiatsco. recente­
mente pubbhejto, dal titolo 
"Opere d\ settUorl sovietici 
tradotte In Hnsue straniere", 
elenca nelle sue ttecenlo pagi­
ne e l ica ottomila thol l di l i ­
bri tradotti hi quarantadue 
l ingue del diversi popoli. Le 
opere dt Massimo Gotki sono 
stato pubblicate più di 900 vol­
te soltanto nel dopoguerra; 
quel le di Alexei Toktui 230 
volte, quel le di Vladimir Mafa-
kov'ski 130 Volte, Terni rìissotln-
fn di Allenali Sciolokov 137 

oHe, Colite fu tciniirntó t'nc-
cin/il dt Nlkolai Oslrovskt IOG 
volte. 

<> Noi sappinmo perfettamen­
te ~ hn continuato Polevoi — 
elle la popolarità del la lettera­
tura sovietica all 'estero è do­
vuta innanzitutto al fatto che 
èssa fa conoscere al popoli d e ­
gli nitrì paesi la vita del popo­
lo sovietico, gli eroi de l nostro 
tempo. 

•> Gli amichevoli legami tra 
sjli scrittori sovietici e i loro 
colleglli stranieri si sono par­
ticolarmente rafforzali nel me­
si scorsi, come st può ri levare 
dalla vasta corrispondenza per­
sonale scambiala con 1 le l lera-

NkoLi Tichonov tefrà « n o 
ilei rapporti a l Congresso 
iteell scrittori drtl'U.R.R.S. 

Ciò nonostante, la politica''pnrazirm" ala guerra, la prò 
collabora-'onirica dei diri­
genti siiidacali riesce fi p<*r-
sundrre una buona Parte del-
'a cJflKKe opern in c h e . in til l i-
mn nrci.'isi. c**a ha gli stessi 
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Delitto a bordo della "Suscitine 99 

L'ufficiale in seconda della nave, accusato dì aver gettato in mare la moglie, sarà 
processato nel suo Paese •— La nave è ora ripartita alla volta della Finlandia 

DALLA RfcD AZIONE GENOVESE 

LA SPEZIA. 14. — La nave 
finlandese Susanne ha levato 
ieri mattina le ancore dal porto 
del la Spezia recaDdo a bordo 
u n u o m o che, a p p e n a ri­
metterà piede in patria, dovrà 
comparire dinnnri ni tribunali 
de l suo paese per rispondere 
di uxoric idio premeditato . 

Cosi si conc lude la prima 
frtSe di una vicenda che ha 
avuto inizio il 26 novembre 
scorso, quando il S iwanne at­
traccava al le banchine della 
Spez ia . Come è noto , quel gior» 
no , il comandante della nave 
denunc iò all 'autorità d» polizia 
che la notte precedente l'arri-
»o era misteriosamente «=com-

f iarsa la cBavane Selma Klllirì. 
a quale \ i ag2 iava con il ma 

rito Raifnnrt Mlyros. secondo 
ufficiale de l bast imento. 

Iniziate le Indagini Vennero 

scafiate te tpote?l de l la disgra pa gruppi etnici d ivers i , furono 
zia e de l suicidio, poiché fui indiri tzate a conoscere quali 
subito ev idente che la donna;erano i rapporti fra la piovane 
non avrebbe potuto da sola!donna e l'ufficiale suo marito 
scavalcare le al te eatr.;tc di le- j Si venne c o n a ?apere che 
Sname che stavano intorno alla J l 'uomo, un giovane alt issimo. 
coperta e quindi prccipi*ar«i in;dai capelli bruni e dai»H occhi 
fììafe; UldITre, a testimonianza i n e r i t i m i , aveva Allacciata cir­
concorde de l comandante e di Ica uh anno fa una relazione 
tutto l 'equipaggio. S e l m a appa­
riva una donna tranquilla, e 
nulla poteva far Pensare b un 
gesto disperato . Era impazien­
te di g iungere alla Spezia, do 
v e avrebbe potuto comprare 
eiocattbll natalizi per i suoi 
due bambini . Rimaneva Pipo 
teM del del i tto, ma occorreva 
r o v a m e il movente Le lnd.i«l-

ni, cui partecipò anche un fun­
zionarlo dcl l 'Ambafciata fin­
landese, specialista in dialetti 
finnici, poiché era difficile 
procedere altrimenti all'Inter­
rogatorio dei componenti to 
equipagg io , tutti apartenenti 

extra conineale con u n a pia 
n:sta ài Hels inki ed era de­
cido a separarsi dalla mogi .e 
a dai bimbi 

E* appunto nel tentativo di 
riconquistare i ì marito che Sel­
ma. lasciati i bimb] ai genito 
ri, si era decisa a compiere 
questo v iagg io insieme con la; 
Che cos i sia accadut i durante 
il v iaggio rimane un mi?tero 
Ma tutto fa ritenere che la 
vipllia del l 'arrivo alla Spez.a 
I Mijro« abbia propinato alla 

T E A T R O 

spettila della coesistenza pn 
Cifica sia potuta venire i»,j 
mente ad »i«i»>iin» conte Chat j 
U-f. E. Wi l son , che è, nel gr.A 
verno E'scnhoircr. uno dei 
p i ù ardent i rurt tg innl d*l\ 
- .VC'ÌÌ; Look >» per quel che ri-: 
guarda la r>o!Jf'"'*n estera. Non ' 
*i può dire che Chnrlei W i l ' J J , , c „ r j o s u a c c i d e n t e 
r o n . il rjwr!^ rnr>or<\«pn'a niI 
M i n i ' t e r n de l ia Di fesa oli in- Uoj.o .3 Ir.-.r.l-eeme riedizione 
ferrasi del'a Grnernl Mofors . jdi f a buona n,;gnc. cric ha cri 
'mproiTi-cdinrufr» nbbin *ro v.milto uno ITO 1 tutti di rllit-
p^rto i benefici di i i n V c n n o - h o a?i!4 M«s;inie i«*tr»ie in cu:-
mia di vare, nnando Vrioe |~». <-• a*;;- «.u- i n f u n a t e nj»rt-3e 

* TMtfg'-i t- Ci S or Tonaro 
1 o:r.;xis;nia «o t!o-

LE PRIME A ROMA 

ferrata e getta'a in »na:e. 
Ad a2irra\are la pos.zfonej 

del g iovane ufficiale i ta anche 
il fatto che r.clla su.i cabina 
v ,no S'PV. trovati libri d i al 
chimia. tra i quali alcuni che 
i n s e g n a l o a confezionare pò 
ter.tissiml ve leni , oltre a Un 
a=sort»mcnto di unguenti , pa-
«tiElie e ohi venef ic i . Nel la ca­
bina è «tato r invenuto eriche 
uno sfol lagente, di quel l i uM»! 
dal pol ir ioul a m e r c a n i . intriso 
di Sangue 

Il Su<ann P prima di toccare 
terra f inlandese dovrà compie­
rò un periplo nel porti del 
l'America latina: un lungo 
viaggio prima che Ralmon Mtv 
m s i i chiamato a rispondere 
dell 'atroce del i t to . La superit i 
te donr.a che era a bordo, la 
mogl ie del comandante, im-

rtirtSllP uh potente sonnifero e pre*«iona"». non è ripartita c»n 
durante la notte, approfitt ird.- la nave, preferendo tornare in 
del Sonno pedante ! h r-m lai Finlandia et n il treno. 
donna era caduta, *1 abbia af-i E. A. 

rirnrfj de l p o s a l o oli hn sem. <j» ; r « ^ 9 > 
o r e rlimo.ffrnro che * quel rhe\l'r,'n:''!m- ' „ . , 
va bene per la General Mo.Jn«-»-» °» < * ~ ' k ~ « ' . < » j £ .P/ f 
tors» tono 1* r n w w r n i . mi « t r - l * : o , e n ' ' f r h- n e i R t ì o i l n 
1 . * . . ' , , . . . „„_._, liei t L'eo. ur.rt ra:i.<*-ft cnrr.me-
nstcrm'i per la fahhnca.in. I ' ._ ^ ^ C c . . a u . , w , c r . c 

ne a i materni.- bellico.. \rj,zi(ì\ t n (,tr,o^, arnacntt. I A 
« > •*— .1 l i - « . . . . . ' l'iccr.d». ti cui spunto Cialdoni 
M o n o p o l i o U r l ì i * Q<*""!a . r . . i «r . . V f r tr-t:o da un caso 

La verità è che Wilson, ejcffett.ta.T.ente a . t enuto , e nota 
Còme lui nitri, c o m p r e s o Ei-pt<.r_<-:e-.jr Ce u t o l t e n e . t.o&Ue 
« e n h o i r c r e. in "dstirn t n t n o | n . n v i t a t o tenente francese. 
re. Dul ie* . *i 50110 resi con io jo -p i : e 1:. r.i*«i c u n facoltoso nier 
c h e , n e l l e condiz ioni a l i u a l i . 
una guerra che sarebbe, ieri 
t o icatTìpn. atomica rappre-
s e n t e r e b l e Un n*rh!o m a s t i o -
re p e r !'e>:stenra j tessa det 
c a p i t a l i s m o in A m e r i c a e m 
tu t to il m o n d o . H a n n o c a p i l o 
r h e l 'Amer ica potrebbe oer 
riero la guerra, e questo DPn-
siero mal li aveva f o r n i i pri 
ma dfrll'è?pprfert7a rorennn e 
deliri uroperfft. nrll'nOnstn de l 
1953, che anche l 'Unione So* 
ufpffrn postpr'enn fn bnmbn ff 

D'altra parte iwn'nrni Che 
Una co»>«Nr«,u;rt d' un tipo 
upec'nle. c-'oè a r m a t a ' f p : i i che 
armata) può, n l m e n o *>pr un 
fllfro P O ' di t e m p o , m a n f e n é r e 

Ctn'e a'O ancia. Monsieur Fili 
t*-rw a:: a. riaT.a:o. ia tt2.!ia di 
il\«e->*-5 (i ar.nma Per superare la 
pré.:-ta o-t:.'.:a de: padre al ma 
irir:.r<r..o. t i ene simu.ata urrà 
inesistente passione oei giovane 
ufficiale »er^o un altra ra^azfta 
Co*tRrira, figlia del finanziere 
Riccardo Inoplncttamenie. Fi'.i-
oerto prende a cuore la Iaceen 
da: di punto che. costatati» in 
morto e.amoroso '.si opposizione 
ITI R-ec-wdo alle noz?e di Costan­
za. eorniR.li» de la Cottene a n 
i>tte in Inoculila, e gli fornace 
ancrif- I mrr?l per farlo II te­
nente eppl.ca 11 ««ufTSterlmrnto 
•nn \t\ coT-tro-Ut e con l'«tìe*'.u 
ne d. Giannini impalma r!oi 
cpjesta ntirritamente. A Mllber 
to non rimarrà, dopo essersi la 

i.^:.'.t*r> a"i|'.:.i:.t'"> e :'. -" J-*«-V-O. 
jhe t>enedire ì unione <iei due. 

A:.the da un riassunto cosi 
-=cHematico è tH*.5.hi;e H\ver»ire 
con.e qui l'Interesse ec.'.o =cat-
*ore sia qua-,1 del tutto per to 
.r.trito l-en cnr.^cgrnto. per la 
-•aptcrtP tlorinrra «irci equi»ori 
I,«r.,i.bi «-os;an7ial!r.t-nte rea'.t-
•>:.ca Cr;:« società ce! suo tetn-
->o. che cara::erl??a il t;o:dom 
T.a?z:r>re. appKre qui nitusinaie 

ti dei vari paesi, da l l 'aumen-
tnto reciproco interc.^c per i 
problemi letterari e dal l ' inten-
silieala pubblicazione liei no-
-*ro pae=e del le opere di auto­
ri s ' ianieri . 

« Le ense soviet iche hanno r^-
centemiuile evi ito n u o v e opere 
ii tar lo interesse, tra cui I 
racconti di Mao Dun e Tin^ 
l.:n. ur.n raccolta di nove l l e in­
diane e pakistane, opere di Ta­
llio N'eruda, Jorge Amano, 
HniMor LaXne". J a m e s Al­
ti ridar. libri del la scrittrice au­
straliana Katherine Su-annah 
l-ritehard. 

- fì'.i asp'Aì stranieri invita'! 
al Congresso dPtlli scrittori sc-
viet'.ei cominciano ad arrivare 
in U R S S C: rincresce ch«> il 
tio.-tro amico Howard F a * . 
uno tra 1 migliori scr-'.torl '.- 1 
tempi attuali , e il g lande <*-» -
tante Paul Robrson r o n r>\ ì^ ,•>-
r . i ottenuto i v.s l i per h i" i> :c 
eli Stati Uniti . 

«Tra gli inv i t i t i che r i .-
trovano a Mo«ca sono I.«T.. ? 
Ars?on ed Elsa Tno ie t l ie ' . i 
Francia. A n n i Seeher - dei:-» 
Repubblica democrat ic i tròf-
«ca e Mihr,il Sa.-iov.-'ar.'i -in'."T 
Rntnmtd. La l e t t e n t i r i o>'. 
R.-an-'se popolo ino.ano ^a:à 
rappresentata al cor.zrr:;* <i -i 
n.>'- C.TÌ amici A- A boa*. B i ì -

e Ali Sv^rì^r 

do-.i'Uor.io u n MI-» «.-rurr.ento 
Il protngonIMA eli Io j/-en;*o 

**ri2a p:*for<l è Wi.t Roderà r . 
(r.e..a contrapim^/ione. peraltro f l ? i o

 ,
d J u n a : : o r t S!orr.» W* 

• . e o o de: fiini noi» .««ara. ma 
ado)ierh 11 vecchio tazò tìei coir 
boy» e aguzza il cerTeno per tar'Xv-,^; Qa-ci 
trionfare !a s*lustlz:a Ija'f- i . ""*" 

£1 t r ^ t » d u n gio^anoiio. ^* ' - S o l o nure ciu-.ti Ntrien 
p:ta-o tn u n vii azgio di ptf>- ncn-thi del V.et N'.ir.i. Da-..-
meri ea eietto sceriffo uai r.c- , j i n r j r p n e S e n s e del la Mot'».» 
co doi.uhatore delta vita de: pae-
^.n.i. ron la speranza di fare 

icuta . ira Fll.t»erto. n.ercanie 
cioè imprenditore attivo, e Rie 
CArtSo. Mnaru eri» cio^ <e.-np;lc^ 
s;«culatorej Nel s u o ambilo, pe­
ro la commedia è dotata tll una 
-sorprendente fre*chf-7/a e place 
v o t e / a che ÌA r^eift «li Ba«re?'.o 
(e ar.e..e in linea di oiassl:r.n. 
i notevo'.l ritocchi operati ft! te-
•^tol ci .«•« mtirano a-.er n.e»*o in 
».u«to rv«aito. 

\rrr.nr,jr,.;3 ;» recitazione; bra 
vi iinROiarmente tutti pi» attori-
'l capocomico, la Vn/roier. Il 
Glisso, il Bardella, il Ros««tto 
a Ore?ort e t ut*a Ratearlo Onr-
batt co«tuml e <cene di Lamenti 
•» I ar7»'i Ptrrc"!«o pieno e ca 
oro*n SI replica. 

af. sa. 

CINEMA 

Lo sceriffo 
srnzn pislolu 

V*r>H tln.lti\ c e in nUt'S i, aln 
.lesto nr^lern. diretto da Mictae 
Clirt:/. Fri v che. contrarlnmen 
te al «olito, un personaggio ai-

morto tempo fa. prot«£ont«*a d. 
centinaia d» F-rsfern dei pr-.mo 
Cii.er.ia statunitense e rappresen-
tnr.'.e. per anni dez'.l Ictea'.t c^n-
•"•riatorl dei cittadino medio di 
campagna avenoano II figlio 
ricorda del padre 1 aria trinarla 
la semplice recltarjone e- l'tM-
UtA npl lanciale ti laco Ui pro-
•ri^-mi^ta fen^.mint'e è 'a prario-
«.1 N'ancv O fon XCdrncTCclor. 

a. se. 

Un interessante dibattito 
su « ( giovani e l'Europa » 

O)o%edl alle ore 1» 30 alia eata 
Caplzucchi «1 svolgerà u n di-
nattlto sul ten.a: < I gio\anl e 
l ' K u r o p a » . Inirodurranna. 
Franco fJMliUppt. Carlo LUrani 
a Oio»annl Piceni. L'ir.l?!*ti»a 
.» promc^1*» da Federico Feitini 
Frarro f.aiiuppi. Antonio Lai» 
Jo fi CB»-1O bimani. Franco Mi> 
ranrtl. V<? Moretti. Olóvan»» 
Pirelli. L..10 notiga. 

l'a. ChrL^to Radevsky d e l l i 
B i ^ a r . a . D -ni'.er Ovatta d e > 
l ' A l n n i i . Molti scrittor. de ' ­
la RepubM ca democrat .ea p o -
n «'.-)",'• coreana, de l G t r t v t e . 
d e i r O I a - i i . del la S \ e ; i . " d e : -
h F r ì a - d n e di altr: pae? s^-
r. i in viaJSio per Mo=ci. Si &:-
t e n i e inoìtre il rapore.v.,r.tan,--> 
iel ComiW.o nazionale de^M 

scrittori francesi. Vercors Ab­
biamo ricevuto n o f . z a che l 
tétteri t i àtV.a Vo:o-:iì, deHa 
Cecoslovacchia e de".:a Jueoi la-
v i i stanno partendo per MO-SCJ. 

• Tutti i nc*tri invitati sono 
artisti importanti, v ivamente 

Hte-esici ' i ai problemi d e l U 
letteratura e allo sviluppo d e : 
i-anport. cultural:. Al pari de ­
sìi scrittori sovietici , essi d e ­
a e r a n o fare in modo che i te­
sori letterari di tutti i paesi di­
ventino accessibili a tutti i po­
poli del mondo. 

» N'oi prevediamo che il no­
stro Con«re=^o svilupperà una 
discussione feconda sulle rea-
lutazioni e sul futuro svi luppo 
i. ìn «nitanto della letterattiri 
^iv.ptlca ma anche della lette-
M t u n mond..V.e p.ù avanrala 
« crrdo che l nn*tn ospiti \ t 
Parteciperanno nttlVameflte — 
ha ennetiLtr» tVil*t»«l - *> 
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Una Befana felice W^*Mmf\Y\ «P̂  é^Z^ ^11 "D tftTY\ £\ Una Befana felice 

al bimbi del popolo ^-^JL V-FJi-i»^l.^^«JL ^•.JL JE^^JJLMM>mJL ai bimbi del popolo 
— . 1 _ _ _ _ _ _ : ; 

IERI SERA IN CAMPIDOGLIO 

Un voto del Consiglio 
sul porto ili Civitavecchia 

Come è composta la commissione d'inchiesta sul gas 

H p r o b l e m a d e l p o r t o d i Ci­
v i t a v e c c h i a . c h e g ià f o r m ò o g ­
g e t t o d i u n v o t o ( i n a n i m e d e l 
C o n s i g l i o p iov i iK' in l f , f a v o r e ­
v o l e a l l ' a d e s i o n e a l c o s t i t u e n d o 
c o n s o r z i o p o r t u a l e , e s ta to d i ­
s c u s s o a n c h e a l C o n s i g l i o c o ­
m u n a l e n e l co i su d e l l a s e d u ­
ta d i i e r i 

T u t t a v i a , re d i r i l e v a n t e in ­
t e r e s s e t l e v e c o n s i d e r a r s i l 'ar ­
g o m e n t o , n o n p a i i a l l ' i m p o r ­
tanza d e l l a q u e s t i o n e è a p p a r ­
s a l 'a f fre t ta ta d i svus . s ione c h e 
s i è s \ o l t a n e l l ' a u l a c a p i t o l i ­
n a . Af f i c i t a t a s o p r a t t u t t o p e r 
l ' e s i g u o l i t a g l i o d i t e m p o ì i -
F c r v a t o ni d i b a t t i t o n e l l ' u l t i m o 
p e o r c i o d e l l a s e d u t a . 

R i s u l t a t o p o s i t i v o d e v o os se -
r e i n o g n i m o d o c o n s i d e r a t o i l 
•voto u n a n i m e c h e l a d i s c u s s i o ­
n e h a c o n c l u s o . 11 C o n s i g l i o h a 
i n f a t t i d a t o l a p r o p r i a a p p r o ­
v a z i o n e a u n a m o z i o n e n e l l a 
q u a l e s i f a n n o v o t i p e r c h è * s ia 
f i n a l m e n t e d a t a s o l u z i o n e al­
l ' a n n o s o p r o b l e m a p e r l o s v i ­
l u p p o d e l p o r t o d i C i v i t a v e c ­
c h i a , i l q u a l e , d a t a la sua v i ­
c i n a n z a , p o t r e b b e , s e a d e g u a t a ­
m e n t e a t t r e z z a t o , s o d d i s f a i e l e 
e s i g e n z e d e l l a C a p i t a l e . La m o ­
r t o n e i n v i t a i n o l t r e i par la ­
m e n t a r i c h e r i v e s t o n o Li ca­
r i c a d i c o n s i g l i e r i c o m u n a l i a 
s o s t e n e r e c o n f e r v o r e , e a l S e 
n a t o e a l l a C a m e r a d e i D e 
p i t ta t i , o g n i i n i z i a t i v a t e n d e n t e 
a l r a g g i u n g i m e n t o d i q u e s t a 
f i n a l i t à 

L a m o z i o n e e r a s tata j o t t o -
Bcritta d a i d . c . L a t i n i e S a n ­
t i n i e d a i c o n s i g l i e r i d e l l a Li ­
f t » c i t t a d i n a B u s c h i e C i a n c a . 

L ' i n i z i a t i v a p a r l a m e n t a r e d e l ­
l a q u a l e s i fa c e n n o n e l l a m o ­
z i o n e è c o s t i t u i t a d a l l a p r e s e n ­
t a z i o n e d i d i v e r s e p r o p o s t e d i 
l e g g e p r e s e n t a t e d a p a r l a m e n ­
t a r i d i v a r i s e t t o r i , c o n l e q u a ­
l i s i p r o p o n g o n o , a n c h e s e ta l ­
v o l t a n o n c o n c o r d e m e n t e , s o l u ­
z i o n i p e r i l p r o b l e m a d e l p o r ­
t o , c h e n o n o s t a n t e l ' i n c r e m e n t o 
n a z i o n a l e d e i t ra f f i c i d e v e r e ­
g i s t r a r e u n a d i m i n u z i o n e d e l 
m o v i m e n t o d e l l e m e r c i a c a u -
K I , tra l ' a l t r o , d e l l e in su f f i ­
c i e n t i a t t r e z z a t u r e , i n g r a n 
p a r t e d i s t r u t t e d a i b o m b a r d a ­
m e n t i 

N e l l a d i s c u s s i o n e s o n o i n t e r ­
v e n u t i . n e l l ' o r d i n e , i c o n s i g l i e ­
r i L a t i n i ( d e . ) , Q u i n f i c r i ( d . c . ) 
Buschi ( L O , bionico ( d . c ) . 
Ceroni «d e ) , L t b o t f c ( d . c ) , 
B a r o n c c N » ( d e . ) e N a t o l i (L-
C ) , i l q u a l e h a a u s p i c a t o u n 
A c c o r d o c o m p l e t o f r a t u t t i i 
c o n s i g l i e r i c o m u n a l i s u e v e n ­
t u a l i m o d i f i c h e d a a p p o r t a r e a i 
d i s e g n i d i l e g g e 

E ' i n t e r v e n u t o n e l l a d i s c u s ­
s i o n e a n c h e l ' a s s e s s o r e Anyc-
l i l l t , p r c = e n t a t o r e uil S e n a t o d i 
u n s u o d i s e g n o d i l e g g e . 

F r a l e i n t e r r o g a z i o n i , d a un­
t a r e q u e l l a d e l c o m p a g n o N a ­
to l i s u l l a p r o g e t t a t a c o s t r u z i o ­
n e d i n u o v i p a d i c l i o n i p e r l o 
o s p e d a l e S . G i o v a n n i . N a t o l i h a 
i n v i t a t o l a G i u n t a a p r e n d e r e 
«-oiitalti c o n l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l ' i s t i t u t o d i S a n t o S p i n t o a l 
l i n e d i t r o v a r e u n a s o l u z i o n e 
s o l l e c i t a p e r il n o s o c o m i o n e l 
Ftio c o m p l e s s o , d o t a t o d i a t t r e z ­
z a t u r e i n s u f f i c i e n t i . 

I n f i n e , a l c u n e c o m u n i c a z i o n i 
d e l S i n d a c o . L e s e g u e n t i . G i o 
v e d i a l l e 20.30. v e r r à r i a t t i v a t o 
i l f l u - s o d e l l ' a c q u a a l F o n t a -
n o n e d i P a o l o V a l G r a n i c o l o 
( e r a o r a ) . N e i p r o s s i m i g i o r n i 
F a r a n n o i n a u g u r a t i i s o t t o p a * 
r a s p i d e l p i a z z a l e d i R o m a -
T e r m i n i ( e r a o r a ) e q u e l l o d e l 
L a r c o T r i t o n e . I l 2 1 . u n b u s t o 
d i T r i l u s s a s a r à s c o p e r t o s u l l a 
p i a z z a o m o n i m a n e i p r e s s i d e l 
p o n t e S i s t o o T r a s t e v e r e . 

L a c o m u n i c a z i o n e p i ù i m p o r ­
t a n t e è q u e l l a r e l a t i v a a i n o m i 
d e i c o m p o n e n t i l a c o m m i s s i o ­
n e d i t e c n i c i c h e d o v r à p r o ­
c e d e r e a l l o s t u d i o d e l p r o b l e ­
m a d e l g a s . L a c o m m i s s i o n e è 
c o s i c o m p o s t a : p r o f . d o t t . M a ­
r i o G i o r d a n i , prof . E u g e n i o M a ­
r i a n i , pro f . i n g . G i n o P a r o l i n i . 
p r o f . i n g . O s v a l d o F i e r m a n n i 
( c o m a n d a n t e d e l c o r p o d e i V i ­
g i l i d e l F u o c o ) , prof . d o t t . V i t ­
t o r i o P u n t o n i . A s s i s t e r à a i l a ­
v o r i l ' i n g . G i u s e p p e G u e r r i n i , 
p r e p o s t o a i s e r v i z i t e c n o l o g i c i 
d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e . 

I latori dei constino 
Mia nonna romana 

Kl 4 fonata i e r i u n ' i n t r r r s -
g a n t e r i u n i o n e d e l C o n s i g l i o 
d e l l a d o n n a r o m a n a , c o n v o c a ­
t a n e l l a s a l a t ' a p i z a c r h i . 

I l a v o r i d e l c o n v e g n o s o n o 

s ta t i a p e r t i d a u n a r e l a z i o n e 
(IcM'on. M a r i s a H o d u n o , p r e ­
s i d e n t e d c l l ' U D I d i K o m a , s u l 
t e n i a : « S u c c e s s i e p r o s p e t t i v e 
d e l l ' a z i o n e d e l Cons ig l i t i per 
l ' e m a n c i p a z i o n e «Ielle d o n n e 
r o m a n e ». 

H a n n o , q u i n d i , p r e s o la pa ­
r o l a M a r i a M o n e n t r , c h e si e 
s o f f e r m a t a s u l d i r i t t o al l a v o ­
r o d e l l a d o n n a romim. i ; M a d ­
d a l e n a AccOrint l , d e l l a C a m e ­
ra d e l L a v o r o , c h e h a p a r l a t o 
s u l l a par i tà d e l s a l a r i o tra 
d o n n e e u o m i n i , e s u l l a t u t e ­
l a d e l l a d i g n i t à d e l l e l a v o r a ­
tr i c i ; Kbc I t ice lo , su l s e r v i z i 
s o c i a l i e l ' a s s i s t e n z a a l l ' I n ­
f a n z i a ; L u c i a n a Cas te l lKia . 
s u l l a r i f o r m a de l C o d i c e c l -
\ i l c per c o n f e r i r e una m a g ­
g i o r e d i g n i t à a l l a d o n n a c o ­
n i u g a t a . 

D o m a n i , s u l l a « p a g i n a l i d ­
ia d o n n a », p u b b l i c h e r e m o un 
a m p i o s e r v i z i o d e d i c a t o a l ­
l ' I n t e r e s s a n t e c o n v e g n o . 

Un intiero edificio scosso 
dallo scoppio di due bombole 
, Il pauroso incidente è avvenuto in una cantina di via 8. Barracco durante la sal­

datura di una caldaia del lermosifone - Panico Ira gli inquilini - Un ferito grave 

U n o s c o p p i o t err i f i cante , s e ­
g u i t o d o u n a g r a n d e f i a m m a ­
ta, si è ver i f i ca to o l l e 17,50 d i 
i e i i n e g l i s c a n t i n a t i d i u n o s ta ­
bi le d i v i a G i o v a n n i B a r r a c c o , 
n. 2. S c e n e d i p a n i c o si s o n o 
a v u t e fra g l i i n q u i l i n i p r e . w n t l 
In q u e l m o m e n t o n e i var i i np-
p n r t a m c n t i , i q u a l i h a n n o pa­
r a g o n a t o la v i o l e n z a d e l l o s c o p ­
p io a ciuci la d i u n a b o m b a . 

Al P o l i c l i n i c o è s t a t o r i c o v e ­
rato in g r a v i c o n d i z i o n i G i o ­
vann i Zaf f err i , m a r i t o d e l l o 
por t i era , e m e d i c a t o p e r l i e v i 
fer i te ni c u p o l o s t u d e n t e q u a t ­
t o r d i c e n n e G i u s e p p e D i Leo , 
a b i t a n t e in v i a L o r e n z o il Ma­
gnif ico 40 . 

N e l p o m e r i g g i o d u e o p e r a i 
d e l l a d i t ta S i l v e s t r i n j h a n n o la-
v o i n t o a l u n g o n e l l a c a n t i n a 
per r i p a r a r e lo c a l d a i a d e l l ' i m ­
p i a n t o di r i s c a l d a m e n t o . A d un 
tratto , d i n a n t e l ' e s e c u z i o n e d i 
una «saldatura, si è v e r i f i c a t o 
un r i t o r n o d i fiamma a l c a n ­
n e l l o o s s i d r i c o c h e h a r a g g i u n ­
to r a p i d a m e n t e la b o m b o l a d e l ­
l ' a c e t i l e n e . 

G l i o p e r a i , c o n s c i d e l g r a v e 
p e r i c o l o e n e l l ' i m p o s s i b i l i t à or­
m a i d i e v i t a r e l a s c i a g u r a , s i 
s o n o a l l o n t a n a t i d a n d o l 'a l lar­
m e . G i o v a n n i Z a f f e r r i , u n a g e n ­

te d i 47 a n n i in s e r v i z i o p r e s s o 
i l 3 . n u c l e o d e l l a Q u e s t u r a , s i 
è p r e c i p i t a t o v e r s o la c a n t i n a 
p e r e f f e t t u a r e un e s t r e m o t en-
' a t i v o di s c o n g i u r a r e i l p e n c o ­
lo. T r o p p o tardi . L ' i m p r o v v i s a 
d e f l a g r a z i o n e e le fiamme p r o ­
p a g a t e s i a d un v i c i n o d e p o s i t o 
di l egna lo h a n n o i n v e s t i t o 
u s t i o n a n d o l o g r a v e m e n t e . Ol­
tre a l l a b o m b o l a d e l l ' a c e t i l e n e 
è s c o p p i a t o a n c h e q u e l l a de l ­
l ' o s c e n o . 

U n largo f i o t t o d e l l a v o l t a 
d e l l a c a n t i n a è c r o l l a t o sì c h e , 
in corii.-spondenzH, una v o r a g i ­
n e si è aper ta ne l p a v i m e n t o d i 
una s tanza d e l l ' a p p a r t a m e n t o 
s o p r a s t a n t e , o c c u p a t o d a l l a fa­
m i g l i a H o g a n i - K d e m e t t i . N e l l o 
s t e s s o a p p a g a m e n t o a l c u n i in -
fi-?jd s o n o s tat i d i v e l t i d a l l o 
s p o s s a m e n t o d 'o i i a e g r a v i «Iali­
n i i i s o n o v e i i f l u i t i un po' in 
tut te le s t a n z e . S i t r o v a v a n o in 
casa al m o m e n t o d e l l ' i n c i d e n t t 
la g i o v a n e s i g n o r a V i l m a E d e -
m e t t i c o n il figlio D a v i d e d i 
tre a n n i e u n a v i c i n a , la s i ­
gnora F r a n c e s c o N o v u t i . T u t t i 
n a n i i o d i c h i a r a t o d i a v e r u d i t o 
un t e r r i b i l e 'boato e d i a v e r \i-
s t o una fiammata c h e , a t t r a v e r ­
s o u n o s t r e t t i s s i m o c o r t i l e t t o 
in c u i è i n s t a l l a t o l ' a s c e n s o r e , 

si è l e v a t a o l t r e il pi uno p i a n o . 
L a s i g n o r a G i l d a S a l e r à c h e 

si t r o v a v a in u n n l t i o a p p a r t a ­
m e n t o c o n 11 figlio Kl.o di 7 a n ­
ni è r i m a s t a f e n t u ad una m a ­
n o d a u n f r a m m e n ' o d i v e t r o 

VERSO LA CONFERENZA NAZIONALI! DEI. PARTITO 

Intervista col compagno Nannuzzi 
sul dibattito dei comunisti romani 

U n a frase r icorrenie fra i lavoratori e i c i t tadini : < Cosi non si può anda re 
avant i » - 1.700 ci t tadini recintat i , già 35.000 compagni hanno r innovato la tessera 

O g g i e s a b a t o p r o s s i m o m i ­
g l ia ia d i d i r i g e n t i c o m u n i s t i ei 
r i u n i r a n n o p e r d i s c u t e r e s u i t e -

T u t U i v e t r i , in tern i ed e s t e r - j m i d e l l a p o l i t i c a d e l p a r t i t o in 
p r e p a r a z i o n e d e l l o C o n f e r e n z a ni , d e l l o s t a b i l e ed a n c h e d i 

un a l t r o v i c i n o .sono andat i in 
f r a n t u m i . 

L o s t u d e n t e G . i K e p p e j i l - ' c o > 
c h e s i t r o v a v a a pci-sare d i n a n -

t zi al n u m e r o 2 di \ a Bai racco , 
è r i m a s t o fer i to <la un m a t t o ­
n e c h e lo s c o p p i o iia pi (ne t ta to 
l o n t a n o . E' «tato g u u l . c a ' o gua ­
r ib i l e in 3 g iorni 

S u l l u o g o d c l l ' i n c i d c i i ' e --i .-»-
no i c c a t i i V i ' . l i di 1 f u m o 

! servizi pubblici 
convocali per oggi 

t>t!K'. a l le ore IH w>i,o I-DUMI 
cuti a l l a e u m e n i de . I H W U O tut t i 
I C o m i t a t i In ie t t iv i Snuluc.i l l de l 
s e n l / 1 pul)t>:iii pi i c m i i l i u i i e 
l 'n / lone ita .SMI;.:«'II tu s e g u i t o 
a l l ' l n t e r i e n t o del la w in- , iuu i tri 
R o m a net confi unti tlelle Coin-
misMonl i n t e r n e i- do! c o m i t a t o 
di Ag i ta / Ione del la Hmnnnn CÌILS 

SECONDO LE INDAGINI CONDOTTE DALL'AUTOKIT/V CHJDIZIAMA 

Nel campo profughi di Castelnuovo di Farla 
la spiegazione dell'assassinio di D'Aitino 

La misteriosa signora del « Babington > sarebbe stata già individuata -1 risultati della peri­
zia effettuata sul tassametro - Quale fu la parte avuta dal giovane Orlando [baldi? 

L e i n d a g i n i o r d i n a t e d a l l ' a u ­
tor i tà g i u d i / a r i a s u l l ' a s s a s s i n i o 
d e l l ' a u t i s t a «li p iazza L u i g i 
D ' A t t i n o , d o p o l a p r e s e n t a z i o ­
n e d i u n m e m o r i a l e dn p a r t e 
d e l g i o v a n e O r l a n d o U b a l d i , in ­
d i c a t o c o m e l ' e s e c u t o r e m a t e ­
r ia l e d e l c r i m i n e , p a r e c h e a b ­
bia g ià d a t o q u a l c h e f r u t t o . 

C o m e è s t a t o g i à a c c e n n a t o 
da q u a l c u n o , n e l c o r s o d i un 
r e c e n t e i n t e r r o g a t o r i o , l ' U b a l d i 
( c h e n e i g i o r n i s c o r s i è s t a t o 
p o r t a t o s u l l u o g o d e l d e l i t t o 
por p a r t e c i p a r e a d u n a r i c o ­
s t r u z i o n e ) a v r e b b e f a t t o il s e ­
g u e n t e r a c c o n t o d e g l i a v v e n i ­
m e n t i d e l 13 a p r i l e . E g l i s a r e b ­
b e s t a t o p r e l e v a t o d a l l a v i a 
St i lar la , n e i p r e s s i d e l c i n e m a 
« L a F e n i c e ... d a l t a x i a b o r d o 
d e l q u a l e s 'nvn i m a g i o v a n e 
d o n n a , c h e a v e v a p r e s o in aff i t ­
to la m a c c h i n a n p i a z z a d i S p a ­
gna. S u c c e s s i v a m e n t e il t ax i , 
p i l o t a t o s e m p r e d a L u i g i D ' A t ­
t ino , a v r e b b e i m b o c c a t o la v :o 
c o n s o l a r e S a l a r i a e n e i p r e s s i 
d e l l ' a e r o p o r t o d e l l ' U i b e avreb-

il q u a l e a v r e b b e p o r t a t o c o n 
s é d o d i c i ca iwct te dal c o n t e n u ­
to m i s t e r i o s o . 

Q u i n d i il t e r z e t t o si s a r e b b e 
r e c a t o n e l l e v i c i n a n z e d i P o g ­
g i o N a t i v o : l a d o n n a e l ' u o m o 
d a l l e c a s s e t t e a v r e b b e r o p r e s o 
p o s t o s u un 'a l t ro m a c c h i n a , la­
s c i a n d o a l l ' U b a l d i il c o m p i t o 
d i d i s fars i d e l D ' A t t i n o . 

F i n qu i , in r i a s s u n t o , il r«u-
c o n t o d e l g i o v a n e i m p u t a t o , ni 
q u a l e i l m a g i s t r a t o n o n a v r e b ­
be p r e s t a t o f e d e s e n o n fosse ­
ro v e n u t i a l la l u c e e l e m e n t i 
c h e f a n n o p e n s a r e a l l ' e f f e t t i v a 
p a r t e c i p a z i o n e d i o l t r e p e r s o ­
n e a l g r a v e d e l i t t o . I p u n t i p i ù 
i n t e r e s s a n t i l a c c o l t i d a l g i u d i c e 
i s t rut tore , d o t t o r P o n e , s e c o n d o 
q u a n t o è t r a p e l a t o ier i , s o n o i 
s e g u e n t i : 

1> U n o a c c u r a t i s s i m a per i ­
zia e s e g u i t a s u l t a s s a m e t r o d e l 
tax i ( c h e f o r t u n a t a m e n t e fu 
a p p e n a l a m b i t o d a l l e f i a m m e ' 
ha p e r m e s s o d i s t a b i l i r e c h e l a 
m a c c h i n a l o s e r a d e l LI a p r i l e 
c o p r ì u n p e r c o r s o d i g r a n l u n 

c h e c o r r o n o tra la nos tra c i t tà 
e ., C a p o c o l l o ... a M o n t e S a n t a 
Mario d i P . N a t i v o , d o \ e n o ­
v e n n e lo t r a g e d i a . S e c o n d o i 
c a l c o l i d e i per i t i , il t ax i a v r e b ­
be p e r c o r s o n o v e e' . i i lometri di 
p i ù ( c h e p o t r e b b e r o e s s e r e rap­
p r e s e n t a t i , m p a r t e , d a l l a d i ­
s t a n z a trn p iazza d i S p a g n a e 
Io S a l a r i o ) o p p i n e -15 m i n u t i 
p r i m i d i s o s t a . 

2 ) I c o n i u g i Ka*cio!o, c h e 
a b i t a n o al b i v i o d e l l a v ia Mir-
t e n s e , i n t e r r o g a t i d n ; m a g i s t r a ­
to. h a n n o a f f e r m a t o d i a v e r 
v e d u t o a b o r d o d e l l a m a c c h i n a 
v e r s o l e o r o 22 . a l m e n o a l t r e 
d u e p e r s o n e , o l t r e a l l ' aut i s ta . 
X e l l ' i m b o c c a r e i l b i v i o i{ t a x i 

b e r a c c o l t o un t e r z o i n d i v i d u o , ga s u p c r i o r e e i 57 c h i l o m e t r i 

Precipita da un'impalcatura 
un operaio alla fabbrica Leo 

La questura denuncerà i responsabili? 

l":i n u o v o I n f o r t u n i o s u l I a \ o -
ro e uccuduto ieri , a l l e V2.50. Il 
m u r a t o r e l ied-rune Cìunrdlni. d i 
31 a n n i , a b i t a n t e al n u m e r o 4 
tll v ia dell aeroporto , m e n t r e era 
i n t e n t o al s u o lavoro. M I un' ini 
pa lca tura m e t a l l i c a iti tubi d'ac­
c ia .o . n e l l a fabbrica di prodot t i 
c h i m i c i «Leo», s u l l a via Ti Mir­
t ina . nil u n corto P l i n i o , per 
ragioni n o n a n c o r a « c c e r t a t c •• 
prec ip i ta to al s u o l o d a u n al tezza 
di d u e m e t r i o m e z z o . 

I m m e d i a t a m e n t e M W n r ' o dal 
c o m p a g n i di l a \ o r o il Cìunrdlni 
è s t a t o t raspor ta to al Poiic' . lm-
c o . d o v e i san i tar i gl i h«nr .o ri 
s c o n t r a t o la trat tura rìe'.in tibia 
des tra , guar ib i l e i;« 40 giorni d. 
cura. 

N n n è !a pr ima \ o : t a c h e u n 
m u r a t o r e p r e c i p i t a d a itn p o n ­
t e g g i o ; s i p u ò dire c h e "a n a s c i t a 
<.lt ogr.l faWiricato n e l l a nos tra 
oittA o Mata c o n t r a s s e g n a t a dal 
ta ros-^» firma tìi u n i n f o r t u n i o 
I/ i q u e s t u r a q u a l e a z i o n e h a ini ­
z iato per In terrompere « p i e t à ca 
t e n a ' Qual i i n d a g i n i s o n o Mate 
c o m p i u t e Ieri itila « Leo » per 
m e t t e r e In c h i a r o lo r e s p o n s a ­
bi l i tà ed — e v e n t u a l m e n t e — 

d e n u n c i a r e il c o l p e v o l e a l l ' i n n o 
rltA g iudiz iar ia , ni s e n s i d e l l o 
art ico lo 
c h e c o n t e m p l i 
:il c o l p o s e » ' L—. , v.i <>->£. 
m e a t o uflictnlc s u l l a q u e s t i o n e . ! ^ f ^ J l S 

ro p e r m e s s o d i s ' a b . L t e l ' iden­
tità d i q u e s t a d o n n a , c h e po ­
t r e b b e e s s e r e a p p u n t o ;« s i g n o ­
ra c h e n o l e g g i o il tax i « p iaz ­
za d ì S p a g n a , d o p o a v e r so ­
s t a t o n e l l a te i i -moui de l •• B a ­
b i n g t o n ... 

P e r q u a l e a r c a n a t a g i o n e 
q u e s t i e l e m e n t i n o n v e n n e r o a l ­
la l u c e n e i g i o r n i i m m e d i a t a ­
m e n t e s u c c e s s i v i a l d e l i t t o ? 
P e r c h è n o n v e n n e r o a f f r e t t a ­
te lo i n d a g i n i p e r i d e n t i f i c a r e 
la d o n n a ? Q u a l i o s t a c o l i s i 
f r a p p o s e r o a l l ' i d e n t i f i c a z i o n e d i 
tutt i c o l o r o ( c o m p r e s o un c e r ­
to T . c h e m o s t r a v a d i s a p e r e 
m o l t o c o s e ) c h e a v e v o n o a v u t o 
c o n t a t t i c o n l ' U b a l d i ? 

T r a i c r o n i s t i c h e s e g u o n o 
le i n d a g i n i c o r r e v o c e e i e tra 
la « M o b i l e - e i c a r a b i n i e r i d i 
Rie t i n o n s a r e b b e r o i n t e r c o r s i 
r a p p o r t i d i s t r e t t a c o l l a b o r a z i o ­
ne , d u r a n t e la c a c c i a a l l ' a s s a s ­
s i n o . a l p u n t o c h e il P r o c u r a ­
tore d e l l a R e p u b b l i c a , d o t t o r 
S a l v a t o r e D e l M e s e , s a r e b b e 
d o v u t o i n t e r v e n i r e e d a v r e b b e 
a v o c a t o a s é l e i n d a g i n i p e r 
p o t e r m e g l i o c o n t r o l l a r e "a s i -
t u o z i o n c . 

n a z i o n a l e . In v i s ' a d e i d u e c o n ­
v e g n i , ai q u a l i p a r t e c i p e r a n n o 
i s e g r e t a r i d e l l e c e l l u l e d e l l a 
c i t tà ( l e s e g r e t e r i e d i c e l l u l a 
Ai s o n o g ià r i u n i t e ) e i d i r i g e n t i 
d e l l e s e z i o n i d i R o m a e d e l l a 
p r o v i n c i a , a b b i a m o r i t e n u t o 
u t i l e r i v o l g e r e a l c o m p a g n o 
O t e l l o N a n n u z z i , s e g r e t a r i o d e l ­
la F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a ro ­
m a n a , a l c u n e d o m a n d e p e r 
c h i a r i r e ai c o m p a g n i e a i l e t t o ­
ri il s i g n i f i c a t o e l ' i m p o r t a n z a 
d e l l a d i s c u s s i o n e in c o r s o n e l 
par t i to e f r a i l a v o r a t o r i d e l l a 
c.ttà e d e l l a p r o v i n c i a . 

— Perdio — a b b i a m o c h i e ­
s to s u b i t o a l c o m p u g n o N a n ­
nuzz i — il p a r t i t o Ita r i t e n u t o 
n e c e s s a r i o c fu/ in inre tuffi i c o i u -
pai/ni a u n d i b a t t i t o approfon­
dito sulla situazione po l i t i c i ! 
i ta l iana e locale'.' 

— D e v o p r e m e t t e r e — ha ri ­
s p o s t o N a n n u z z i — c h e il d i b a t ­
t i to c o s t i t u i s c e p e r i c o m u n i s t i 
un p r i n c i p i o e u n c o s t u m e d i 
v i ta p o l i t i c a a l q u a l e e s s i n o n 
sono' v e n u t i m a i m e n o . N o n v i 
è n u l l a d i e c c e z i o n a l e , q u i n d i , 
n e l f a t to c h e i c o m u n i s t i d i s c u ­
tano e f a c c i a n o d i s c u t e r e , in­
s i e m e c o n l o r o , i l a v o r a t o r i e 
q u o n t i s o n o i n t e r e s s a t i a l l o v i ­
ta d e m o c r a t i c a d e l n o s t r o P a e ­
se . A g g i u n g o , t u t t a v i a , c h e i n 
v i s ta della. C o n f e r e n z a n a z i o ­
n a l e d e ! P a r t i t o , l ' o r g a n i z z a z i o ­
ne c o m u n i s t a r o m a n a ho c o l t o 
l ' o c c a s i o n e p e r a p p r o f o n d i r e l o 
o--.imc d e l l a s u a p o l i t i c a in u n a 
ci t tà e in u n a p r o v i n c i a d o v e 
ì p r o b l e m i d e l l e f a m i g l i e e d e ­
gli s trat i p i ù v a r i d e l l a p o p o ­
l a z i o n e s i p r e s e n t a n o c o n p a r -
t . c o l a r e a c u t e z z a . 

— OmiM t e m i s o n o sfat i mafl-
f / ioni ie i i te al centro delia, di­
scussione riic sì è s ro l fn fino 
ad oppi" 

Problemi quotidiani 
— Si p u ò d i r e c h e tut t i i pro ­

b l e m i d e l l a v i t a q u o t i d i a n a 
h a n n o f o r m a ' o o g g e t t o d i d i ­
s c u s s i o n i a p p a s s i o n a t e , s p e s s o 
a c c o r a t e . L a frase r i c o r r e n t e : 
.. Cos ì n o n s i p u ò a n d a r e a v a n ­
ti » s i n t e t i z z a q u e s t a s i t u a z i o n e 
di g r a v e m a l e s s e r e , d i d i f f i c o l ­
tà c r e s c e n t i . L e d r a m m a t i c h e 
d e n u n c e d e l l o p e r s i s t e n t e m i ­
s e r i a n e l l e b o r g a t e , i s e n t i m e n ­
ti d i r i b e l l i o n e d e g l i o p e r a i p e r 
l ' i n a d e g u a t e z z a d e l l e p a g h e , la 
dLsperata s i t u a z i o n e d i d e c i n e 
d i m i g l i a i a d i f a m i g l i e c h e 
c h i e d o n o u n a c a s a decoros i ! o 
o fitto a c c e s s i b i l e c o s t i t u i s c o n o 
s o l o a l c u n i d e i m o t i v i d i d e ­
n u n c i a d e l l ' i n s o « t e n i b i ! e s i t u a ­
z i o n e a t t u a l o . Ma n o n s o l o fl 
q u e s t o è s e r v i t a e s e r v i r à la 
d i s c u s s i o n e . E' i m p o r t a n t e r i ­
l e v a r e c o m e il d i b a t t i t o a b b i a 

re c o s c i e n z a d e l l e o r i g i n i d e l l a 
s i t u a z i o n e i t a l i a n a e r o m a n e e 
n d e l i n e a r e s e m p r e m e g l i o l a 
i d e n t i t à d e i m o n o p o l i , n e m i c i 
d e l p o p o l o i t a l i a n o e d e l l a p o ­
p o l a z i o n e r o m a n a . H o d e t t o , ad 
e s e m p i o , d e l l a n e c e s s i t à d i c o ­
s t r u i r e c a s e p e r il p o p o l o e a 
fitto a c c e s s i b i l e . M a c h i , s e n o n 
l g r a n d i c o m p l e s s i i m m o b i l i a r i , 
p r o p r i e t a r i d i edi f ic i e m o i i o -
p o l i z z a t o r i d e i t e r r e n i o d i fica-
bi l i , si o p p o n g o n o a l l ' a d o z i o n e , 
d a p a r t e d e l g o v e r n o e d e i Co­
m u n e , <h u n a n u o v a p o l i t i c a 
e d i l i z i a , i / i o p e i m e t t a d i c o ­
s tru i i e c a s e a fitto b a s s o e n o n 
c o s t r i n g a t a n t e f a m i g l i e a d i ­
s t r u g g e r e l ' e q u i l i b r i o d e l b i l a n ­
c i o d o m e s t i c o s o l o p e r p a g a r e 
l 'af f i t to? E l e a l t e tar i f f e d e i 
s e r v i / i p u b b l i c i , per p o r t a r e un 
a l t r o e s e m p i o , a b e n e f i c i o d i 
chi l e p a g h i a m o se n o n d e g l i 
a z i o n i s t i d e l l a R o m a n a d i E l e t ­
ti i c i ta , d e l l ' A c q u a M a r c i a , d e l ­

la T e t i , d e l l a R o m a n a G a s , c h e 
si p r e o c c u p a n o u n i c a m e n t e d e l 
fac i l e o s i c u r o g u a d a g n o s u g l i 
u t e n t i e i n t r a l c i a n o c o n o g n i 
m e z z o l o s v i l u p p o d e i s e r v i z i 
ges t i t i d a l i e a z i e n d e m u n i c i p a ­
l i z z a t e ? 

— fu questa s i f t inz ionc , c o m e 
si s o n o espresse le a s p i r a z i o n i 
d e l l a nostra popolazione? 

— M i s e m b r a c h e s ia o r m a i 
m a t u r a , n e l l a c o s c i e n z a p o p o ­
lare , la c o n v i n z i o n e c h e s o l ­
t a n t o un p r o f o n d o r i n n o v a m e n ­
to d e l l o s t r u t t u r a s o c i a l e d e l 

a i u t a t o tu' t i o p r e n d e r e m i g l i o - P a e = e p u ò a p r i r e u n a p r o s p e t -

Le Irnffe della cNomenifina» 
anmonlcrcbbero a 30 milioni 

Le indagini dei carabinieri della Squadra Investifativa 
I c a r a b i n i e r i d e l t a squadra in -

v c e U g a t i v a s t a n c o per { o r l a r e a 
t e r m i n e l e in<J»glnl r e u t l \ c a i :o 
< s c a n d a l o > d e l l ' a g e n z i a « No-
t n e n t a n * ». c h e p r o m e t t e v a por­
t i e r a t i d e l l ' I s t i t u t o d e l l e c a s e 
p o p o l a r i , a s B o l u t a m e m e ines t 
s t e n t i , d i e t r o v e r s a m e n t o d i ri 
l e v a n t i s o m m o . 

S e c o n d o gi i a c c e r t a m e n t i e s e ­
g u i t i Onora. l e p e r s o n e truf fa te 
d a l c i n q u e m a g g i o r i r e s p o n s a b i ­
l i dleH'agenria t V o m e n t a n a » s a ­
r e b b e r o t r e n u i q u « t : i o . per la 
m a g g i o r p a r t e re»i l e n t i n e l l a n o ­
s t r a c i t t a ( m a n o n i n a r c a n o per­
s o n e a b i t a n t i In p r o v i n c i a e ad­
d i r i t t u r a c i t t a d i n i d i a l t r e reg io ­
n i» . La s o m m a c h e 1 raggiri a-
v r e b t e r o f r u t t a t o a l l ' a g e n z i a , sa ­
rebbe i*«ri a c i r c a t r e n t a m i l i o n i 

S i » J V "*!"• c h e . in aegulti» 
a l l e i n d a g i n i d e l l a s q u a d r a ln-
resUfrat l ia ue i carabin ier i di S a n 
L o r e n z o In L u c i n a . Il n u m e r o 
del l ' ! p e r s o n e d e n u n c i a i * a l l 'au­
tor i tà g i u d i z i a r i a mll à ne l pr&s 

siml ciorr.i Tra q u o t i n u o t i 
persona»:*-, de l la t t e e n d » \ i sa­
rebbe ar.clie u n tate « t - u » n t e In 
via C m o u r . c h e ••.aret>r>e r i u s c i t o 
finora a 5:usrgirc e t t e niTTChe 
del mi l i t i 

Si uccide con il gas 
un malato a_Circ> Trionfale 

I.t | M D . : / U s t a conch icen i io in 
dapln i s u l l a m o r t e de l s i g n o r 
Al i rrdo V a n n i Martini di 55 a n 
ni . r i n v e n u t o , a'.le 19 di ieri 
n e l l a c u c i n a d e l l a propria «hi 
f a z i o n e , al n u m e r o 3fl d e l l a Cir­
c o n v a l l a ? . o n r Tr ionfa l e . mori 
b o n d o da l ia m o g l i e e da l l e turile 
c h e r i e n t r a v a n o :i j iovrrrt to è 
o v e e d u t o p i o tardi «H'o^j>e<la]e 
S a n t o S p i r i t o d o t e era s t a t o 
tm.*.po'tato II c o m m Istoriato 
T T r ' o n f a l e c h e ha e s p e r i t o te pri­
me i n d a g i n i r i t ' e n e che. Il Van­
ni ni s ia ucci*o p e r c h e { Tetto da 
parel i»! e arteriobclcroal 

;\i(|ii;i in vii) Pompei 
IXi d o m e n i c a nei \m a / / j d i 

\ I H Pompei , al- quar t i ere La­
tino-MCtroii lo. m a n i a I «tequa. 
Pur troppo la c o n d i z i o n e n o n 
«• un ica , ti a In q u c - i o c a - o .u 
s o l u z i o n e «le: prò! icu.rt dotre i . -
l>e c.-*ere ( p i a n t o :imi far,'.e In 
\ i a P o m p e i s o n o in f n r M I ìa-
\ o r l per la c o s t r u z i o n e de . la 
f o g n a t u r a : rio::ier.|ca u n a fra­
na l-.a da:ir.fCCinto j a c o n d u t ­
tura de l l ' acqua e i r u b i n e t t i . 
r.e:.e case . .-Mino ri:-..as»| a lo 
n w i i n i n T u t t a \ i a . i; A il :u-
iu \ l l m a t t i n a '.a c o n d u t t u r a 
è s t a ' a r ipara ta , n-a g'i oj>e-
ral h a n n o chlu«-> j .-,fT t u v i tic: 
l iqu ido , p e r c h e — p » l I -anno 
^p'.ecato ac: i s t u p i d i c i t t a d i n i 
— l ' N C t i a i n pagare i c m i c i n -
q u e t - i a it-.e ti co-sto d e i ' a n -
r\ira7io'ie. e o e Da a l ora :c 
c.v-e «•<>nr> ri:-.'.af<te ferr-.-e 

«">-« I c i t t a d i n i c!iicx.lo:i > 
perclir r o n s i nM»'Iza l'nnp.t: 

s b a n d ò b r u s c a m e n t e , t a n t o eh." 
» F a s c i o l o p e n a r o n o c h e l 'au­
to fos-"c su^da'n d i :vcr,\; \-\c-
s p e r t e (COJM q u e » \ i c'ic c o n f e r ­
m i il r a c c o n t o de'.l l 'n . i l . l i . >v--
c o n d o »". q.i.»"v- e;;":, d o p o t«» er 
fa t to t a c e r e l e p r o t e s e de". 
D' .V: : - io s; « i r e b b e » f . « i i .il 
v o l a n t e dr'.la m a c c h i n a > 

3» O r l a n d o U b a M : e r o -»Wo 
v:*to. p o c o p r i m a d e l de l ." ,» . 
r>el c a m p o p r o f u g h i d i Ca*te"-
n ; i i ì \ o d i F a r f a in c o m p a ; - . T 
d: c e r t e p e r s o n e d e l c a m p o P.i-
T:O]\ doM" a v r e b b e o"C".i' 3 t -
q u : s t o t o la p i c c o l a p;s:» 'a a 

Furio di preziosi 
nella chiesa di S. Giacomo 
Alcuni ladri h a n n o r u l l i l o la 

scorsa n o t t e u n cau«*\ u n piat ­
t o d'argento , u n a c o p p a « loro 
e n u m e r o s i ex \ o t o n c : o c h i » ' i 
di S G i a c o m o . 

C o n t u t t a protahl l t iA K:I a i i u . 
rt de; furto , c o n s u m a t o ne: ia S«M 
eres i la , s i s o n o la sc ia t i c h i u d e r e i 
ne . la c lue«a fin da l la «era j 

• i • i 

Progetto per un miliardo 
per la metropolitana 

1. m i n i s t r o de i I r-i>,«-ri» 
Maf.arei ìa. lui ieri p r e s e n t a t o a 
l?o:-.a;o u n d i s e g n o d i lcg^e tu» 
t i to :o « A u t o r i ? / a z i o n e de; .» 
siieva d i u n m i l i a r d o di l ire pe i 
il c o m p l e t a m e n t o d e l l a ferrovia 
•:-.e*.ropolitana di R o m a e per Ih 
p r o w i < t a del m a t e r i a - " ro'at.li»-
31 pr ima d o t a z i o n e ». 

Probabile sciopero per Natale 
all'U.P.I.M. e alla Rinascente 

L'Associazione Commercianti invitata a iniziare le 

trattative sui miglioramenti entro il giorno 20 

i" .Vs-oc:azio:v c o m m e r - p e r u n n u m e n t o d i r c t r i b u z i o -
ant i n o n c o n v o c h e r à , e n t r o il 

20 d i c e m b r e , i r a p p r e s e n t a n t i 
n e d i 5.000 l i r e m e n s i l i , p e r l o 
a v v i c i n a m e n t o d e l l e p a g h e f e m 

s i n d a c a l i p e r d a r e i n i z i o a U e m i n i l i a q u e l l e m a s c h i l i e p e r 

Lutto 
i d e c e d u t a la c o m p a c n a Vit 

»na R:ccite .I l d e l l a s e z i o n e Ce-
j:to I funeral i muoiera: . ; . . » e g e i 
a t > 16 da \ t a r a b i c a n o 50 O i u n 

jsar-.o ai famil iari l e n o s t r e co :n-
:r.o-.-e oondncl ian . -e 

t r a t t a t i v e :-ulle r i c h i e s t e a v a n ­
zate . i 2.000 l a v o r a t o r i d e l c o m ­
m e r c i o , fra r u i i d i p e n d e n t i 
d e l l a ~ R i n a s c e n t e .-. d e l l e c i n ­
q u e filiali U P I M . d e l l e t re fi l iali 
S T A X D A . de: C I M . M A S . Z i n -
jtone o l l a M a d d a l e n a e o l C o r ­
so V . t t o r l o . e c c . s c e n d e r a n n o 
m s c i o p e r o . 

I.a d e c i s i o n e 
d a l l ' a s s e m b l e a 

e s t a t o pre.TQ 
g e n e r a l o d e l l a 

c a t e g o r i a c h e s . è nun- . ta a l l a 
C a m e r a d e l I > a \ o r o 

C o m e è n o ' o . d a o l T c tre 
m e s i , i l a v o r a t o r i h a n n o s o l l e - ì 
c i t a t o l 'A^ssociazione C o m m e r ­
c iant i a d n t a \ o l a r e t r a t t a t i v e 

l i m i t a r e ad o t t o o r e il l a v o r o 
d e i f a t t o r i n i . 

N o n o s t a n t e 'e c o n t i n u e a s s i ­
c u r a z i o n i c h e f u n z i o n a r i d e l l a 
a « y o c i a z i o n c p a d r o n a l e h a n n o 
d a t o a d e l e g a z i o n i d i l a v o r a t o r i 
d e l C o m m e r c i o s u l l ' i m m e d i a t a j 
a p e r t u r a d e l l e t r a t t a t i v e , a t u t - j 
t 'o»5Ì c i ò n o n è a v v e n u t o . 

Uva s e r e n a e s t a b i l e a l l e m a s s e 
l a v o r a t r i c i . T u t t o c i ò r i a f f e r m a 
la v a l i d i t à d e l p r o g r a m m a d i 
lotta d e i c o m u n i s t i r o m a n i , i 
q u a l i , d a t e m p o , s i b a t t o n o p e r 
far a v a n z a r e la n o s t r a c i t tà s o ­
c i a l m e n t e , i n d u s t r i a l m e n t e , p e r 
farla d i v e n i r e u n a m e t r o p o l i 
m o d e r n a , . sv i luppata; da l l ' a l t ra 
p e r c o n t r i b u i r e a l l ' a v a n z a t a d e l 
m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o n a z i o ­
n a l e , c h i a m a n d o a l l a lo t ta tut ­
ti c o l o r o c h e s o n o i n t e r e s s a t i a 
p o r r e un f r e n o a l p r e p o t e r e d e i 
g r u p p i m o n o p o l i s t i c i . 

— Questa esigenza, sempre 
più sentita, di tm profondo rin­
novamento del Paese e della 
nostra provincia non ti s e m b r a 
die ponga ni c o m u n i s t i r o m a n i 
c o m p i t i p o l i t i c i particolari' . ' 

Compiti particolari 
— C e r t a m e n t e . P r i m o c o m ­

p i to d e i c o m u n i s t i r o m a n i e 
q u e l l o d i s v o l g e r e u n ' a z i o n e s i ­
s t e m a t i c a , c o n t i n u a , e s t e s a , p e r 
il g i u s t o o r i e n t a m e n t o d e l l a 
g r a n d e m a s s a d e i c i t t a d i n i , af­
f inchè i l n e m i c o p r i n c i p a l e d e l 
p r o g r e s s o , d e l l a l i b e r t à , d e l l a 
p a c e d e l n o s t r o P a e s e v e n g a 
s e m p r e m e g l i o ident i f i ca to e 
c o m b a t t u t o . S i trat ta , in s o s t a n ­
za, d i s v o l g e r e u n a g r a n d e a z i o ­
n e d i p r o p a g a n d a e d i a g i t a z i o ­
n e p e r i s o l a r e a n c o r a d i p i ù 
n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a il g o v e r ­
n o S c e l b a - S a r a g a t , e s p r e s s i o n e 
t ip i ca d i u n a p o l i t i c a a n t i d e ­
m o c r a t i c a s v o l t a a d i f e s a d e i 
p r i v i l e g i e d e i m o n o p o l i . D i 
p a r i p a s s o d e v e p i o c e d e r e l 'a­
z i o n e c o n t i n u a d i d e n u n c i a d e l ­
la G i u n t a c o m u n a ' e , c h e Sia tra­
s f o r m a t o i l C o m u n e di R o m a in 
c e n t r o d i r a c c o l t a e d i c o o r d i ­
n a m e n t o d e l l a s p e c u l a z i o n e i n 
g r a n d e s t i l e . A c c a n t o a q u e s t a 
a z i o n e d i d e n u n c i a , i c o m u n i ­
s t i i n t e n d o n o s v i l u p p a r e d o v u n ­
q u e e s u o g n i q u e s t i o n e l a l o r o 
lo t ta a p e r t a p e r i c o n c r e t i in ­
t e r e s s i d e l l e m a s s e p o p o l a r i . 

In p a r t i c o l a r e , o g g i c h e p i ù 
g r a v e s i fa l a m i n a c c i a d i u n a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e r i a r m a t o , 
i m p e t u o s a d e v e s v i l u p p a r s i l 'a­
z i o n e d e i c o m u n i s t i e d i o g n i 
u o m o a m a n t e d e l l a p a c e a l fine 
d i a l l o n t a n a r e i l p i ù i m m e d i a ­
to p e r i c o l o d i g u e r r a . L ' a v v e r ­
s i o n e p o p o l a r e a l m i l i t a r i s m o 
t e d e s c o o f f r e la p o s s i b i l i t à d i 
vas t i c o n s e n s i a l l a n o s t r a l o t ­
ta in d i f e s a d e l l a p a c e . D e v o 
d ir t i , a q u e s t o p r o p o s i t o , c h e 
n e l c o r s o d e i d i b a t t i t i d i q u e ­
s t e s e t t i m a n e , d o v u n q u e s i s o ­
n o l e v a t e p a r o l e d i a s p r a c o n ­
d a n n a d e l g o v e r n o i t a l i a n o , 
c o m p l i c e d i c o l o r o c h e v o g l i o ­
n o s e r v i r s i d e l m i l i t a r i s m o t e ­
d e s c o p e r a g g r e d i r e i p o p o l i 
pac i f ic i d e l l ' E u r o p a . N e s s u n a n ­
t i fa sc i s ta , d e l Testo , p u ò d i m e n ­
t i c a r e c o s a a b b i a n o s i g n i f i c a t o 
p e r i l n o s t r o P a e s e e p e r la 
n o s t r a c i t tà l ' o p p r e s s i o n e f a s c i ­
s t a e l ' o c c u p a z i o n e n a z i s t a . 

— Una domanda particolare. 
Non pensi che i recenti prov­
vedimenti a ' i t i l ibcrn l i del go­
verno debbano essere giudicati 
alla luce di questa situazione 
e di questi p e r i c o l i ? 

—- S e n z a d u b b i o . A p p a r e e v i ­
d e n t e c h e il g o v e r n o m i r a p r i ­
m a d i t u t t o a c o l p i r e i l n o s t r o 
p a r t i t o p e r c h è la r e a z i o n e c o m ­
p r e n d e c h e i c o m u n i s t i c o s t i ­
t u i s c o n o la forza d e c i s i v a del- . 
l o s c h i e r a m e n t o d e m o c r a t i c o . 
Q u a n t o a g l i e f f e t t i d e l l e m i n a c ­
c e d i r e t t e a n o i , s i p u ò d a r e 
p e r o r a s o l o u n a not i z ia s c o n ­
s o l a n t e p e r g l i o n o r e v o l i S c e i ­
ba e S a r a g a t . D o p o l ' a n n u n c i o 
d e l p r o v v e d i m e n t i g o v e r n a t i v i 
1.700 c i t t a d i n i r o m a n i , u o m i n i . 
d o n n e e g i o v a n i , h a n n o c i i e -
s'.o p e r la p r i m a vo'.ta la t e s ­
s e r a d e ' P a r t i t o e d e l l a F e d e ­

r a z i o n e g i o v a n i l e , e g i à ogg i , 
d o p o a l c u n e s e t t i m a n e d i l a ­
v o r o d a p a r t e d e l l e o r g a n l z z n -
z ion i d i P a r t i t o , o l t r e 35.000 c o ­
m u n i s t i h a n n o r i n n o v a t o la l o ­
ro a d e s i o n e o l P . C . I , b u o n au­
s p i c i o p e r c h è i c o m u n i s t i r o ­
m a n i , e n t r o la fine d e l l ' a n n o , 
si r i t r o v i n o tutt i c o n la t e s ­
sera 19a5. 

Oggi i convegni 
dei segretari di cellula 

Oggi al le ore 18,30 I secrrtarl 
delle ce l lu le maschi l i di strada e 
d'azienda del la clltA e d e l l ' u r o 
romano si r iuniranno in 10 c o n ­
vegni Indetti ron il s eguente or ­
dine del g iorno! « Un fronte di 
popolo per la l ibertà, per l 'avve­
nire di n o m a , per la conquis ta 
del Campidogl io ». 

I convegni si terranno nel le s e ­
guent i sed i ; 

nei locali del la sez. Campitel i ! 
(v ia Giubtoonarl), relatore Franco 
Coppa; 

n r | locali del la sez. Salarlo (v ia 
Sel l ino) , relatore Marcel lo Mar­
roni; 

nei locali del la sez ione I.ndovlsl 
(v ia Bresc ia ) , relatore Franco R a -
parell i; 

nei locali del la sez ione Monti 
(v ia Frang ipane) , relatore A n t o ­
nio Leoni ; 

nel locali del la sez ione Cello 
(v ia Capo d'Africa) , relatore Aldo 
Tozzett i ; 

ne i locali del la sez ione Tras te ­
vere (v ie . del Cinque) , relatore 
Otello Nannuzz i ; 

ne i locali de l la sez ione Ponte 
(v ia I lanchl di S. Spir i to) , re la to ­
re Sergio Ba l s lmcl l l ; 

nel" locali del la sez ione F r u l ­
lino (v ia B i x l o ) , relatore Mario 
Forcel la; 

nel lorall del la sez ione Campo 
Marzio ( v i a A. B r u n e t t i ) , relatore 
Leo Cantillo; 

nel locali del la sez ione Macao 
(v ia Castclfldardo), relatore Ugo 
Vetere. 

1 segretari di ce l lula sono Invi­
tati a partecipare al c o n v e g n i n ' 1 -
Ia sede Indicata sul big l ie t to di 
invito distribuito dalla sez ione . 

Sono invitat i a partecipare a n -
clir gli organizzat ivi di sez ione . 

C O W O C A Z I O i M 

P.G.C.I . 
Talli gli s n i t t n i t l r l comul i t i ( l iba­

no pirlrcipir* «li* as i tablM j t t t r i l t 
che arri laego domini «li* cri 18 
preuo l i Stuont M u t o . 

1 it;r<tiri <!'-. ftvjuwii! AÌTAV p u w b i 
! i g oriuta. in |VJ*Mi."a*: Enjaihni. 
\.->r ». s.f'ar.o. A ^ o NUCTS, ( Ì S . 1 tii, 
I:i!.a. Ci*-, i . M. Mar.o, OS' tn<*, P»r-

Oggi «He 20 • Eiqnilino riotrio* d*-1. 
<v»yon*il'.!i *?orl-.Ti ài (VJ:o ed BMja--
li2'». In^rrrr.M un <wnT>lg»'j «Ml'CtSl*. 

Oggi alle cri 19 & FUav.n'o i t ] i ! » v 
.l>». N t ^ v ^ j b / i ifV* attiv-.tt »«3ur4Sr« 
J. P. ì l ÌT.o . M i n x r r!i.Ti.n:o. 

Sindacali 
Commissione ImminiW: O-ĵ f. i't« e-« 

9, ^ o ff.av'<a>. l'Ai Cam.vi «W Li-
toro. le r^-n^H li f-vcm cr.li in t'o-
Jiri'.i i!<-!! 3-lj*:r.» 

Partito 
Mattatoio: Gur/i-p. il V:-T-.-3 &A eio-

•ìji-jii irci »: •• «re ;»">."» 13 FoWaxloc*. 
Metallorgici: C<>:n.:a!» i\ forra* éoo»-
n: l'I» or» 1S <•.* IVJ^roEfln». 

Le segateli sezioni inrino «a conpapi 
mila giornata di oggi in Federatisi a itr 
ritirare urgente materiale stampi: A'<f">, 
l.a-bi'<"a. r,-»-l-.n:. Hai i . Mtxmi. 
P rtratj-i. r,ii: a i« . \I»g!.in«. Putta 
JlanKv'» Pr.Tuva--». Qii-:-rr : .>«. T.bnr-
t ni T-j".9. T-i'irrrrr, TrV-.faV. Ti'.** 
\ - j - . - ! a 

iiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiniiiiiii 

ACQUA DI ROMA 
(Marca d e p . L u p a ) . Ant ica e f f i ­
caciss ima spec ia l i tà p e r r idonare 
ai capell i b ianchi in pochi g iorni 
il pr imit ivo co lore . DI fac i l i ss ima 
appl icazione v i e n e usata d<* ci re* 
un seco lo c o n pieno «successo. 
Depos i to g e n e r a l e P i t ta N a z z a ­
reno Polegg i . Via del la Madda­
lena 50. ROMA. In vend i ta p r e s ­
s o le migl iori profumer ie e f a r ­
macie . o d i re t tamente al la Di t ta . 

ut • M I M M I I I I I I M I t i n M I I I I I i i • • i l l u m i n i l i t i m i i l l u m i n i l i iMiMMisi 

Piccola eroiMiea 
aTihytv». c e n e n n e c o p c : 

ì ' . ihro 6.35. c h e e l i \«?n: 
"«- i IL GIORNO 
r>;-> Ocgi . mercoledì 13 d i r e m b r e , 

• renata m ta?ca. Suece?*! ' . i- j , r i 4 <) . 1 6 , " s Mass imino II «ole *>r- . 'ST 
e x p u g i l e spifferi» ai - c i l i o 7.53 e t r a m o n t i a l le 

n u m e - o * i par::<v>-. ».,__ n o l | r t t i n o demograf ico . 
49 

m e n t e ur 
|C>">rna!;.< 
ir : r . ^ u a r . ì . i T . '.'Uoa!.i;. ' a l . l i mas-hi 33. f e m m i n e 
ì ' a - p r o e m e r ò c h e m o ' t e o e r - - rna<*-hi 18. f e m m i n e 

.«u» c h e e r o : n u ^ - e lo fognature- j <,iric fo*-vro g i à ria fl'.Kira a'.(moni trascritti 34 
a pas^re. M M O c h e r. rtirr.o i c o r r e - . t e d e l ^ c o l p o - - o r j m : : - ' 

/a*'-» a: d a n n i d e l \ Ì - 5 - . * * J . I rcratura di i c n mas*im 
4» i: D ' A t t i n o no-i a 

i i a , v i i ^ s l a t o f u o r . o \ ! a 

7.-C I. 

< Barrirra in\-i«.ihi!«« • al S F c - j 
« Lili > a l lo S tad ium. j 
Ol ECONOMIA «GRAMSCI* I 

:ÌCC. 

Q u o t a sera a l le ore 19 Drcsso, 
n a t i , la Mrdc di via Pales tro 68. per 

Most i : i l i c o n o di Economia Pol i t ica , il 
Matr . - prof. Anton io Pescnt i terrà la 

! l ez ione sul tema « Valori e prcz -

r t a t o p r o \ o r a t o da «ilici :a-
\orl'* F co -nun . jue . r iv,-\«-s rii-
e c h e el i a l i t a n t i d i \ i « P.-m-

pei de l t i n o r i m a n e r e s e n / a c -
qua per u n i n c i d e n t e eli ex ì 
r.on N n r n r.e*-«.iin« e .•..•»•» 

r 

R . u . 1 , : . . . . i . . r . i n . i r n T r m . ' z l d l produzione » Nel rx»meng- | 
Bol le t t ino meteoro log i co Tom- r iuni scono I. 

.,. » i-r-ratura di i c n mass ima »-.««. „ _ . „ _ . ril _ — _ . - -r-^... ^ - i* 
v - r , , . , ' . r . , „ r a 6.6 S, p r e v e d e c ic lo ,r- «™PP»• « . rcco larmente n u v o l o s o . 

ricerca « Teoria de l 
e de l lo s f rut tamento»: ! 

,vi ' - "" ~ - • - - - [ « S t o n a e teoria de l l t crisi c a - , 
VISIBILE E ASCOLTABILE ; pitali>ticr:c >. « I l K e y n e s i s m o » J 

Una deleoaziore di Nettuno 
a colloquio con l'on. Folcili 

Ieri ne . p o m e r fzgio uii.i <:r e 
I n a z i o n e d i c i t t a d i n i di N e t t u n o 

e A n z i o 51 e recata a! Par.nn ei» 
t o c o n u n o r d i n r del g o r n o in ­
d ir i zza to a r a Prestdcn/A c o n t r o 
Il rlam-.o de::a Cìermania e c o n ­
tro o e n | |»oIitlc« c h e arresti r 
processo d i d i s t e n s i o n e p h m 
a t t o ne i m o n d o T a l e o d i ; »• 
**ato ^ott'»• ,~^» , ,'» i l m w n i r » - cor 
«u» d u r a n t e j;a grande m a n i f e s t a 
/ I o n e a',1 a r e n a I ta ' ia di Nct tu 
n o c o n t r o ti r i a n n o de::a Germa­
nia. organ izza ta dal coni l tBto 
'oca'e de; :* pace li d o c u m e n t o 
e s t a t o p r e s e n t a t o a l l ' on Fo'-
c h i , il q u a l e *l i" l u n g a m e n t e 
i n t r a t t e n u t o a d i s c u t e r e c o n la 
de . cgaz ione . 

i n 
• e j r a n V corre i: ^io.vr.r.- U Ì M ! ; — RADIO - P r o s r a m m a n a n o - [ ASSEMBLEE E CONFERENZE 
| . i : . d o p o l a n d r a e^perienz . , v > ! •» .>; ore « i » f » " ^ ' » ^ L Centro i ta. n o t s i U r i . l a m p a 
I «•..•„ *ui:a F l a m i n i a ( d o v e e m "*• « ~ " » « ' « / ' " c T t a U n , ! " X S - " « > • al le 17. nel la s c o e 
U t . v o t i t t l m a di u n a s r a v e r . a - 1 " ^ J ^ 5 * ' ^ * „ ' , . J^c Vi^Con- d e l i A s s o c i a z . del ia ^tamoa r o m a -

ptr.a. S e e«!5 a « o n d ; < c o « » . c ^ U ^ ^ ^ ^ ^ U w : S r ^ l " ~ ™ « ™ Marano' . . . „ a del 
i o n t ^ m e n V i! t a x i v e n n e n o - [ M A I p Campani le d'oro, -
l o g g i a t o da « l i r e n e r b i n e d i (Programma: ore 19 Musica In m i . 
appet to d_«t.nto. o d i u n a d o n - crosolco; ore 30.15 Concer to di 
rt«. C o m u n q u e gli v e n n e r o f.V-!i«?.« w a = 2™ ^ . ^ p J f Ì 1 * ° ,

I ; " 
o f f e r t e \ a n t 3 g g : o « e 

TV: ore 18.15 V a c a n z e i ta l iane: 
. . . . . . iore 21 «I l m u l i n o del P o » di 
I. pu - . . o p i ù i m p o r t a n t e s a - ! Alberto i a t t u a d a . 

r e o b e co .Vit iuto . « d Ogni m , v l _ C O x c E R T I : Gracis-Cas*ado al 
d o . d a l l e i n d a g i n i c h e . al t e m 
pò de', d e l i f o . s a r e b b e r o «!a*e 
«"vo'.tc d a u n n u c l e o « p e c e l e 
di c a r a b i n i e r i n e l c a m n o d i 
C a s t e l n u o v o d i F a r f a . U n c o -
c a r a b i n i e r e . c e l a t o s i n e l r a m n o . 

teatro Argent ina . 
— TEATRI: «Miser ia e nobi l tà > 
ali El iseo; L'Opera dei buratt ini 
di Maria Signorel l i ; « U n cur ioso 
acc idente » al Ridot to El iseo. 

.— CINEMA: « I l grande c a l d o » 
«» • • . »« - „ „ , • . ~ j - „ I - J l* ' Bernin i ; « F r o n t e de l scorto > 

J S P 0 3 " 0 d » u n a P ^ ' d f . al Capranichetta . Europa. Metro -
a v r e b b e n c c v u ' o il c o m p i t o di pol i tan: « Verg ine moderna » al 

T e t r o Corso 184 — avrà luogo una d i ­
scuss ione sul t ema « La m a n n a 
mercant i l e ne l l ' economia ital iana». 
— L'ni \ers i t j popolare romana , 
ICol legio Romano ». Oggi a l le o r e 
18 30 il direttore del la Clinica 
Ostetrica Ginecolog ica del la U n i - i 
v e r s i t i di Roma, prof Luigi Cat-I 
taneo . parlerà s u : « L' importanza! 
del la diagnosi precoce del c a n c r o ! 
del l 'utero ». i l lustrando la conte -1 
renza con proiezioni Inuresso Ii-{ 
bcro. I 

v i g i l a r e <m u n a d o n n n d i g io­
v a n e e tà . 

I « d o n n a , .«ocondo q u a n t o «i 
e n p p r c r o . s a r e b b e i?compar«ia 
•rubito d o p o i l d e l i t t o . S u c c e s ­
s i v e d e l i c a t e i n d a g i n i a v r e b b e -

Fontana; • Viva Zapata » al Giù 
Ilo Cesare; « Il ronoutstatorc del 
Messico » all'Iris: « On-.hrc rc.s.=c » 
al N o v o c i n e ; « 1-a spiaggia » a l ­
l'Orfeo; « Il sedut tore » al P a -
tiol i . Vit toria: « Carosel lo n a n o -
l e t a n o » a l S a l o n e Margheri ta; 

CORSI E LEZIONI 

— Corso per segretari comuna l i 
Si porta a conoscenza degl i i n - ! 
tcressati c h e le iscrizioni al c o r - | 
so di preparazione per segre ta - • 
ri comunal i saranno accet ta te f i - i 
no al 30 corrente . Pe i ' e e v e n - ' 
tuali informazioni s i i in teressa­
li po tranno r ivo lger l i alla P r e - i 
le t tura di R o m a , uff ic io s egre ­
tari comunal i . 

Radio e T V 
laOGUlOU 5»ZK)5ALE - 7. S. 

:%. . 1 . J>W\ r>:.~*: G »-sil: rai* 
— :'."». Ma«<-!* «It Ma * T.VJ.:* 
— t"..l.»: I* «-oo»^r»ir*3: M s+i r* 
— : ? • Vjn.tt fri »«a-:« — l-.'.i: 
rt--v.s*-.-i \ -~. — 13.:j; \b3-B =a-
«,r»V \»:"-aVrri; '« fv3aa: t l ! : 
r.vES*.-rjI: — H . : * - : i M : Ckt * «1-
«"a*? - C.:*=» — '.fi.ì*». Pr»r.*-ft». 
cki * s > » ?+? 1 p*-*'a:-,»n — ìT: 
'V-'-ì-^-_-» 5OIT s i — ; S : U s a « s-
fi»:.'a — :> Sì. r;.Te.T».u ; t v m -
zrzi'.e Gn'..e'.3!ì Hirr«i- — !?.!.»: 
<»-rb^>--.Ti F f r s - . — :*>.;5: P a s u 4-
JIV -•> -~ Z"1 yì- P.-«."a <-c*-»rJ«i i*i 
• \ -ts-»«r £ K^si . — *.<» t>: A«?»-t-
. * =»-»-a--.:' 4: i •» -.li! >: l — Z»"*: 
•"i-j-V*:-x >;*i?? •» - V*j". i tvrn! ! . 
'•'vra-'1%. o T: —*-f 1 . — *'.- I J 
<jii .I-1. a • L v " . « — " '."> («51 
i l r*-'s^'3--» - V**-«•! i* *IJ '> — 
-I 1 • a* i^: i --

stxost» rsoeumi - <>>v 
>-> :̂«r '̂» i^ m " i> — •.fl'ay.'.:-
N-^Ti r»*« q;'>! •! a u — t t : (»r-
riv*.--» Fri5^i — :ì » fi..»rsi.'« 
-xi'» • foiVi '•* W+ t a^Tcr -^c 
-1*1 Jj ' — t i " r rrjr-rv/-- . 0-ffj*-
»*"i F<SJ"- V~t . i - ' i i '- r \ t s -
3r«-m c-.-3-n«rf a' . - I' i tu-.^ln — 
' » : r, n w -S-V-J - !>••;.-:• ÉJ» a»«̂  
> » ' » ' v r u - F "»»;•»-* n « I-J"« i 'ItaXi 
— f» V> fi--ì»-<:-- M "V'o-. — 'fi-

TV-ri -»»rci — '" M:/-»rt« «•-*•»> 
« - a T « - - j V — ".5 f ' » ' a > - W > -
l ' » i - i P M c > " i - t? 13- ìtrt 
«-«•ili* - *IJ' r n f - . w _ 'Q- Gsr«-e 
t - .-» _ -o f) {W<!»:-a Iflt:is-i -
\*vj - v » - i ! ' « s s »--r -m»x»-«ri*S 
— *> R i . ! " » - , - » • ? - > - U f « -

. ' - 4 i _ 7J t ' - . i » f M r » • l a 
« • - - » .«' R "» P>«» -I IV-sij»! M*>!-
— v - n ?i Vi N -,--*:•« . | lari 
« v s v 

TEMO noemmu - •<*. M*™ 
•n jrf.">rt-»V/» — ;1.30: | j Bi«se«pi 
— *>1 V n-ì.rxtv» ff*»"™:*-» — 
^> "» Csnrf* •' »>;-' «*»T — ? t : 
" r,A--i'« 4>i T - - T . - r yì- u 

>-A'HV»nr *\r 1-j iC: «"i i i - i ' i ! — 
'• i v R i - - " n i O i i r V UT* — 
»' *," 1» PVIvl 

TOETlSIOIt - 'TTV. U TV a* 
• i - m - - : ' 'S - T i m i * -i»; I M — 
^>.l">- T»'*<r<»*Ai!« — ?;• n a»-
' n/» &?>. Ta if 'ral — zi X\ 0'4l-"i.t« 
<v»ii- d f i - Ì M . S a l i r à T»0 , . i » -a i> . 

DE SANTIS o Campo Marzio 
(Angolo Uffici Vicario) 

Liquori - Vini - Nazionali - Esteri 
Cassette Natalizie da L. 2.000 a L. 19.000 

Torroni - Panettoni 
G r a n u l a n d o d a D E S A N T I S 

l i q u o r i e C A S S E T T E N A T A L I Z I E p o t r e t e a«rVre 

UN TELEVISORE MARELLI DA 17 POLLICI 
S e r v i z i o r a p i d o g r a t i s a d o m i c i l i o - T e l . M 1 . < 

file:///-/c
file:///b3-B


Pag. 5 — Mercoledì 15 dicembre 1964 * L'UNITA* * 

GLI A r\t:xi%iU\Ti spoltriti O L I S P E I 
PER LE PARTITE CON LA FIORENTINA E IL NAPOLI 

Intenso lavoro 
per Roma e Lazio 

oggi le riserve giallorosse incohtrdho la Samp-
tlona e I rincalzi biancoazzurri si recano a Bologna 

La?lo — come itti- t>tdtn rincora (Issata |>cr la seni 
jillce- ru^ione 

Roma e 
mini-lato — hanno ilprcso ieri 
la Imo prrpttrnzlont» In \lrftn 
digit impegnativi Confronti di 
donicincn propiniti; come noto 1 
nliillonisHi itouttnno lai- vtsltil al­
la t loienti i i i i ili Hcruiirtlini o 1 
hlancou//urrl dorranno ospitare 
iiiroittnpico quel Napoli e ho lon­
tano dal « Voineio ' non è mal 
htato battuto. 

I n pnmu a recarsi allo Stadio 
'1 oi ino è .stata Hi Roma: allo ore 
l) In punto. Intatti, titolari e ri 
w n o eiuno K1" a Ulsj>osl?lonr 
di mister e n n e r , il qulilb ha 
latto disputare Una leggerti se­
duta Rhnilco ntletica completata 
dal rituali pallcfei;!. All'nllena 
mento. piottuttoM per circa una 
oia, non hanno partecipino Ohig-
(;ia. Halli. l'antlollìnl. cardnielli 
e Hortuecclli. che «l w>n limi­
tati n tuie il bagno caldo e 1 
iiuis.sa«sji. 

Lo ri.servo, naturalmente, non 
hanno lor/nto e .si sono UuilUi-
tc ad un h u o u di nl lnitura; 
oijBl affronteranno l rincalzi libi­
la Sampdorla sul terrbho dòlio 
Stadio Tonno (inizio 14.3D) in 
un Incoliro valevole per Iti tjuln-
ta giornata trel torneo <t elidetti » 

Per la partita sono stati con 
\ocutl quuttrrxllci giocatori e 
precisamente: Albani, Reltnnnil 
IloscolO. Retfello. tetr i . Chnpahfet-
ll. (Jalnsslm, Guarniteci. LOJ.1. Mti-
vi. Pellegrini. Pandolllni. Pihn-
i listelli. Snndri. DI Con-segueii/rt 
Iti formazione del primo tempo 
dovrebbe essere la sbguente: Al-
Uml. lietello. Pellegrini, t o s i ; 
Ueltrandt. Ciuarnacci; Galnxstnl. 
l'umiolilnl, Sandrl, C'erri. Bosco-
io; nellti ripresa — con tutta 
prohuhlllti. — 1 tecnici gthlloros 
hi procederanno ad alcune soMt-
tll i lonl. 

La preparazione irei titolari 
continuerà nblla giornata di og 
gi; questa mattina alle orfc 1U 1 
ìngn/jd si troveranno hi campo 
Apollodoro a disposizione dt Car­
ter per lina nuova seduta atle­
tica o nel pomeriggio assisteran­
no all'incontro Roma ti - Sani|>-
dorln IL Dopo |u parttth. e cioè 
verso le ore IH. si rreherrinno 
in sede per un piccolo ricevi 
mento offerto ani cornili. Sacer­
doti e quindi In pullman tor­
neranno all'Hotel Flora di Fra­
scati, ove anche per questa set­
timana è stato ll"«uo il mini 
tat;«io giniloros-so. 

• * • 
1 biancoazzurri recatisi mie 

ore 10 alio Stoino Torino per la 
consueta lezione teorica del mar­
tedì hanno avuto la Sorpresa di 
trovar mutato il programma del­
la giornata; cosi, invece, di far 
teoria sono saliti su di Un pull­
man e si sono recati alla « cn-
miUilccia ». ove hanno latto una 
lunga passeggiata nel bocchi. 

Nei pomeriggio, sotto la guida 
di Sentimenti II. ha avuto luogo 
sempre allo Stadio Torino una 
seduta ginnlco-iitletlca n!!a qda-
le hanno partecipato numerosi 
ragazzi delle formazioni A e B. 
1 titolari J. Hartecn. Olovttnnlni 
o De Tazio, le riserve Zibetti. 
Alzimi. Mustrojannl e Bergamo 
e gli « irregolari » Macci fe Ma 
lacarne; a proposito ih questi 
ultimi due. quando si decideran­
no 1 dirigenti della Lazio a pren­
derò una decisione quaiUnqui'? 

Terminato l'allenamento gene 
rnle Sentimenti II ha trattenuto 
I>e Fazio e Zibetti per il « lavo­
ro In porta ». un tipo di prepa­
razione che alia L»7io (non vi 
meravigliate: in ria Frattina può 
succeder tut to! ) non era più di 
modn dalla partenza di Sperone 
Auguriamoci ora che « Chery » 
j«osco proseguire r.el lavoro in» 
7iato. ^ 

tjuesta mattina alle ore ? cir­
ca partiranno per Bologna 1 rin­
calzi biancoazzurri che affronte 
ranno nel pomeriggio le riserve 
rossoblu a! « Comunale »; fattui 
no parte della carovana I seguen­
ti ^locatori: Bandinl. Antonozzl. 
Firfeml. Bravi. Ronzio. Severlnl. 
cjalabrlnt. Conio. Puccinelll. Pi 
Ptacchl. Fontanesi. BUrlni. Alz 
iiurii- La formazione del primo 
tempo sarà In seguente: Bandi­
nl. Anon37z4. Cialabrini. Eufeml; 
Fcvenni. Conio: Puccinelll. Pi­
stacchi. Fontanesi. Burini. Aìz 
punì ; nella ripresa Brevi dovreb-
i e sostituire Pistacchi per non 
.'arto affaticare troppo In vLsia 
di t:r.a possibile trtillzzaziont del 
raeaz/o r.e'.l "incontro con 11 Xo 
noli. 

I titolari e srll « Irregolari « si 
rltroverar.no in mattinata alle 
nrt» IO al « Torino » per allena­
mento atletico; forse disputeran 
y.o anche una partitella tra loro 
Irt partenza per il ritiro non è 

che la La?ld. non 
ostante t segreta! t genbrail. gli 
allenatori e 1 diligenti, non è 
iutedm riuscita a tini Are timi 
locailtA cmi un nlt>etgo a dl*|io 
s i / ione loti pnuipthjglo. in ve 
Htft, Haynor e Coptrntco « ino 
andati In gito per 1 l'aesteilt Rt> 
ninni per trovai e un « buon re 
t l io », IMO, soii tornat/i senza 
aver nulla conclu-so, speriamo 
meglio pi r ongl 

Pai 

Mllan-West Ham 6-0 
LONDRA. 14. — In un incon­

tro disputato questa sern 11 
,, Milon » ha battdto 11 -. West 
lldni » per U a 0. 11 primo tem­
po si ern concludo con il pun­
teggio di 2 ti 0. 

Le reti sotto s t« ' e ac-gilate. 
hel «togliente ordine: nel primo 
tempo al 17" Browii (autorete) 
e ni 42' Nordhnl. Nella rlprojsi 
al 15' Ricagiil. al 18' Nordhnl, 
al 38' Soerensen Cri al 40' Ri­
cagni.. 

Ogni il Stili Frontisco 
per il titolo mondiale 

Itolto OIMII rimiro Imiitloiv 
r , • 

Curi' « Itoti» » Olson sì e de l lo s icuro di vincere 

S. FRANCISCO. 14. — Domani 
sera, mercoledì a S. rnuulsu» 
li ttbso nlbilli» ll.liut".e l-ierre 
LdittloU, lettiera la sedata al 
titolo inondiate ribll.i citcRtirla 
tletriiiuti da) i a in t> I o n e del 
mondo C'ari " Itotin " Dlsoll. 
ituoslo sarà tt settimo Ineoiilro 
che tllspiltcra 11 eamplold- del 
itinhd» liatva.vaiid tilstm. l:i;ll, 
ha crmtiilUtnto II» sct-tttd mon­
diale si onltKKendo Itoi Kv l'a-
stctlabl e Kid tl.-ivll.-iii, infiltri­
li francese Laiielnls ha dispu­
tato quest'anno i rnmlialtlmen-
il. il earti|ilotib del tiiotuib Ol-
soti si trota in splMittehll :<in-
dltlohl di fòrnla ed è favdtllti 
net cloro delle scolmitele |icr 

4 a i. L'iitcontto tra I due 
esperti InifiUatorl si prevbdb 
the Irlltteifi un iiirasso Al tflitii 
dilla Abitati piti 60 iulla ehb 
li.iRhbrA la tblbi Islottb. Olititi 
lireiitlerà il 40 per reato Ari 
riravato netto, mentre allo sti­
llante I.AURIHIS amtr.X II 2l\< \ . 

I.'italo-airtrrlraiib Itoeky Ca­
stellini, che ha visto libati at-
lenailibhtl il eattitiinilb (lisoit, 
ha ilirliiar-ito che il pitCllt-
lm\i.ivanrnse batterà il fran­
cese, eoi t]iiale Itoeky ha lini 
due vòlte ineroelalo 1 guatiti 
nel itl53, uscendo scotilltto nel 
primo Incontro e vincendo il 
secondo. 

CONCERTI 

Gracis-Cassadò 
al Teatro Argentina 

dfcfel. allb ort u.:to all'Ai-
geutuia. il eoneeito deH'Aei'ade-
itua di Santa Cecilia s.na duetto 
il»! innestiti Ettore Cuit-is; ad esso 

!

)iel)dbrà Jiaite il v'ioloiu elllsta 
iaspar l'assai!»^. In ping ainma 
leethoven: .Sinfonia n H ». t< l-

t'hatuil.Ul'. «Coiieeitn pei iello e 
Oiche.smt »: tJfctltM' « Coiuei to pei 
4 ^aì>!>ofoni b OulUblia- (1 i-ve 
bu/ionb ilH'Aebildenila »: Itnvel 
k La valse», poema coi eogi alien 
lligltettl al botteghino dalli- me 
10 alle 17. 

TEATRI 

« Il cavaliere della rosa » 
di R. Mrauss all'Opera 

ORKI alle ore 21, rcpllia della 
«Potrà del defunti» ,h i: Veidi 
(inppr. n G) diretta dal mnectto 
tialirlele Santini. ltiter|>retl ntm. 
liliali: lten.lt.1 Tchuldi. (imltetta 
Simionato. • tìlno Pennn. Aldo 
Protti e Cllullo Neri Maestro del 
loro Giuseppe Conca Heeia ili 
A. Vav.salld 

noiiilinl aite ore l'I. in una itii>-
presbhtazione In abbonamento 
aerate ilei < Cavnliete della m-
sa • di R. Strauss. tM edlrlone 
iiiiKtnale e di mio\o ali* sttmen-

Atetiula; L'urlo della folla 
Arlstoti: Lo sccrllfo neiua pisto­

la lini W. Roger jr. lOie 15.20 
17.10 1!) 'J0.50 22.40) 

Astoria: Oli posto al sole con Iti. 
CU» 

Altra: l'n tnzrico di follia con 
1). Kdve 

Atlante: Mamma ima che lm-
1(1 essuino con A. Soidi 

Attuatila: l'iihut di Mèra con P. 
Stoptia 

Amustus: l.a maseliera e 11 eoo . 
te con J. (Jrawford 

Attred: La Iejtloht- del Sahara con 
A. l.add 

Ailrord: Condiuitialo 
Ausonia: llaiullto senza colpa con 

J n.irrjtntire Jr. 
Barberini: I o spietato coi» P. Fre-

Miav 
llellarmltto: Iti|ioso 
Itellt- Arti: Il ftig|;lti\o con R 

Ilari ison 
itt-rtilhl: Il Ktaudb ealdo con e. 

Ford 
llnloKii.1: l a liinu.-i notte etili A 

IJuniii (Vietato al minori di 
l(ì umili 

iiranc.licln- l'IoRula con R Ilav-
vi orili 

(Mimitliellb: Riposo 
Capltol: Lo sceriffo «,eiwn pisto­

la con W. Ropet Jr (Ote Iti :ill 
1H.no 20,;i0 22,30) 

t'.itliatilt :t- Inferno sullo zero coti 
A. Iadd 

t'npratllMielta: Tronto rte| notte 
con M tirando 

Pastello: Il continente smmnarm 
i ou C Romeo 

te con II llarrlson 
No varine: Ombre rosse con J. 

Wayne 
Odeon: l.a Castiah di Honolulu 
Odescalchl: Ulisse eoo S. Man­

gano 
Olympia- Mu^.inibo con A ('.ard­

ue r 
Orfeo: La M>iannla ion M Carni 
Orione: Riposo 

SOLO 56 CORRIDORI HANNO TROVATO SINORA UN INGAGGIO 

Nove marche hanno già formato 
la squadra per l'anno prossimo 

Crisi licito biciclefid. Lo 
scooter impazza, biciclette s& 

Pertanto gli IlotJttMi che 
hdh fiatirio nntora cdnclltso 

ne t'citclohf) pliche: le Alarclitjjilctoi imperino per In srnglo-
— le piccole, spcctrtlinenfc — 
per /orhldr le sqiiddre s'ar 
rnmpicano sugli specchi. 

Comunque, di rij/c o di rfl/-
/e, qualche cosa già s'è fatto. 

A tutt'oggi, la situazione è 
qtiesfn: !) Marcite in gara e 
56 n o m i n i a posfo , che sono 
'e seguenti p i scfjtu'Tili: 

A T A L A : Axtrtia, Muggini, 
Barozzi, Gromo. Tinfnnccini. 
Cresci e Mielieton; 

B I A N C H I : Coppi . Gismtm-
'/i, F i l ipp i . Carri'ii, n l t lano 
Favero e Gaggero; 

C l l L O I t O D O N t : D e Ross i . 
Lnndi , Bnrnff i . Giaccherò 
Cn/ni e Cnssarto; 

F R E J U S : Mess i t ia . Agos t i 
no Coletto, Bnrto l in i . Mar­
cello e Emilio C l o n i ; 

N I V E A - F U C H S : Afagni 
Mdrfijii , P inr ;a , Baffi e Ange­
lo Coletto: 

L E G N A N O : Afinardi. Alba­
ni, Aureggi, Scudellaro, Crip-
pn. Fabbr i e Zl icconel l i po i 
Drei e /soff i , in prova fino 
al n Giro >i; 

L Y G I E : Bntrio Aforlfi. Ve-
trucci, Padovan, Pezzi, Fan­
tini e D e i . R i o : 

T O R P A D O : Defilippìs. Coh-
fcrno, Pef f inat l . Zttliani. Mo-
ser e Alatile; 

W E L t f e t t : Brini, C/iiarlohii 
Falaschi. Ferrando e Mattinò. 

hc-corse che verrà s o n o 9(ì, 
Si cnpisce che Foriiard una 

a HiapHri » l'fit'rd. E cosi Vol­
pi . E cosi Brtrfrtii, s e di'cìtlerà 
dj jion appendere hi bictclefln 
ni ciiiodc). Ma gli nitri? Ln si-
ftln;lririe è difficile, grave. 
Tanto p iù c h e le Marche si 
dichirirnnò n t r e r s u r i e cleoli 
u i iontii i i - s a n d w i c h i>, d e l 
" gruppi n che fanno pubbli­
cità a l l ' indus tr ia extra sol­
tanto . 

Nota è la p o s i z i o n e del la 
ANCA1A c h e . sul prdbletnn. ha 
dec i sd : 

1) le M d r c h e HWeiidlcaho 
a sé f e so l fdnfo h kè) la de­
finizione del prrjfjraminti spor­
tivo e la d i r e z i o n e tecnico 
delle sqttntire; 

2) \ corridori non dovran­
no al-er rapporti rll dipenden-
za co» le Sdciefrt, ma con tv 
Marche; 

.1; i colori della squadra 
dorranno essere non quelli 
detta Società, Dia duelli della 
Alorcrt; il nonte d«"lla Socletd 
pdthi figurare sotto quello 
della Afarca; 

4) le atiloiitobili al scollilo 
delle corse dovranno portare 
i colori p il nome della Afar­
ca: e, sabordindlamenle, quel. 
lo della Società: 

5) le Afdrche fe non le 

Gonzoles anche per il 1955 
correrà con lo "Ferrar i 
6UENOS AI­

RES. 14 - L'as­
so a i - s e t i t i ­
no José Froilati 
Gotitalcs Ha di­
chiarato di avtr 
tirhiato Uh con­
tratto con l'in­
dustriale italia­
no Eritb Ferra­
ri per pilotare 
fttacchihe Fer­
rari nelle prin­
cipali còrse del­
la stagione '933. 

i,a p r i m a 
prova «Ila tina­
ie G o r t t a l e* 
parteciperà con la Ferrari 
sarà 11 Gran Premio d'Ar-
grntlna in programma p r r ;j 
1B gennaio, valevole per il 
campionato mondiale con­
duttori. 

lin'altra importante corsa 
>sk>»i>»»»»»>>»»»»)i»»M»>>»>»»>»>s« 

/ # 

argent ina sarà 
là rriiltè chi­

lòmetri rl<er-
vata à matchl -
hb spori , in 
p r o g r a m m a 
per il 23 gen­
nàio purè vale­
vo le p e r il 
c a m p i o n a t o 
mondia le . 

S c r a n n o as­
sent i d a l i e 
c o m p e t i l i o-
nt argent ine 
Rino Farina e 
l ing lese .Mike 
l l a w t h o r n . già 

ipiloti de l la Ferrari. 
j i l u a n i o al le prospett ive 

per l e prossinie competiz io­
ni, Gonza ie s si a t tende dna 
ddra lotta ebrt le Mercedes 
ttedT, te Lancia e le Màse-
ràti . 

Società) d o r r a n n o fi-affdre 
c o n oli orrtanljratori de l l e 
corse. 

Vuol dire c h e , per e s e m p i o , 
già in partenza, H G. S. Chltt-
rodout, 0 » fuori legge. »: «dot 
dih* che D e Ross i , L a u d i . Bu­
ratt i , Giaccherò, Calvi e C'as 
•taiio hnnhn froprifo i i« Inprid-
nio che può fallite (to un mo­
mento all'altro. l/ANCMA, in­
fatti, che dà l ' impress ione di 
c o l e r fare il bello e il brut­
to t e m p o , s'è confetita i se 
nuenti poteri: 

a) di dec ìdere il benesfa 
rp agli a b b i n a m e n t i ; 

b) di decidere su even­
tuali diuprpetize o difficoltà 
d'interpretazione dei « S pun­
ti » Sopra detti: 

e) di esaminare I casi di 
iri/rartoiic p di applicare sati 
rioni. 

Insomma: l'ANCMA non 
Vuole che il G. S. tal dei tali 
vada atle cotse per conto suo. 
l'/UVCAi/i t'Itole che il G.S 
tal dei tali s 'al lei con la Casa 
X e che alla Casrt X sottomet­
ta In pubbl ic i tà e l'affinità" 
Rispondono con una domanda 
i G. S. — « ... perchè, se In 
ora» parte o in tnto statati 
noi che facciamo te spese? » 

I G. S. tendono voto: 
o) che ogni questione clic 

si riferisce alle corse, fe quin­
di dilette qitella dedti « tionit 
nl-sntidwicfi )>,) è questione 
sportiva, e come fate di pri-
finenrd denti organi dell'tJVl. 
anche nei suoi aspetti di di-
tciplinamehto normativo: non 
sì concepisce, in/affi, che lo 
UVI possa delegare una parte 
della sua autorità isfifurionu 
le a ferri che stabiliscono, tn 
sfa vece, quale abbinamento 
sia o non sfd attinente alla di­
sciplina federale; o che. in turi 

TEATKO dell'OPERA 
(l'Ulte Atitotwiho) 

SI.U' .IONi: LIRICA l!13I-5.-> 

f inn ed! lt'> dl ictnbte - Ote 21 

Il Cavaliere della Rosa 
Opera in tre atti di RlCtiARÙ STRAUSS 

Maria Reining - Sena Jurinac - Rita Slreich 
Gérda Scheyrer - Hilde Roessl-Maadah - Desaoe 
Èrnàter - Gustav Neidllnger - Lastlo Sztnerè 
Karl Terkal - Erith Majkut - Nbrrttftn Fttster 

Mnesttu int i ier lnto ie e diiCttorL-

RUDOLF M0RALT 
M.icstto del m i n 
c;iK't> atafttìfci 

Regista 
AtniLF Rort-

tu. Direttore maestro Rudolf Mo­
rali. Interpreti principali Ma ila 
Reining, Sena Jutinae, Rita Ktrel-
ch. CJerd.1 Sllll-yier. 1 tilde Roe^'l-
Maydnn. Ue.syhe Krnvter. ittistav 
Neidllnebr. L.137I0 S?meie. Karl 
Terkal. Krieh Majkut, Norinnn 
Poster. Maestro dc| ioni ljiu<> 
£.iimni. Ilenia di, Adolf Rott. 

« tre rosso dispari » 
al Teatro Goldoni 

Centrale: Delirio 1011 R. Vallone 
Ullcsa Nuo\.-i. Ali. itelvedeie va 

in eoiiefcio «on k. Wcbei 
ClitiRtia: i.a citta del diamanti 
tiiit--Nl.il-: La liei ini iii.sahtiut-

nata 
('Iodio: I deportati di Ilotnny Rav 
tota di Itieu/o: Il.indito M-IIZII 

colpa ititi J. narrjiithrc jr. 
t'ulliiiiiiii. Francis contro la ca­

morra imi l) . O" Connor 
t'olniiii.1: Letto matrimoniale roti 

it. ilarrison 
tnllisseo Mia cucina Rachele 

Domain s-era alle 2\ la Collina- l'oratiti: .Selilaia del 
fliua dirt-tta da Kranco Casteli.i- S. l'atlipanini 

peccato con 

ni darn la prima della t-ohune 
din di Amici «'Jre «osso dtM>a 
ri» ioti Franco C.istellaiii. .Ma­
lia Marchi, U.iuda 'Itti-il. Marta 
Miceli, fliovanni lioltttii. Lino 
l'roisl ecc. IliKhcttl Altl'A l'IT 
e al teatro 5.".6 BG'I. 

QUESTA SERA AL TEATRO PRINCIPE DI MILANO 

Altoiisctti - l.a|MMIrifilo 
e Cerasani - Lcitioiiiiier 
MILANO. 14. — Domani 

sera mercoledì al teatro 
* Principe > di Milano, il pe­
ro massimo romano Alfonset-
ti e l'ex campione d l ta l ia dei 
pesi piuma Alvaro Cerasani 
affronteranno rispettivamen­
te i pari peso francesi La-
pourìelle e Lemounier. nel 
corso della manifestazione 

intemazionale di pugilato or- sente guardia destra cremo-
ganizzata dal milanese Ga­
sassi. Negli altri incontri del­
ia serata, il pe 'o welters 
Mar-Ringhi incrocierà i guan­
ti con :1 pugile svizzero Sa-
vev. il pe«o sat'o aretinoj 
Tanel-i fe la vedrà nuova-j 
mente con il pan peso miìa-l 
nese Petilli. mentre il pos-

nese Pozzali affronterà it 
franco-polacco Stanzak. nel 
l'Incontro di apertura. 

"Come volevo 
tare la Lamio,, $:t 

Su questo temat le ige-
te domani una nostra 
intetrlita cori Sperone, 

l'ex trainer bianco-az­
zurro, oggi al Palermo 

A t-fefb. - . « v i 

Carovana giallo-rossa 
per Fiorentina-toma 

La Sezione CET de l l ' t ' ISr di 
Roma ha o r g a n i n a t o Dna gita 
a Firenze sn pul lman Hi lasso 
in occasione del la partita Ro­
ma-Fiorent ina. Il eosto del 
viaggio di andata è ritorno è 
di I~ t M t (strapuntini L 13tf) 
t biglietti per la partita Ver­
ranno fomi t i a richiesta dei 
gitanti prima del la partenia. 
Per informaiionl e pr/nota«io-
rti r l to l cers i a l l 'UISP — Via 
Sibi l ì i 1*B e - Tel . 17I.1R3 — en­
trò venerdì sera. 

iiiiiiiiitiimiiiiiiiiiiiimiimiiiiiii 
il VO<rt>0 <<PUHAXTf ' 

TUSCOIO TITI 

vect-, deculn interpreti n ron>. 
•nini sanzioni: 

b) che. le snnrioni prrj'isfr-
dalt'/\iVCAf/l postano manife­
starsi nella forma dell'aitai-
sione dei suoi associati da l l e 
corse chi dovesse partecipare 
un G. S. che non nbbia offe 
nnfo i l benestare unilaterale 
dell'ANCMA: con eridente r 
grave perìcolo delle gare r, 
degli organizzatoti di o a r c ; 

e) che d'altra patte le So-
ciefd non p o s s o n o r inunc iare 
a fnffr» fe loro vrerogativr. de. 
legando alle Marche ortnf ca-
oac i tà yr .o' t fra. soprat tut fo 
quando sono le Soc i e tà n so 
^tenere l'onere finanziarlo dpi 
In partecipazione all'attività 
sportiva. 

I G. S. tirano, dunque, in 
ballo riJVl: la quale. UVI 
<r tip farà to mani fnlmpnnj 
p e r o r a . . ) . 

AUTISTICO Ol'tcitAiA (Via dcl-
lUihiltni: Riposo 

A l t l l : Orò 21: C la I*. De Flllp-
|io » La lettera dt In.inimn > III 
1'. DI? Filllipo 

A l t N L O : iitituiiu-ntc riapertura 
kl.I.SKO: Die 21. C ta E. De 

FilipjK» < Alneria e nubili.t ? ili 
E. Scarpetta 

<;Ul.l»ONI: Riposo. Da domani. 
L.la diretta da P. castellani: 
•t'Ire ro«5d dKtìari » di Amici. 

Ot'EltA llkt RLRAl tJNl (Vicolo 
Due Macellil: Ote ÌB.30: Le ta­
vole t Le tose rneraviellosc e 
Cìiannt e Rita » e il balletto 
« Walzer dt Chonln > prenot.1-

, ztont 684 :W0. 
l'Al-ArZO SISt lNA: Riposo 
M À t l l t i l HJNtANfe: Ure 2Ì.15: 
, C.ia Wanda, Osiris: «Festival» 
iti HO LIO LLiSkt): Ore 21: C.ia 

C. it.i^egeio: * Un curioso occl-
, dente» di C. Coldonl. 
itOSSlNl: Ore 21.15: d a stabile 

diretta da C. Durante: «Alta 
rtrateBla » di E. Cafellcrl 

i^.Vtlltl; Ore 17 familiare: C.ia 
del Clallo diretta da O. t;iro|a 
* I r e topi RriRl 1 di Ae.al.1 Chrl. 

iKtcttto ni v i i vit tnlt iA t i^i 
Corsoi: Ore 21.30: t Aspet­
tando *1ndnt » due atti di S. 
fìcekett con: V. Caprioli. #_\ 
Ermelll. M Moretti. A. Pitrte-
dcricl. nrenotazlonl tei. 8«4 188 

VALLE: nt" 21.15: « Htllo a mer-
70Rinrnn ». no\ Ita. 

CtNEMA-VARIEtA* 

t'otso: La roninha con CJ. Lollo-
briKida (Ore 1C 17,50 20 22.10) 

t'oitulcngo: Riposo 
t'rlstnlto: l . i VeltdCtta di Monte. 

ensto con j . .Maral1: 
liei l'iccoli- Riposo 
lielle M-Urltefe: Un pizzico di 

follia imi D. Kaju 
•ielle t*tt&/ih: il matrimonio con 

it II.irrisoli 
Ili-Ile Vittorie: Una parigina a 

Roma < oti A Sordi 
Ilei Vascelli!: IJI iiingn notte con 

A. Qilinri 
lifalia: Anatomia di un delitto 

« on S. Hdj-dcn 
Uoria: Sinlia Moka con A. Duarte 
Edrlurlss: Artiglio insanguinato 
Eden: Violette imperlali cdH L. 
fc fìevilla 
Eslierii: Il brigante Musotlno con 

A. Nazari 
esperti: l'antera rossa con R. 
, Slarch 
Europa; Il delitto perfetto coti 
. It. Mllland 
ftirUsltir: Le giubbe rosse del 

Sdskatchettnn ton A. Ladd 
Fitheifc: Jack Sladc con M. Sté-

vens 
Falh: Marito per forza con E. 
. Taylor 
Fiamma: L'arnitiutlnarriénto del 

Calne. con 11. Bdgdrd 
Fiammetta: cahyon pass con P. 

Ncai. D. Morgan (Ore 17.30 
13.45 221 

Flaiiilhlo: invasione USA 
Fogliano: Bandito senza colpa 

con J. Barrymor'e Jr. 
Folgore: Orda selvaggia 
Fontina: Vergine moderna con 

V. De Sica 
Carrettella: Il mostro della via 

Morgue con P. Medina 
Cadérla: Casa Ricordi ron G. 

Ferretti 
d o r a n e trastevere- Riposo 
Clulln Cesare; viva Zapata con 

JtfatoU 
fjli!<vnJUi: 

| iatn«e, 

tptòòia 
Otta! Indo: 

Crtnale 
Teodora con ti. Al 

con 1MI.1//0. I| segit'to del ISKO 
•alestrlua: La \edov.i alli-Rra 

L. 'I unici 
J'arlrdi: Il M-duttme con A. Sordi 
r.1\: Appiintaiiiento al :ttt paral­

lelo 
IMniietitrlli: V Itns^efn.i Interna­

zionale elei documentarlo 
(•latino: Kob Itoy il bandito di 

I
Seii/1.1 con lt. Todil 

'la/a: Manilio con S. Mnngano 
'llliltls: Il (•lurametitn del Slouv 

con J Cliandler 
l'rt-tieMt-. li 1 aminlno delle utelle 

(on It Clootlev 
l'rim.mille: L'isola dell'uragano 

(on J Hall 
t'tlm.-Ueht (Ponte Mammolo): IJI 

livalt- di mia morite con D 
Klieiiilan 

((tiadraio: La carovana del nce-
tpto 

tJIllUnnlr: Vacanze d'amore ron 
L. Uose 

(Milrlnrttn: 4 In mrdielna con n 
Hot'arde (Ore lfi.:tf) IH 221 

tlulrlll: Lo spar\iero di Fort efla-
l'ara 

Rralr: PÌOPCÌH con II. IIa>\vort 
lley: Ripr 

l t e \ : Il erande giuoco con Gina 
LullobriKldj 

Rialto: L'assedio delle 7 frecce 
con W. llolden 

rtlvdllt -1 in nivuidn* toh D. Bo-
parile (Ore ItS.lìb 19 221 

Roma: 'lar/an e i cacciatori di 
avorio 

Rubino: Le miniere di re Salo­
mone con 8. Ora mie r 

Sitarlo- Noti! rntìscpvfie 
Saia T>»irliiHtlHà: Non c'è posto 

pt-r lo sposi» tdh L. Làdrie 
sala Uihhf-riM: Nauolt blnugc e 

ride con L Tajoll 
Salerno: Avanti a Ini tremava 

tutta Roma 
Sanine Mataherlia: Cmrosello na-

noleta"'! eim S, Lortn 
San crlsrtfeohti: Ripeso 
San l e l l t è : Barriera Idvìslhlle 

imi D Me Httlre 
San l'ani ra/io: Riposo 
Sanl'ippollto: L'avventuriero del­

la cittA d'oro OHI \V. Heerv 
Savoia: Allarme a «mi 
Smeraldo- Fronte ilei porto con 

Al. Brain!.. 
Splendor?: I a nlsta dculi elefanti 

con E. Tavlor 
BUdlilill: LUI ioti L Carmi 
^lipeiMiteiUa: Infetno «otto zero 

con A. I.add 
Tirreno: thi pl/vuo di follia con 

I). K'aye 
Idr Matatu la: Rotula di mt-zza-

nnlte 
Tiaslevete; La prielnnipra della 

torre di fuoco con M Vitale 
Trevi: (lente di notte ion fi 

l'eek 
rrl.intitt: Addio flcllo mio 1 on 

n. l'ndeilA 
Tr,M<|^: i.n linea francese con J 

RlissM 
Tuseolo: La corriera della morte 
t'iUsp; Terra bruciata ci\n J De. 

rek 
t'ItiHno. Avventura 
VerlitMi»; Assalto alla terra con 

,t Whilmore 
Vllthfla: Il seduttore coti A. Sordi 

LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TITI 
l i m i m i . , 1 . 1 1 1 1 1 1 1 1 1 • m i m i l i 

ANNUNCI S A N I T A R I 
±J-Ì. Li_(. • " 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di oqni orlRlne é Tamia - l)e-
ncleHtO fcHstttllrtnhàlI - seni -
lltrt - Ahdhialie . Accerta-

menti tìre-n^trlmrtnl.itl 
Cute rapine radicali 

Orarlo: 9-13: 16-1>> . rest 10-12 
Prof. Orand'Dff. |IR llKItMARIUS 
Spec Derm C II n llnm.i-IMnri 

Dncehte Un St Med (toma 
Pli/7.1 Iin1liippi|pn7.i .1 (Sta/ione) 

ENDOCRINE 
studili e tiatilht-ttrt Medlrr. net la 
ninnolisi e cura delle side dt. 
funzioni srssttall rll paMira ner­
vosa psichica endocrina seni l i ­
tà prernrp. nevrastenla spssiinl-i. 
l'otMullazlonl e rnre ratililp ore 
•iiist-niAlHliiiinlail. anomalie Fat­
tile ribelli cure rabida radicali. 

GrantTOff. Or. CARLETTl 
IM.izz.-i rsnuiiinh \i tintila (Sta?.) 
Visite- 1)1? e lfi-1H rnn^uita-

zmnt n-isctma r |cervqte7Z3 

ipnsn 

RltltlKiONl ENAt. - t'IMEMA: 
Alhamrita, Atiahte. Brancaccio, 
t'ihe-slar, crlstalltt, RitbfctkItfh 
tilldi, riantliipHa, rVbmfctiràtìO, 
OlyiiiriU, Orten. IMlnltU» t>iane. 
latlbi Iteale. Rhitta, Arda Umber­
to. flalètHb. tliScbio. flttétìb. 
TEATlti: ttbsslnl, Valle, t|tltttttò 
ttiritade. 

studio 
Medico ESQUILINO 
UPfl lS | l l* | t cUre réolde 
WBIIIilIKIt prematrimoniali 
UmFtiNElttMi ! S f e « i 9 U A l . l 

ai Bgni òrlklUi 
| j \ r t0RA+0rt |0 . 
ANALis» Mtl-nu*.g.ANttUt£ 
«Iteti hK r . t'alahdrl Bpeclàlist. 
VI» carlb Aiheitb. «3 (Storionet 

M. Brando 
Airambta: I.p mura di Oerico e nolden: La freccia Insanguinata 

rivista L » c n n C. Mcston 
Altieri: Pa^=lrne selvaggia e ri- Ifollvireoll: Fatta per amare con 

tl«ta I E. tTIHIams 
Ambri-Iovlnplll: II mostro della Imperlile: 11 prigioniero della 

via Morgue crn P. Medina e miniera con n. Cooper fintilo 
rivista j ore 10.30 ant » 

Principe: Paura In palcoscenico Impero: Il cammino delle «Mie 

• 1 1 1 , Uni 11 •*Arilk»«Utf»»»»»>»U>»«MW 

11,11 
VIA KIPETTA 118 (fonte Cavour4) 

da domani 16 dicembre 

SCAMPOLI 
su lutti gli articoli a metraggio 

S C O N T O DEL 

2 0 °l» 

e rivista 
ventnn Aprile: 1J re della Lul-

slana con B l!o«e e rivista 
Volturno: Viaggio In Ita'Ia e rl-

CINEMA 

con R. Cloonev 
Indbho: I miei «el t-rzafl 
Ionio: Il marchio del cobra ron 

E. Scliars 
iHs: Il conn-d-T-itore d-l A'cstlco 

ron B. Dai i s 
llall.1: Fate lai?»» s! .rnt'hettlerl 

i l l i i i l i i i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i l i i i i i i M M i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i U i l i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i m i 

IL NATALE E' VICI NOI 
Fra I doni per i vostri cari e per voi stessi, non dimenticate quello 
più utile e più gradito: un paio delle meravigliose scarpe esposte da 

t-m fi Crr^i 
A B C - Signori tn carrozza I J Fenice: ilondn ron J. \Vayn'-

. . . l Arenario: cavalca d i l u i r ò cr,r.• t.lvnrno- I d;:e orfire'h 
rv» , # • • , - • » 4 • o r* ' A" n a r d * 1 ' ' r I Manzoni: Il mc«tra della t ia Mor-
ConJe Jlntra fa storia? Coni Adriano: il r.rigionlero della mi-j pue ron P. Medina art d r r n n a i a m r n f o . for»p La 

ANCMA r i G S.. tramite la 
UVt, devono, infatti, ttovnrp 
nti'infpsa. Altrimenti le corse 
ridotti* di numero e di qua 
,ì,n. andranno a carte quaran­
totto. Cn*j jf n o s ' r o Ttiorf 
sempre p ,ù s c o e r à . E poi. xnn-
vìa!. va po' di buona volon­
tà e un po' di buon cuore. 
l'ASCMA vuol dnrrero met­
tere sul lastrico tanta qPnfp"> 

A T T I M O t w ^ O R i . w o 

un deiit-niera ceri O Coor*r (Ore 15 Massimo: Anatomia d 
IH 53 18 VI 20 13 22 401 I fn r n n p. H3 Tdrn 

Alba: II re-ralore della Luis-ara Mazzini: Tre ^o!di ne'Ia fontara 
eon M. I^nra I ^r,n rj Mr Hril'e 'Cmetra«cor>el 

Alcyohr: Allarme a snd | Medaglie d'Oro: Rinomo 
Ambasciatori: A: crnfim drl nroi-,Mptropolilah: H delltfo perfetto 

h»'t> ron K Mllland 
Aniene: Siarro ricchi e rxivri j WMjprrt<i- li nrleior.Wo delli m!-

ron II Uffiv j r.iera co i O Cooner 
Apollo: Terrea Rirtitn ron IL l^todetnrt Saietla: Prima di *rt» 

Vallone ; rr,n p. Str-nca 
Appio: 1̂ - ron nacr.e della cotte j Modernissimo: Sala A- Un cir-

rr,n F Ar.oul r t r o rf, foli.3 rr.n Ti K^ve c 3 
Aquila: Il tcrror»- di I^rdra la P.- U mrdlm del r.hnl 
Arrohalpno- Il e^ni.1') h a r r m tr,*fnnala|- Henrtett» con D Robtn 

sn-i' <Oi« 19. 2fì 22) 'Nuovo- L'a;<^"ino prriva di not-
i i l i m i m i m l i l i i i i i i i i i i . u m l i l i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i M i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i M i m i i i i i i i i l u i u u u i 

PICCOLA PUBUMCiTà' LAVORATOKI • • 
U4*U U LAMA U 

Happresentànza e depositò per il Lazio : 

.Via Satrico, 16 - ROMA - Telef. 778.802 

i ) Crt.M.MF.RCIÀLl 12 

A. ARtiniATTf Cantù tvehdo 
carnrreiettd r.rabtt» ere. Afteda-
mer.tj granlusso - ernnomlrl. fa-
rilitazionl . Tarsi 32 fdirimoettr 
Fnal). ]o 

A, ELIMINATI GLI OCCHIALI 
n«n eoa lenrl it rhritatto, ma enn 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTTICAft . T»a INtrta. 
maggiore CI (777 «U) Richiedete 
opnjroio gratuito 

Ni oìtfkiw iMHrGd 
* LAVORO L. fa 

F O R T I possiBiitta guadaeno im­
mediato anche senza tr iUtc is te 
propria occuparlone vendende 
impermeabili plastici tvlfefcrft 
cerchia conoscenti collethl tmlei 

anticipare. Scrivere casset. sen7a a 
ta J003 SPI Torino. 

nel suo unico grandióso negozio di Roma 

VIA DSL CORSO N. 1?g . 179 
(angolo Via dello Convertito) 

Visitatelo: vi troverete il pio vasto assorti­
mento di modelli per tutti, ai p r e s i più 
convenienti. 

m tH «*f.**f.*>» mm Eecm micwttt 

Scarpa vitèllo suola {jotnma . 

Scarpa «Hello lavoraihjna Mah 
• ì2 btilisslml modèlli . . 

L* 3 .500 

L. 3 .990 

t : 
« 
tn 

S 

La nostra) scarpa classiti; aja-
rtntitl: laveratloiw a guardolo 
completamente cucita (goed 
year) « pellami e matérlat. di 
prima qualità • suola • sot* 
topfédè In cuoio di macello. L » 4 è 9 3 0 

*ionc0»àfòf*érió émmlntvm •#•//• rimmmmiw mmiwmimrm mmr 

O V E R A L L S H O E 
il 
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ULTIME l'Unità l ^ i l ^ 1 létLilHi 

PER LA QUESTIONE DELL'AUTODECISIONE DI CIPRO 

Violente dimostrazioni 
antiamericane ad Atene 

65 fioriti tra i dimostranti * Annunciato un rimpasto governativo 

A T E N E . 14 — Migl ia ia di 
Eludenti greci h a n n o m a n i ­
fes ta to s t a m a n e per le v i e di 
A t e n e contro l ' Inghi l terra, 
c h e si ritinta di c o n c e d e r e a l ­
la popo laz ione di Cipro il d i ­
r i t to di a u t o d e c i s i o n e e di 
u n i o n e al la Grec ia , e c o n t r o 
gl i Stat i Unit i , c h e h a n n o a n ­
n u n c i a t o di vo ler a p p o g g i a r e 
il g o v e r n o di L o n d r a c o n t r o 
l e r ivendicaz ion i naz iona l i 
greche . 

I d imos trant i h a n n o a t t a c ­
cato l'edificio o v e s o n o s i s t e -

tre g l i s t u d e n t i r e a g i v a n o a 
s a s s a t e e a e r v e n d o s i d e l l e s e ­
d i e e dei t a v o l in i dei c a l l e 
de l la z o n a . Al tr i scont i i «i 
s o n o veri f icat i n e l l a zona d e l ­
l 'un ivers i tà . d o v e i pol iziott i 
s o n o s tat i accol t i da un n u ­
tr i to l a n c i o di aranci . P iù 
tardi , gli s t u d e n t i sono stat i 
autor izzat i a ìeeai-si in cor teo 
l ino al m o n u m e n t o al Mi l i t e 
I g n o t o .sul q u a l e h a n n o d e ­
pos to una corona d'alloro. Li­
no de i c a i t e l l o n i p o l l a t i dai 
d imos trant i d i c e v a : « A m c r i -

sluvaceo, Siroky, ha i l lustrato 
alla nuova Assemblea nazionale. 
uscita dal le elezioni general i 
polit iche dui 28 novembre, il 
programma polit ico del sao 
nuovo governo. 

Siroky ha ricordato le deci­
sioni del la conferenza <li Mo­
sca per la sicure/./a europea, 
ribadendo che una eventuale 
ratifica degl i accordi di Parigi 
per il riarmo tedesco rendereb­
be necessario per la Cecoslo­
vacchia e per gli alti t paesi 
minacciati dal mil i tarismo te­
desco l'ado/Jorie di misure pei 
il rafforzamento e il cootdina-
mento dell»' l o io forze armate. 

In relazione al la politica in­
terna, Siroky ha sottol ineato la 
neco?sl'.a dì realizzare liei nini 
di due o tre anni u:i grande 
aumento «Iella produzione a g n -
cola. Compito diffìcile. ma che 
potrà essere adempito, c o m e 
tanti passi avanti l 'economia 
cecoslovacca ha saputo compie­
re negli anni tra-•«•orsi, 

Un colpo di Stato 
minacciato in Siria 

Vasto movimento popolare coni lo i pia­
ni americani di inserimento del Paese 
in un blocco .militare antisoviciico 

D A M A S C O . 14. — Il sotto­
s e g r e t a r i o di S t a t o amer ica ­
n o por gl i all'ari de l M e d i o 
O r i e n t e , G e o r g e A l i e n , reduce 
da u n v i a g g i o a t t raverso le 
capital i arabe , ha aperto og­
gi a D a m a s c o la con f e tenza 
dei d i p l o m a t i c i a m e r i c a n i nC-I 
Med io O r i e n t e , a l l 'ordine del 
g iorno «Iella «piale s o n o i pia­
ni per la c r e a z i o n e di un blue-
co mi l i tare a n t i s o v i e t i c o ne l 
M e d i o Orienti- . 

T a n t o (piesti piani «pianto 
il c o n v e g n o h a n n o susc i ta to 
nei g iorni scorai in S ir ia u n a 
grande c a m p a g n a di protes ta . 
Gli s tudent i u n i v e r s i t a r i N di 
D a m a - c o , incigni g iur is t i , ar­
chitett i e profess ionis t i , non-
chi» m i g l i a i a di s empl i c i cit­
tadini de l l e città siriani; han­
no i n v i a t o al p r e n d e n t e de l la 
Repubbl i ca , al pr imo m i n i s t r o 
e al Par lament i ) pe t i / i on i «li 
protesta . 

Lo s v i l u p p o tic! m o . - i m e n t o 
popo lare s i r iano c o n t r o i p ia ­
ni d i g u e r r a o c c i d e n t a l i a l ­
larma i g o v e r n a n t i a m e r i c a ­
ni. i qua l i l a v o r a n o a o r g a ­
n izzare u n n u o v o c o l p o di 
S t a t o m i l i t a r e p e r r o v e s c i a r e 
il r e g i m e d e m o c r a t i c o de l la 

S ir ia . Ques t i piani sono aper ­
t a m e n t e a m m e s s i dalla rivi­
s ta a m e r i c a n a Nvicsweek la 
q u a l e s c r i v e t e s t u a l m e n t e , nel 
s u o u l t i m o n u m e r o : « La d e ­
bolezza del g o v e r n o s i r iano 
e la c r e s c e n t e crisi e c o n o m i ­
ca r e n d o n o un alt i o co lpo di 
s ta to m i l i t a r e (pia*.i i n e v i ­
t a b i l e » . 

Colloquio a Bonn 
fra Adenauer e Vanoni 

BONN, 14 — Il < . . n i e l l a l e 
Adenauer ha ricevuto oggi a 
palazzo Schiumimi g il ministro 
italiano del bilam io, <m. E/io 
Vanoni in un • hitrjo e coi dia­
le col loquio ». 

il dibattito sull'I)EO alla Camera 

Sfregili 
v fugge 

le donne 
in bicicletta 

TOKIO. 14 — L.i polizia di 
Tokio sta cercando un Uomo 
che ieri Sera ha -Ir odiato con 
tip rasoio il volto di M'Ite don­
ne di varie età e condizione. 
L'individuo, pi inabi lmente un 
folle, si avvicinava alle sue 
vitt ime in bicicletta. 

' IUAPERTO UFFICIALMENTE li. .CASO DOMINICI 

Una nuova istruttoria 
sull 'omicidio di Lurs 

La decisione del ministero francese della Giustizia — // vecchio Gaston 
ha reso una nuova deposizione — Sensazionali rivelazioni del « patriarca »? 

ATKNE — Cn dimostrante arrestalo dalla polixin (Teleluto) 

m a t i g l i uffici d e l l a F A O . 
d e l l e m i s s i o n i m i l i t a r e , n a v a ­
l e e a e r o n a u t i c a d e g l i S ta t i 
Uni t i , d e l c o n s o l a t o a m e r i c a ­
n o . d e l l ' U S I S e d i a l c u n e 
r a p p r e s e n t a n z e ing l e s i , i n ­
f r a n g e n d o n e i ve t r i . 

Q u a n d o i m a n i f e s t a n t i h a n ­
n o t e n t a t o d i d ir igers i v e r s o 
l e a m b a s c i a t e a m e r i c a n e e 
ing l e s i , c o r d o n i d i pol iz ia 
h a n n o l o r o s b a r r a t o il p a s ­
s o , e s o n o sort i v i o l e n t i s c o n ­
tr i . L à pol iz ia h a fa t to u s o 
d i m a n g a n e l l i e idrant i , m e n -

cani . m e g l i o n e m i c i apert i c h e 
amic i c o m e v o i ! ». 

N e l corso d e g l i scontr i , 
s e s s a n t a c i n q u e p e r s o n e s o n o 
r i m a s t e fer i te . 

F r a t t a n t o , è s t a t o a n n u n c i a ­
to oggi u n r i m p a s t o de l g a ­
b ine t to g r e c o di P a p a g o s . 

Il programma del nuovo 
governo cecoslovacco 

PRAGA. 14. — Il presidente 
del Consiglio de l ministri cce.v-

P A R I G I . 14. — 11 m i n i s t e r o 
francese del la Giust iz ia ha di­
spos to s tasera l 'apertura di 
una n u o v a is truttoria su l tri­
p l ice o m i c k l i o «li Lurs . n e l 
q u a l e t rovò la morte la fa­
mig l ia D r u n u n o n d , e per il 
q u a l e la Corte «l'Assise di D i -
g n e c o n d a n n ò a l la pena capi ­
ta le . d u e s e t t i m a n e fa. il v ec ­
ch io G a s t o n D o m i n i c i . 

La s e n t e n z a era btata se ­
v e r a m e n t e cr i t icata dal l 'opi­
n i o n e pubbl i ca g i a c c h é è opi­
n i o n e c o m u n e c h e il d ibat t i ­
m e n t o non abbia arrecato e l e ­
ment i sufficienti a ch iar i re la 
v i c e n d a . D'a l tra parte . «I«>po 
la c o n d a n n a . D o m i n i c i a v r e b ­
be fat to , a q u a n t o r i fer i scono 
i suoi a v v o c a t i , n u o v e s ensa -
z.ionali r ive laz ion i su l la vi­
cenda . 

Il Min i s t ero «Iella G i u s t i z i a , 
. so l lec i tato dai legal i , ha ac­
c o n s e n t i t o c h e il D o m i n i c i ef­

f e t tuasse u n a n u o v a depos i ­
z ione d a v a n t i al t r i b u n a l e di 
A i x - e n - P r o v e n c e ; ed ha dispo-
sto , a p p e n a c o n o s c i u t o n e il 
t enore , la r iapertura de l la 
i s truttoria . 

C h e cosa abbia r ivelat i ) D o 
min ic i n o n è datti di sapere : 
u n g i o r n a l e p a r i g i n o af ferma 
s tasera c h e il v e c c h i o G a s t o n 
a v r e b b e a c c u s a t o il figlio G u ­
s tave . i n d i c a n d o a n c h e d u e 
tes t imoni o c u l a r i del de l i t to : 
ma il m i n i s t e r o ha a n n u n c i a t o 
che n o n fornirà n e s s u n a in­
f o r m a z i o n e in propos i to . 

Malenkov a un concerto 
di un complesso cinese 

MOSCA, 14. — Un Ki alide 
concerto è n a t o tenuto a Mosca 
dal complesso cii canto «• di dan­
za rìcUESi*ic:to di l i b r a z i o n e 

cinese. Alla grand -
zinne artistica .•he •• 
tra.'nness-i. hanno a 
mero.se personalità 
fra cui Malenkov. 
Krusciov. 

• - . . i -i . iai . . 1 ' 
lav i i >'l:i>-

;^;-t i to nù-
•.•0»'U*!Ìehi\ 

Atol l i .ov e 

Saliti a 4 5 gli italiani 
periti nelle miniere belghe 

GOUTROUX (tìclj;io). 14 — 
TI minatore italiano Antonio 
Barbetta è stato ucciso dalla 
caduta di un masso nella mi­
niera di Monceau Fontaine_ 

Barbetta, sposato e padre di 
c inque figli, e i a nato a Buc­
ci) iaiiico. in ptovinc ia «li Chic­
li. il 25 set tembre 11)12. 

Secondo un computo non uf­
ficiale Barbetta sarebbe il qua-
rantaeinipiesimo minatore ita­
liano morto per incidenti vari 
ne l le miniere be lghe dall'ini­
zio «lel'anno. 

Il governo inglese sconfessa 
il suo delegato alle Nazioni Unite 

]I Forcign Office ribadisce clic l lngl i i l icr in non lui nl-
cun impegno nei confronti del governo di Ciang Kai-scck 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 14. — Il F o r e i o n 
Office e s t a t o o g g i cos t re t to 
a s c o n f e s s a r e , s i a p u r e - in 
f o r m a i m p r e c i s a e n e b u l o s a , 
l e d i c h i a r a z i o n i f a t t e d u e 
g i o r n i l a n e g l i S t a t i Uni t i 
d a l d e l e g a t o b r i t a n n i c o a l l e 
d a z i o n i U n i t e , N u t t i n g , a 
p r o p o s i t o d i F o r m o s a . 

In u n a i n t e r v i s t a a l la t e l e ­
v i s i o n e a m e r i c a n a , N u t t i n g 
a v e v a d i c h i a r a t o che* « u n a t ­
t a c c o c i n e s e c o n t r o F o r m o s a 
e a r e b b e u n a t t a c c o c o n t r o u n 
m e m b r o d e l l e N a s o n i U n i t e . 
e d e t e r m i n e r e b b e i n d u b b i a ­
m e n t e u n ' a z i o n e c o m u n e d e l -
Ì O N U n e l l a q u a l e la G r a n 
B r e t a g n a , c o m e m e m b r o d e l -
l ' O N U s a r e b b e c o i n v o l t a ». 

L a d i c h i a r a z i o n e è g r a v i s ­
s i m a p e r c h è la sc ia i n t e n d e r e 
c h e la G r a n B r e t a g n a s a r e b b e 
p r o n t a a d i n t e r v e n i r e ne l la 
g u e r r a c i v i l e c i n e s e , c o n t r o 
i l g o v e r n o c h e e s s a r i c o n o s c e 
c o m e l e g i t t i m o , e d in q u e s t o 
s e n s o e s s a è s t a t a a p p u n t o 
i n t e r p r e t a t a n e g l i S t a t i U n i ­
t i e n e l l a C i n a s t e s s a . Il p o r ­
t a v o c e d e l Foreign Office h a 
v o l u t o p e r t a n t o r i c o r d a r e la 
d i c h i a r a z i o n e fat ta l 'otto d i ­
c e m b r e d a E d e n ai C o m u n i . 
n e l l a q u a l e il m i n i s t r o d e g l i 
e s t e r i a f f e r m ò c h e la G r a n 
B r e t a g n a « n o n e in a l c u n 
s e n s o p a r t e in teres sa ta nel 
t r a t t a t o » fra C i a n g K a . - s c e k 
e g l i S t a t i U n i t i e c i o è n o n 
h a a l c u n i m p e g n o di ord ine 
p o l i t i c o e m i l i t a r e v e r s o i» 
t r a n s f u g a d i F o r m o s a . 

• T e n t a n d o qu ind i d i r idurre 
l a g r a v i t à d e l l e d ich iaraz ion i 
d i N u t t i n g , il p o r t a v o c e ha 
a f f e r m a t o c h e la f rase d e l m i ­
n i s t r o d i S t a t o a n d r e b b e i n ­
t e s a n e l s e n s o c h e « l e ost i l i tà 
c o n t r o F o r m o s a p o t r e b b e r o 
e s t e n d e r s i , e in q u e s t o caso 
l e N a z i o n i U n i t e , l e qua l i h a n ­
n o r e s p o n s a b i l i t à di c a r a t t e r e 
m o n d i a l e , p o t r e b b e r o e s s e r e 
c o i n v o l t e ». 

N o n u f f i c i a l m e n t e , è s t a t o 
p r e c i s a t o s u c c e s s i v a m e n t e n e ­
g l i a m b i e n t i d e l Foreign Of­
fice c h e la p a r o l a * c o i n v o l t e * 
n o n d o v r e b b e e s s e r e in a l c u n 
m o d o i n t e s a in s e n s o m i l i t a r e . 
P u r n e g a n d o c h e N u t t i n g a b ­
b i a r i c e v u t o u n a r e p r i m e n d a 
p e r l e s u e d c h i a r a z i o n i . il 
p o r t a v o c e d e l Foreian Office 
h a l a s c i a t o i n t e n d e r e c h e 
q u a l c h e c o s a di s i m i l e è a v ­

v e n u t o , q u a n d o ha i n f o r m a t o 
i g iorna l i s t i c h e vi e s t a t o 
u n o s c a m b i o di t e l e g r a m m i 
fra E d e n e N u t t i n g , e il p r i ­
m o t e l e g r a m m a è part i to da 
Londra ». 

S i è a p p r e s o in s e g u i t o da 
un g i o r n a l e de l la sera c h e in 
u n m e s s a g g i o p r i v a t o E d e n 
a v r e b b e espress-o a N u t t i n g 
la s u a d i s a p p r o v a z i o n e , f a ­
c e n d o n o t a r e al d e l e g a t o b r i ­
t a n n i c o c h e l e s u e d i c h i a r a ­
z ioni a l la t e l e v i s i o n e a m e r i ­
cana e r a n o f o r m u l a t e in m o ­
d o t a l e * da p e r m e t t e r e u n a 
i n t e r p r e t a z i o n e erra ta d e l l a 
po l i t i ca i n g l e s e ne i r iguardi 
di F o r m o s a >. 

N e g l i a m b i e n t i p a i l a m e n l a -
ri l abur i s t i , l e prec i saz ion i 
de l Foreign Office n o n v e n ­
g o n o g i u d i c a t e q u e s t a s e r a 
c o m e u n a r i t ra t taz ione s o d d i ­
s f a c e n t e di q u e l l a c h e il D a i l y 
Express di s t a m a n e d e f i n i v a 
* la gaffe d i p l o m a t i c a d e l l ' a n ­
n o » . S i e s i g e infat t i , c h e il 
g o v e r n o b r i t a n n i c o a f f ermi 
con tut ta c h i a r e z z a c h e in 
n e s s u n caJo e s s o v e n a in 
soccorso del transiti;;:" di F o r ­
m o s a . qua l i c h e s i a n o i patt i 
s t ipu la t i tra cos tu i e gli S t a t i 
U n i t i , e in q u e s t o s e n s o n u ­
m e r o s i deputa t i h a n n o s t i l a t o 
u n a m o z i o n e c h e è s tata p r e ­
s e n t a l a a l ia C a m e r a dei C o ­
m u n i . La m o z i o n e f irmata d a i 
Irv ing \ Mi l iardo . B a r b a r a C a - j 
st le . C r o s s m a n . D r i b e r g. | 
B r o c k w a y . M i c h a e l Foot e ' 
da altri 37 d e p u t a t i c h i e d e si . ij 

m e s s o in c h i a r o c h e la G r a n i ' 
B r e t a g n a n o n h a a l c u n i m - VIL.NNA. n . — u n 
p e g n o de l g e n e r e di que l l i ( v a n e s: e a r r a m p i c a t o 
c h e le d i ch ia ra z io n i d i N u t ­
t ing h a n n o l a s c i a t o i n t i a v e -
dere . e c h e p e r t a n t o il g o v e r ­
n o si d i s soc i d a l l e a f f e r m a z i o ­
ni g r a v i s s i m e fa t t e dal »uo 

t i n g ha fa t to u n a .stupida e 
i m p r u d e n t e d ich iaraz ione , ed 
è v e r a m e n t e d e p l o r e v o l e c h e 
eg l i s ia così m a l e i n f o r m a t o 
de l l ' a t t e g g i a m e n t o b r i t a n n i c o 

« Si reni le c o n t o egl i d e l l e 
c o n s e g u e n z e d e l l a s u a a f fer 
inaz ione? C h e cosa s u c c e d e 
r e b b e a d H o n g K o n g s e la 
G r a n B r e t a g n a c o r r e s s e in 
s o c c o r s o di F o r m o s a ? ^. 

M C A TREVISANI 

Concluso a Varsavia 
il Consiglio della F.S.M. 

VARSAVIA. 14. — S i è con­
clusa questa s e r a nella capitale 
polacca la sett ima s e z i o n e de l 
Consigl io generale della Fede­
razione sindacale mondiale . Il 
compagno Di Vit to i io . presi­
dente del la FSM. ha tenuto 
stamane il discorsa conclusivo 
sulla disru-^ione s \oltasi a pro­
posito del la - Carta dei diritt i 
sindacali - . Nel pomeriggio so­
no i tate approvate le risolu­
zioni conclus ive de l Consigl io. 

TOKIO — M i m o r o Scighemitsu e l i irò I lato iam», r i spet t iva­
mente ministro des ì i rstrri r premier del nuovo governo g i a p ­
ponese. brindano dopo il rovesciamento del minis tero Ioscida 

Minaccia per quattro ore di gettarsi 
dalia Cattedrale di Santo Stefano 

Ha acconsentito a desistere dal sao proposito solo in cambio dì tremila scellini 

(Continuaz. della ] . ' pagina) 

t ruppe , l ' in tegraz ione de l l e 
forze a r m a t e e il c o n t r o l l o 
d e l l a i s t ruz ione m i l i t a r e , le 
n e c e s s i t à l og i s t i che e la loro 
r ipar t i z ione geograf i ca , la 
pr ior i tà e l ' impiego deg l i e l e ­
m e n t i di a p p o g g i o log i s t i co , 
ecc . Ques t i poter i s o n o e s e r ­
c i tat i in c o l l a b o r a z i o n e c o n la 
A g e n z i a «lell 'UEO, la q u a l e 
contro l la i b i lanc i e i dat i 
s tat is t ic i sug l i a r m a m e n t i , la 
i m p o r t a z i o n e e la e s p o r t a z i o ­
ne d e l l e loro s ingo le part i e 
dei prodott i f init i , le o f f i c ine 
e gl i s t a b i l i m e n t i mi l i tar i . 

T u t t i q u e s t i grav i i m p e g n i 
v i o l a n o a p e r t a m e n t e — c o n ­
t inua il c o m p a g n o L o n g o — 
la nostra Cos t i tuz ione , c h e 
r i . e r v a al P r e s i d e n t e de l la 
R e p u b b l i c a il c o m a n d o «Ielle 
Forze A r m a t e , e al P a r l a m e n ­
to il po tere di d i c h i a r a r e Io 
s tato di guerra . L 'obbl igo 
del la a s s i s t enza mi l i tare au­
tomatica v inco la l 'Italia in 
ogn i r icorso a l la forza c h e 
« t o c c a s s e !a integr i tà e la 
uni tà de l l 'a l l eanza a t lant i ca 
o i suoi o b i e t t i v i e s senz ia l i »: 
formula , ( p i o t a , «pianto mai 
vaga e per ico losa . In prat ica , 
poteri i l l imitat i v e n g o n o con­
feriti a c o m a n d i e unici ex t ra ­
naz iona l i , i q u a l i p o t r e b b e r o 
legare a d e c i s i o n i a v v e r s a t e 
IX'rHtio «lai nos tro s te s so go­
verno! 

Ma gli i m p e g n i pie.-i non 
ci l e g a n o s o l t a n t o in c a m p o 
m i l i t a r e e in caso dj guerra; 
CSM ci l e g a n o e in m a n i e r a 
so f focante a n c h e in t e m p o di 
pace e in «piasi tutti i c a m p : 
de l lo nostra a t t iv i tà . N o n è 
qui d u n q u e il c a s o di p a r l a ­
re ili •< l imi taz ion i >» «Iella s o ­
vrani tà n a z i o n a l e ( c h e la C o ­
s t i tuz ione p r e v e d e s o l t a n t o a 
fini «li pace e in cond iz ion i 
di parità) ina di vera e p r o ­
pria a l i e n a z i o n e de l la s o v r a ­
nità. Al l ' I ta l ia , in part i co lare , 
l 'UEO la una c o n d i z i o n e «li 
infer iori tà r i spe t to a l le a l t re 
o o t e n z e : m e n t r e la Franc ia 
sot trae a l l 'UEO u n n o t e v o l e 
c o n t i n g e n t e d e l l e sue t r u p p e 
e m e n t r e l ' Inghi l terra af f ida 
a l l 'UEO s o l t a n t o q u a t t r o d i ­
v i s ion i . col d i r i t to di r i t i rar­
le col c o n s e n s o del la s e m ­
pl ice m a g g i o r a n z a dei c o n ­
traent i e. in cert i casi , a n c h e 
di sua v o l o n t à , l 'Italia d o v r à 
acco l lars i tut to il peso f i n a n ­
ziario d e l l e forze a r m a t e c h e 
p iacerà al c o m a n d o e x t r a n a ­
z i o n a l e «li a t tr ibuir le . 

N e i confront i eli q u e s t o c o ­
m a n d o . noi .saremo nel la s t e s ­
sa c o n d i z i o n e de i paes i c o l o ­
nial i ne i confront i de l la m e ­
tropol i . se n o n pegg io , p e r ­
c h è l 'UEO r i c o n o s c e a l l ' I ta l ia 
solo il d ir i t to di fare il c o n ­
to di q u a n t o c o s t a n o il m a n ­
t e n i m e n t o e la i s t ruz ione d e l ­
le For7e a r m a t e a s s e g n a t e l e e 
di i s cr ivere a l b i l a n c i o le 
s o m m e c h e occorrerà c h i e d e 
re ai c o n t r i b u e n t i i ta l iani per 
m a n t e n e r l e . 

L 'Inghi l terra , la F r a n c i a , il 
B e l g i o . l 'Olanda sui loro pos 
s e d i m e n t i co lon ia l i ; l ' Ingh i l ­
terra s u tu t to il t err i tor io m e 
t r o p o l i t a n o ; la F r a n c i a s u una 
par te de l t err i tor io m e t r o p o ­
l i tano e c i o è su l l 'A lger ia , 
p o s s o n o , in d iversa mi sura . 
o r g a n i z z a r e in m o d o a u t o n o ­
m o l e propr ie forze a r m a t e e 
s v i l u p p a r e le propr ie i n d u ­
s tr ie eli g u e r r a fuori da o g n i 
c o n t r o l l o . A n c h e la G e r m a n i a 
dj B o n n , in s e g u i t o agl i a c ­
corili s t ipu lat i con Par ig i , 
può p a r t e c i p a r e a q u a l c u n o 
de i pr iv i l eg i r i conosc iu t i a l la 
F r a n c i a . S o l t a n t o l 'Ital ia n o n 
pu«"> s f u g g i r e ai contro l l i e a l ­
le l i m i t a z i o n i deg l i o r g a n i s m i 
e x t r a n a z i o n a l i de l l 'UEO-

Ma a n c o r p iù g r a v i — p r o ­
s e g u e il c o m p a g n o L o n g o — 
s o n o le c o n s e g u e n z e d e g l i a c ­
cordi, l'i Par ig i sul p i a n o e c o ­
n o m i c o . L ' U F O n o n p r e v e d e 
s o l t a n t o un « a m m a s s o » d e l ­
ie forze mi l i tar i m a a n c h e u n 
•i a m m a s s o ». so t to u n c o m a n ­
d o u n i c o , «ielle r i sorse i n d u ­
str ia l i . logi . - t iche. e c o n o m i c h e 
e f inanziar ie di tutti i pae­
si contraent i . In q u e s t o c a m ­
po. a l l ' I tal ia è .stata fatta u n a 
c o n d i z i o n e di infer ior i tà an 
cor p i ù g r a v e c h e sul p i a n o 
p o l i t i c o e m i l i t a r e . E qui il 
c o m p a g n o L o n g o e s a m i n a a 
f o n d o gli accordi e c o n o m i c i 
f ranco- t f« le sch i , m e t t e n d o in 
luce i per ico l i c h e ne d e r i v a ­
n o per l'tta'.ia e per la p a c e 
«lei m o n d o . 

L 'accordo tra i m o n o p o l i 
f rances i e t e d e s c h i darà u n 
n o t e v o l e i m p u l s o a l l o s v i ­
l u p p o a g g r e s s i v o d e l l e forze 
e c o n o m i c h e t e d e s c h e , c h e g ià 
h a n n o por ta to la t raged ia ne l 
m o n d o c o n d u e g u e r r e m o n ­
dia l i . P e r c o m i n c i a r e , p r o p r i o 
le e c o n o m i e d e : paes i p iù d e ­
bol i d e l l ' U E O s a r a n n o a l la 
m e r c è dei m o n o p o l i t e ­
d e s c h i : m a v i è il p e ­
r ico lo c h e 1" i m p e r i a l i s m o 
t e d e s c o si r ivo l t i v i o l e n t e ­
m e n t e c o n t r o l e s t e s s e I i m i t a -

jz ion i i m p o s t e g l i da ; s u o i a t -
j tual i so s t en i tor i . A n z i , è p r o -
J o r i o !o s v i l u p p o de l la a 2 -
•gre s s iv i tà t e d e s c a sul p i a n o 
( e c o n o m i c o , c h e potrà indurre 
:.id u n c e r t o p u n t o i d i r i g e n t i 
Sfrancesi a a t t e n u a r e o e l i m i -
'nare j l imi t i post ; oggi su l la 

s ivo a l la G e r m a n i a o c c i d e n ­
tale, s enza d'altra parte a l ­
l egger ire di a l t re t tanto la 
pres s ione e c o n o m i c a tedesca 
sul m e r c a t o m o n d i a l e . I n f a t ­
ti. l ' e conomia tedesca a t t u a l ­
m e n t e è in g r a d o di produrre 
a b b o n d a n t e m e n t e sia per le 
e s i g e n z e be l l i che sia per il 
m e r c a t o cap i ta l i s t i co e le s u e 
r i serve dì m a t e r i e pr ime e le 
sue a t trezzature industr ia l i 
f a r a n n o sì che l ' incremen­
to in iz ia le de l la produz ione 
be l l i ca sv i lupperà anche la 
p r o d u z i o n e in g e n e r a l e , p e r ­
c h è l 'u t i l i zzaz ione c o m p l e t a 
deg l i impiant i ridurrà i c o ­
sti di produz ione . 

La F r a n c i a , con gl i accor ­
di tra M e n d è s - F r a n c e e A d e ­
nauer , ha cerca to di p r e m u ­
nirsi e, in pari t e m p o , di a s ­
soc iars i a l la pres s ione e c o n o ­
mica t e d e s c a . Ques t i a c c o r ­
di c o n c e r n o n o , infatt i : lo s v i ­
luppo deg l i s c a m b i tra i d u e 
paes i , soprat tu t to per i pro ­
dott i agricol i frances i : la 
c r e a z i o n e di u n c o m i t a t o e c o ­
n o m i c o p e r m a n e n t e f r a n c o - t e ­
d e s c o ; l ' impegno di e s a m i n a ­
re il p r o b l e m a de l la c a n a l i z ­
zaz ione del la Mose l la , q u a l e 
via di sbocco verso il nord 
de l l e reg ioni c e n t r o o c c i d e n ­
tali de l la Franc ia ; l ' incorag­
g i a m e n t o ad assoc iaz ion i d i 
imprese e di capi ta l i f r a n c e ­
si e t edesch i in Kuiopa e o l ­
t remare . 

11 per ico lo che ques t i a c ­
cordi p r o s p e t t a n o s o p r a t t u t t o 
al la e c o n o m i a i ta l iana è e v i ­
dente . L'accordo per l 'espor­
taz ione «li prodott i agr ico l i 
frances i ne l la G e r m a n i a o c ­
c i d e n t a l e preg iud ica d i r e t t a ­
m e n t e le nos tre e spor taz ion i 
agr ico le . L 'assoc iaz ione di 

imprese industr ia l i f r a n c o - t e ­
d e s c h e p u ò gravare p e s a n t e ­
m e n t e su i paes i privi di m a ­
ter ie p r i m e c o m e l'Italia. La 
e s p o r t a z i o n e d i capi ta l i t e ­
d e s c h i p u ò fare de l nos tro 
terr i tor io u n c a m p o di c o l o ­
n i zzaz ione de l l ' imper ia l i smo 
tedesco . E' su ic ida , c o m e ha 
a f f e r m a t o l 'on. La Malfa, una 
co l i t i ca e c o n o m i c a n a z i o n a l e 
a u t a r c h i c a ; ma non m e n o s u i ­
cida p e r l 'Italia è la p a r t e ­
c i p a z i o n e ad una e c o n o m i a 
autarch ica de l l 'UEO, ne l la 
qua le il nostro s t e s s o spaz io 
e c o n o m i c o n a z i o n a l e ci è car­
pito dai grandi monopo l i i n ­
ternaz iona l i des t ina t i a d o ­
m i n a r e l 'UEO. 

Da q u e s t e a r g o m e n t a z i o n i , 
il c o m p a g n o L o n g o trae le 
c o n c l u s i o n i po l i t i che de l s u o 
d i scorso . P e r c h è — egl i si 
ch i ede —• l'Italia d e v e c o n t i ­
nuare u n a pol i t ica che rende 
dif f ic i le la pacif ica c o n v i v e n ­
za? P e r c h è il P a r l a m e n t o i ta­
l iano d e v e rat i f icare accordi , 
c h e c o s t i t u i s c o n o gl i u l t imi 
ane l l i di una ca tena c h e ci 
c o s t r i n g e in e v i d e n t i c o n d i ­
z ioni cii m i n o r a z i o n e pol i t ica 
e che sof foca ogn i poss ib i l i tà 
di r inasc i ta e di s v i l u p p o e c o ­
n o m i c o ? La e s p e r i e n z a di 
ques t i ann i , i d a n n i subit i 
da l la nos tra e c o n o m i a , l e 
m o l t e fabbr iche c h i u s e o r i ­
d i m e n s i o n a t e ci a m m o n i s c o ­
n o che l 'Italia n o n può s v i ­
luppare il s u o p o t e n z i a l e e c o ­
n o m i c o e i suoi traffici n e l ­
l ' ambi to de l l 'Europa o c c i ­
d e n t a l e e n e p p u r fuori di 
q u e s t o s p a z i o e c o n o m i c o , fin 
q u a n d o la pol i t ica di guerra 
fredda r o m p e r à in d u e il 
m o n d o . D i qui la neces s i tà di 
trat tare c o n il m o n d o soc ia 

l i s ta , per u n a intesa sul p i a ­
no po l i t i co e sul p i a n o e c o ­
n o m i c o . M a n o n è cer to c o n 
la d i v i s i o n e e col r i a r m o d e l ­
la G e r m a n i a , c h e si p o s s o n o 
porre l e bas i di una in te sa 
c o n l 'URSS . 

P e r q u e s t o noi v o t e r e m o 
c o n t r o la rat i f ica deg l i a c ­
cordi di Par ig i . T u t t a v i a , per 
c o n s e n t i r e al nos tro g o v e r n o 
di n o n prec ip i tare la s i t u a z i o ­
ne , noi p r o p o r r e m o u n e m e n ­
d a m e n t o in forza de l q u a l e la 
rat i f ica d e l trat tato n o n d o ­
v r e b b e d i v e n t a r e e s e c u t i v a 
i m m e d i a t a m e n t e , m a s o l o d o ­
po un c o n g r u o p e r i o d o d i 
t e m p o : e c iò per c o n s e n t i r e 
al n o s t r o g o v e r n o , in c o l l a ­
b o r a z i o n e con tut te le forze 
a m a n t i d e l l a pace, di t r o v a r e 
n e l l e t ra t ta t ive in t ernaz iona l i 
la s trada de l la c o l l a b o r a z i o n e 
ira tutt i i popol i . 

Inf ine , il c o m p a g n o L o n g o 
r i ch iama la C a m e r a a l le g r a ­
vi c o n s e g u e n z e c h e l 'UEO 
avrà su l la v i ta in terna , s u l l a 
d e m o c r a z i a de l l ' I ta l ia e d e l l a 
Europa o c c i d e n t a l e . E' i n ­
d u b b i o — d ice l 'oratore — 
c h e il r i armo darà u n i n c o n ­
t e n i b i l e s l a n c i o ai grupp i t e ­
d e s c h i p iù reaz ionar i e a g ­
g r e s s i v i . Lo h a n n o r i c o n o ­
s c i u t o i s indacat i de l la G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e , i s o c i a l d e ­
m o c r a t i c i t edesch i , i capi d e l ­
le c h i e s e protes tant i e g l i e x 
c a n c e l l i e r i Wir th e B r u e n i n g . 
Il r i a r m o t edesco p r o v o c h e r à . 
ino l tre , u n a corsa al r i a r m o 
di tutt i i paes i , a g g r a v a n d o 
ancora i g ià insopportabi l i o -
ner i d e r i v a n t i da l la po l i t i ca 
a t l a n t i c a e c o m p r o m e t t e n d o 
o g n i poss ib i l i tà di r i s a n a m e n ­
to i n d u s t r i a l e e dj r i n a s c i t a 

d e l M e z z o g i o r n o . 

Autorizzazione al governo 
per m o d i f i c a r e le l e g g i 

; carta a 
; t e d e s c o . 

Io sv; 
ne l la 

l u p p o 
v a n a 

m i l i t a r e 
i l l u s i o n e 

j.ii po ter così s e d a r e la sp inta 

r a p p r e s e n t a n t e a lI 'ONU. 
In a l t r e paro l e si v u o l e s a -

oer con p r e c i s i o n e s e la g:à 
f:n troppo a m b i g u a po l i t i ca 
br i tannica (per d i r e il m e n o ) 
nei r iguardi d i F o r m o s a n o n 
sj s ia a v v i c i n a t a p e r i c o l o s a ­
m e n t e a que l la deg l i S ta t i 
Uni t i , in c a m b i o , ad e s e m ­
pio, de l l 'appogg io a m e r i c a n o 
s u l l a q u e s t i o n e di Cipro. 

C h e l ' ind ignaz ione s u s c i t a ­
ta da l l ' in terv i s ta o i N u t t i n g 
s ia g r a n d e è c o n f e r m a t o da 
u n c o m m e n t o p u b b l i c a t o d a l ­
l ' in f luente g iorna le di H o n g 
K o n g in l ingua ing l e se China 
Daily il q u a l e s c r i v e ; « N u t -

g i o -
s: e a r r a m p i c a i o o g g i 

sul la c i m a del c a m p a n i l e d e l ­
la c a t t e d r a l e di S. S t e f a n o a 
137 metr i d i a l tezza m i n a c -

su l la t o r r e de l D u o m o , c ioè 
per e: rea q u a t t r o ore . ha 
c a n t a t o inn i s a c r i in i ta l i ano 

, e in l a t i n o , r i s p o n d e n d o art­
i c h e in l a t i n o a q u a l c h e d o 

sc iars i a v v i c i n a r e so lo 
s a c e r d o t e F r a n z G r u b e r 

Von Lex in imbarazzo 
al processo di Karlsruhe 

c i a n d o di ge t tars i n e l v u o t o ! m a n d a d e l s a c e r d o t e G r u b e r , 
e r e s i s t e n d o ag l i sforzi de i l a i q u a l e h a d a t o l ' i m p r e s s i o -
p o m p i e r i . e deg l i agent i di n e d i a v e r e u n a in te l l i genza 
pol iz ia c h e t e n t a v a n o d: far-1 s u p e r i o r e a l la m e d i a . 
lo s c e n d e r e . 

Egl i ha a c c o n s e n t i t o a l a -
dal 
c h e 

h a s c a l a t o la c a t t e d r a l e p e r 
r a g g i u n g e r l o e al q u a l e ha 
d i c h i a r a t o d; e s s e r e d i s p o s t o 
a s c e n d e r e se g l i a v e s s e r o d a ­
to 3000 sce l l in i . 

P e r far lo s c e n d e r e è s t a t o 
n e c e s s a r i o e s a u d i r e ta le r i ­
ch ie s ta . 11 g i o v a n e infat t i è 
s c e s o s o l o v e r s o le ore 
q u a n d o il s a c e r d o t e ha p o r ­
tato i 3000 sce l l in i r ichies t i . 

Durante il tempo trascorso 

B E R L I N O . 14 (SSe.) — 11 
p r o c e s s o c o n t r o il P a r t i t o c o ­
m u n i s t a è r i p r e s o o g g i a l l a 
c o r t e c o s t i t u z i o n a l e di K a r l s ­
r u h e . S i è o r m a i a l l a q u a r t a 
s e t t i m a n a 

La d i s c u s s i o n e v e r t e a n c o r a 
20 . i su l l ' e f f i cac ia g i u r i d i c a d e g l i 

a c c o r d i d i P o t s d a m , n e g a t a 
da i r a p p r e s e n t a n t i de l g o v e r ­
n o e s o s t e n u t a i n v e c e d a i 

d i f e n s o r i de l P a r t i t o c o m u ­
nis ta . Q u e s t i u l t i m i h a n n o 
a n c h e f a t t o n o t a r e c h e il d e ­
c r e t o m t e r - a l l e a t o s u l l a r i ­
c o s t i t u z i o n e d e l P a r t i t o c o ­
m u n i s t a reca la firma d e l l o 
a t t u a l e p r e s i d e n t e d e g l i S t a t i 
U n i t i , g e n e r a l e E i s e n h o w e r . 
e h a n n o p r e s e n t a t o il d o c u ­
m e n t o c o m e « a t t o di p r o v a ». 
m e t t e n d o in e v i d e n t e d i f f i ­
co l tà i r a p p r e s e n t a n t i d i A d e ­
n a u e r . 

In m a r g i n e al p r o c e s s o s i è 
a v u t o o g g i u n o s c a n d a l o s o 
a r t i c o l o d e l l ' o r g a n o p e r s o n a l e 
d e l C a n c e l l i e r e , i l R h e i n i -
scher Mcrkur. c o n t r o u n o d e i 
d i f e n s o r i d e l P a r t i t o c o m u ­
n i s t a . l ' a v v o c a t o K a u l . c h e 
v i e n e a c c u s a t o d i e s s e r e e b r e o 
e v i e n e fisicamente d e s c r i t t o 
c o n u n l i n g u a g g i o p r e s o a 
p r e s t i t o da i t e s t i r a z z i s t i di 
R o s e n b e r g . 

a g g r e s s i v a g e r m a n i c a . 
L ' i n c r e m e n t o de l p o t e n z i a l e 

e c o n o m i c o t e d e s c o è s t a t o ta ­
le. in q u e s t i a n n i , da p r e o c ­
c u p a r e n o n s o l t a n t o c o l o r o ! 
che r o s p i n c o n o s i i accordi d; 
P a r i g i . L 'a t t ivo de l la b i l a n c i a 
c o m m e r c i a l e t e d e s c a è s t a t o 
ne l 1953 d o p p i o d e l l ' a n n o p r e ­
c e d e n t e . N e l l o s t e s so a n n o . 
l e e s p o r t a z i o n i de l la G e r m a ­
n ia di B o n n v e r s o l 'Europa 
o c c i d e n t a l e h a n n o c o n q u i s t a ­
to il p r i m o p o s t o , s u p e r a n d o 
q u e l l e deg l i S t a t i U n i t i . E' 
v e r o c h e il r i a r m o t e d e s c o . 
n e g l i in ten t i deg l i i m p e r i a l i ­
s m i r iva l i , ha a n c h e l o s c o p o 
di s c a r i c a r e il c r e s c e n t e p o ­
t e n z i a l e e c o n o m i c o t e d e s c o 
sul la p r o d u z i o n e be l l i ca e di 
far d i v e n t a r e la G e r m a n i a d: 
B o n n l 'arsenale d e l l o s c h i e r a ­
m e n t o a e g r e s s i v o o c c i d e n t a l e 
Ma q u e s t o c o n f e r i s c e di per 
«è m a g g i o r p o t e n z i a l e a g g r c s -

II d i s e g n o di l ogge c o n t i e n e 
a n c h e u n a c lauso la che a u t o ­
rizza il g o v e r n o atl adat tare 
la l e g i s l a z i o n e i ta l iana a l 
c o n t e n u t o deg l i accordi di P a ­
rigi. A n c h e se il g o v e r n o ha 
d i c h i a r a t o dj n o n t e n e r e a 
ques ta autor i zzaz ione , i r e ­
cent i p r o v v e d i m e n t i a n t i d e ­
mocrat i c i dec i s i dal C o n s i g l i o 
dei min i s t r i fanno t e m e r e c h e 
q u e s t o m i n i s t e r o in tenda r i -
correre non a leggi d e l e g a t e 
ma a s e m p l i c i m i s u r e a m m i ­
n i s t ra t ive , p e r r a g g i u n g e r e 
gli s cop i vo lut i dai fautori 
d e l l ' U E O . P e r ques to , noi i n ­
t e n d i a m o i m p e g n a r e il g o v e r ­
no a p r e s e n t a r e alla C a m e r a , 
sot to la forma «li n o r m a ­
li p r o v v e d i m e n t i l eg i s la t iv i , 
ogni . misura , a d a t t a m e n t o . 
e c c e z i o n e l eg i s la t iva c h e si 
rendesse necessar ia da l la a p ­
p l icaz ione deg l i accordi . N o i 
c h i e d e r e m o ino l t re c h e o g n i 
dec i s i one deg l i o r g a n i s m i e x -
t r a n a / i o n a l i . prev i s t i dag l i 
accordi , s ia so t topos ta a l la 
ratif ica de l l e C a m e r e , o g n i 
qua lvo l ta ques ta d e c i s i o n e i n ­
terfer isce s u m a t e r i e c h e la 
nostra C o s t ; f u z i o n e e le n o ­
stre l egg i r i s e r v a n o alla a u ­
torità s o v r a n a de l l o S t a t o i t a ­
l iano . Ques t i e m e n d a m e n t i e 
q u e s t e propos te n o n i n t a c c a ­
no tu t tav ia — c o n c l u d e L o n -
e o — la nostra f erma o p p o s i ­
z ione agl i accordi di Par ig i . 
(Un caloroso e prolungato 
a p p l a u s o saluta la fine de l 
discorso ili Longo). 

La s e d u t a è quindi tolta 
a l le 13.45. 

P r i m o ora tore de l la s e d u t a 
p o m e r i d i a n a , c h e si apre a l l e 
16,05, so t to la pres idenza d e l -
l 'on. T A R G E T T I , è l 'ex d ip lo 
m a t i c o DI B E R N A R D O (de), 
c h e i n t e r v i e n e i n d i fesa del-
l 'UEO e d e l r iarmo t e d e s c o 
L'oratore si d i f fonde in a l cu­
ne a r g o m e n t a z i o n i s imi l i a l l a 
s e g u e n t e : l 'Occit lente r inunce­
rebbe a l l 'UEO se l ' U R S S si 
i m p e g n a s s e a p e r m e t t e r e li­
bere e l e z i o n i in tutta la G e r ­
m a n i a . Di B e r n a r d o n o n si 
è accor to e v i d e n t e m e n t e c h e 
q u e s t a proposta è s tata r ipetu­
t a m e n t e avanzata d a l l ' U R S S . 
per cui eg l i cont inua a soste­
n e r e la neces s i tà d e l l ' U E O . 

P r e n d e sub i to d o p o la pa­
rola il c o m p a g n o G i u s e p p e 
B E R T I (pei) , c h e traccia u n 
p a r a l l e l o fra la de funta C E D 
e l 'a t tua le U E O . Il m i n i s t r o 
M a r t i n o — d i c e Ber t i — h a 
t e n t a t o di d i f f erenz iare in 
s e d e di c o m m i s s i o n e Esteri la 
C E D da l l 'UEO. m a non ci h a 
c o n v i n t i ; il r e la tore di m a g ­
g i o r a n z a G o n e i l a è s ta to p iù 
s i n c e r o ed ha c o m i n c i a t o ad 
a m m e t t e r e l ' e s i s t enza di u n 
l e g a m e fra i d u e s t r u m e n t i ; 
D u l i e ? , in f ine , h a a f f e r m a t o 
c h e i v a l o r i f o n d a m e n t a l i d e l 
la C E D r e s t a n o s a l v i n e l -
l ' U E O e. c o n e s s i , re s ta s a l v a 
l ' e g e m o n i a s t a t u n i t e n s e , n o ­
n o s t a n t e c h e v e n g a n o c o n ­
cess i a l c u n i pr iv i l eg i a l l ' In ­
g h i l t e r r a e a l l a F r a n c i a . 

S i e d e t t o c h e l 'UEO e l i ­
m i n i la n a t u r a a g g r e s s i v a 
d e l l a C E D . N o i n o n r i t e n i a m o 
c h e l ' U E O r a p p r e s e n t i u n r i ­
t o r n o a l t i p o d i a l l e a n z a m i ­
l i tare t r a d i z i o n a l e e n o n c r e ­
d i a m o a g l i s c o p i d i f e n s i v i 
d e l l ' U E O . e n o n c o m p r e n d i a ­
m o in b a s e a o l ia l i c o n s i d e r a ­
z ioni i d e p u t a t i m o n a r c h i c i e 
m i s s i n i , a b b i a n o r i t i ra to le 
r i s e r v e c h e a v e v a n o s o l l e v a ­
to su i c p - ^ e r i s o p r a n a z i o n a ­
li d e l l ? C E D . 

Il t r a t t a t o d e l l ' U E O a g g r a ­

di u n o d e i paes i contraent i . 
C i ò a l l o s c o p o d i s a l v a g u a r ­
d a r e la F r a n c i a d a u n e v e n ­
t u a l e c a p o v o l g i m e n t o d e l l ' a t ­
t u a l e p o s i z i o n e d e l l a G e r m a ­
n ia di B o n n . E b b e n e , c h e c o ­
l a v u o l d i r e q u e s t a « g a r a n ­
zia » r i c h i e s t a d a M e n d è s s e 
n o n la f i s s a z i o n e di u n senso 
unico — a n t i s o v i e t i c o — ne­
gli o b i e t t i v i a g g r e s s i v i del­
l 'UEO? 

Il c a r a t t e r e e gl i s cop i 
non pac i f ic i , n o n nazional i 
degl i accord i par ig in i s o n o 
d e l r e s t o c o n f e r m a t i da l la 
s t e s sa p r o c e d u r a c h e il g o ­
v e r n o ha v o l u t o adot tare 
p e r c h è fos sero rat i f icat i dal 
P a r l a m e n t o : la procedura di 
urgenza . 

L ' I ta l ia s i è da t r o p p o t e m ­
po c a r a t t e r i z z a t a c o m e la 
« p r i m a d e l l a c l a s s e », c h e 

v u o l e a p p r o v a r e s e m p r e di 
corsa c i ò c h e v i e n e i m p o s t o 
d a l l ' A m e r i c a o d a l l ' I n g h i l ­
terra; i nos tr i g o v e r n i f a n n o 
q u e s t o p e r c h è n o n v o g l i o n o 
c h e il p o p o l o , l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i ca a b b i a il t e m p o di r e n ­
ders i c o n t o d e l l a g r a v i t à di 
q u a n t o f a n n o e p e r e v i t a r e 
c h e la loro m a g g i o r a n z a — 
c o m e q u e l l a de i g o v e r n a n t i 
frances i — si assot t ig l i anco­

ra di p i ù . pr ima che r i e s c a n o 
a c o n d u r r e a t ermine i loro 
d i s e g n i . 

I l c o m p a g n o B e r t i inf ine 
a f f r o n t a l ' e s a m e p a r t i c o l a ­
r e g g i a t o d e i d o c u m e n t i , c h e 
t r a g g o n o i s p i r a z i o n e d a l v e c ­
c h i o P a t t o d i B r u x e l l e s , n o ­
t a n d o c h e l ' i m m i s s i o n e d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e n e l l a 
N A T O , s e n z a c h e s i a s t a t o 
n e a n c h e f i rmato i l t r a t t a t o d i 
p a c e c o n e s s a , r a p p r e s e n t a i l 
c a p o v o l g i m e n t o d e l s i g n i f i c a ­
to e d e g l i o b i e t t i v i d e l P a t t o 
s t e s s o , il q u a l e si p r o p o n e v a , 
a p p u n t o , di far fronte a u n a 
n u o v a a g g r e s s i o n e t edesca . 

Cessa t i g l i a p p l a u s i c h e 
h a n n o s a l u t a t o la fine d e l d i ­
s c o r s o de l c o m p a g n o Ber t i , h a 
p r e s o la parola il c o m p a g n o 
G U A D A L U P I ( p s i ) . L 'oratore 
soc ia l i s ta si sof ferma part i co ­
l a r m e n t e su l l e c o n s e g u e n z e 
mi l i tar i d e l l ' U E O . P e r q u a n ­
to r i g u a r d a il protoco l lo d e l ­
l 'agenz ia d e l l ' a r m a m e n t o , e g l i 
o s s e r v a c h e la f u n z i o n e di 
c o n t r o l i o sug l i e f fet t iv i di c ia­
s c u n p a e s e è p r a t i c a m e n t e 
n u l l a , in q u a n t o n o n s o n o pre­
v i s t e sanz ion i o m i s u r e d i al­
tro g e n e r e p e r p e r s e g u i r e l e 
infrazioni che possono e s s e r e 

i c o m m e s s e . 

Sarò portata a 2 anni 
la fe rma mil i tare? 

va la d i v i s i o n e de l m o n d o in 
d u e b l o c c h i e s e n z a f o n d a ­
m e n t o r i m a n e la p r e t e s a o c ­
c i d e n t a l e di v o l e r r i p r e n d e r e 
il d i a l o g o c o n i paes i s o c i a -
isti . s o l o d o p o a v e r loro c o n ­

t r a p p o s t o u n o s t a c o l o d e l t i ­
po d e l l ' U E O . Q u e s t o t r a t t a ­
to — c h e v i e n e s t i p u l a t o , è 
v e r o , fra p o t e n z e c h e d i f f i 
d a n o l 'una de l l ' a l t ra — t e n 
d e p e r ò e s c l u s i v a m e n t e a 
c o m b a t t e r e l ' U n i o n e S o v i e ­
t ica. E n o n s i a m o n o i so l i a 
d ir lo . L o s t e s s o M e n d è s - F r a n -
c e ha v o l u t o c h e n e l p a r a ­
grafo s e s t o de l trattato fos­
se inser i ta la c l a u s o l a , s e ­
c o n d o la q u a l e v i e n e c o n s i ­
d e r a t o casus belli la r e s c i s ­
s i o n e d e l l ' a l l e a n z a d a p a r t e 

Circa la durata de l la ferma 
m i l i t a r e n e i paes i aderent i 
a l la U n i o n e , l ' Inghi l terra ha 
g ià d e c i s o d i portar la a d u e 
ann i e la C a m e r a de i C o m u ­
ni h a c h i e s t o c h e per m o t i v i 
d i equità a l t r e t t a n t o v e n g a 
fa t to in I ta l ia , i n F r a n c i a . 
ecc . ; t a n t o per c o m i n c i a r e , 
B o n n s ta s t u d i a n d o il s i s t e m a 
per e v i t a r e q u a l s i a s i ingiusti-
zìa ai d a n n i de i g i o v a n i i n ­
g l e s i . D o p o a v e r i l lus trato i 
per ico l i c h e p o t r e b b e r o d e r i ­
v a r e d a l m e t t e r e in m o v i ­
m e n t o la m a c c h i n a be l l i ca t e ­
desca ( c h e p o t r e b b e s c a t e n a r ­
si d i n u o v o per sodd i s fare le 
r i v e n d i c a z i o n i territorial i , che 
g ià f u r o n o de i naz i s t i , e la 
e s p a n s i o n e de l la i n d u s t r i a ) , 
G u a d a l u p i m e t t e in guardia i 
d e p u t a t i g o v e r n a t i v i da l r e n ­
ders i c o m p l i c i d e l r i a r m o d e l ­
la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e , al 
q u a l e n o n potrà non corr i ­
s p o n d e r e il r i a r m o de l la Ger­
m a n i a o r i e n t a l e e che c o n t r i ­
bu irà in tal m o d o a creare 
n u o v e d i f f ico l tà per la d e f i ­
n i t i v a r i u n i f i c a z i o n e d e l l e d u e 
z o n e . 

L ' ex a m b a s c i a t o r e r e p u b ­
b l i c h i n o A N F U S O ( m s i ) e -
s p o n e q u i n d i c a t e g o r i c a m e n ­
te i m o t i v i per i qua l i eg l i 
a d e r i s c e — in tut t 'uno col s u o 
g r u p p o — a l io sp ir i to e al la 
l e t tera deg l i accordi p a r i g i ­
ni- I m o t i v i s o n o gli s tess i per 
cui le s in i s t re v o t e r a n n o c o n ­
tro . C o n l 'aggiunta di q u e s t o : 
c h e A n f u s o sa luta l 'UEO c o ­
m e u n b a r l u m e del r a v v e d i ­
m e n t o de l la po l i t i ca a n t i f a ­
scista p e r s e g u i t a per q u a l c h e 
a n n o dag l i o c c i d e n t a l i . 

U l t i m o ora tore d e l l a g i o i -
nata è il c o m p a g n o V i n c e n z o 
L A R O C C A , c h e c o m p i e u n 
e s a m e a p p r o f o n d i t o deg l i ac ­
cordi . m e t t e n d o n e in luce la 
rea le n a t u r a po l i t i ca . L ' e s p e ­
r ienza s tor ica p iù r e c e n t e — 
eg l i d i c e — ci d i m o s t r a c h e 
tutt i i pa t t i di a g g r e s s i o n e 
s o n o s ta t i s t ipu la t i in n o m e 
d e l l a p a c e e a f m i d i p a c e . 
P e r f i n o il p a t t o a n t i c o m i n ­
tern si p r e f i g g e v a ques t i fini 
d» p a c e , a s e n t i r e i R i b b e n -
t r o p e i C i a n o . A n z i , v i è una 
i m p r e s s i o n a n t e ana log ia tra 
le d i c h i a r a z i o n i fat te d a l m i ­
n i s tro d e g l i Esteri naz i s ta e 
q u e l l e de l l 'a l lora m i n i s t r o i n ­
g l e s e B e v i n a d i fesa de l P a t ­
to A t l a n t i c o . Fort i di q u e s t a 
e s p e r i e n z a , no i qu ind i n o n ci 
a c c o n t e n t i a m o d e l l e p r o c l a ­
maz ion i pac i f i s te , m a i n t e n ­
d i a m o g u a r d a r e al la sos tanza . 
E gli accordi di Par ig i , nel la 
sos tanza , s o n o gl i s t rument i 
di una po l i t i ca di forza, s o n o 
l' inizio de l la corsa s frenata 
al r i a r m o , sono la r inunc ia a l 

pr inc ip io d e l l a s i curezza c o l ­
l e t t iva . N o n è cer to d i q u e s t o 
c h e ha b i s o g n o il m o n d o , i l 
q u a l e ha a n c o r v i v o i l r i ­
c o r d o d e l l a barbar ie n a z i s t a e 
d e l l a guerra c h e gl i i m p e r i a ­
listi t edesch i s c a t e n a r o n o 

L a s e d u t a è s tata to l ta a l ­
le 2 1 . A n c h e oggi si a v r a n n o 
d u e s e d u t e . 

Oggi al Bundestag 
il dibattito sulla ratifica 

B E R L I N O , 14 — L a g r a n d e 
b a t t a g l i a p a r l a m e n t a r e s u l l a 
ratif ica d e g l i a c c o r d i d i P a ­
rigi i n c o m i n c e r à d o m a n i m a t ­
t i n a a l B u n d e s t a g d e l l a G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e , i n u n a 
a t m o s f e r a di e c c e z i o n a l e t e n ­
s i o n e - L ' a t t a c c o p r i n c i p a l e 
s a r à c o n d o t t o da i s o c i a l d e ­
m o c r a t i c i , i q u a l i c h i e d o n o 
c h e il p r o c e d i m e n t o d i rat i f ica 
s ia r i n v i a t o a d o p o u n a c o n ­
f e r e n z a a q u a t t r o s u l l a G e r ­
m a n i a ; m a su l p r o b l e m a d e l l a 
S a a r a d e s s i s i a f f i a n c h e r a n n o 
a n c h e i l i b e r a l d e m o c r a t i c i . 

Q u e s t i u l t i m i h a n n o a n c o r 
o g g i c o n f e r m a t o la l o r o o p ­
p o s i z i o n e a l l a s o l u z i o n e d a t a 
a l l a q u e s t i o n e s a a r e s e ; e l a 
l o r o o s t i l i t à , a g g r a v a t a da l l a 
c a u t e l a c o n cu i A d e n a u e r 
t r a t t e r à il p r o b l e m a p e r n o n 
i r r i t a r e l ' A s s e m b l e a f r a n c e s e 
e d a l l a i n s i s t e n z a f r a n c e s e 
p e r c h è i a s o l u z i o n e a t t u a l e 
s i a c o n s i d e r a t a c o m e d e f i n i ­
t i v a . p o t r à ' e s p l o d e r e in m o d o 
p i ù v i v a c e d e l p r e v i s t o n e l 
d i b a t t i t o dì d o m a n i . 

A l l a v i e n i a de l d i b a t t i t o . 
da r a d i o B e r l i n o e s t . il d o t ­
tor O t t o J o h n h a r i v o l t o u n 
a p p e l l o a l Bundestag c o n t r o 
'a ratif ica. 

*'**• " < " i M . K A t l « i r r r t n r r 
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D i s p e r a z i o n e 
della donna di casa ! 

Quando sovente si sente ripe­
tere: «La mia stufa non tira, che 
disperazione! >. Ma perchè questi» 
donne non chiedono al loro dro­
ghiere. carbonaio, fumista, fer­
ramenta. ecc., un barattolo di 
• DIAVOLINA». il mimico puli­
tore di camini e stufe? 

Unico prodotto in Europa. Ri­
chiedete D I A V P L I N A con il 
marchio di Karanzia. ATTENZIO­
NE A L L E C O N T R A F F A Z I O N I : : : 

imillltlllllllllllllilllllllllllllllllll 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi alle ore 

cor.«c Levrieri a 
fido della C R I . 

15.30. riunions 
parziale bene-
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